/. * v : r.r 


K . > . * . , . ; / 


Nelle pagine interne » 


p-r-^ Nelle pagine interne — — — — — -t—..-— ”j 

! Solenne celebrazione a Roma del XX della CGIL ! 

1 ; ,,|i., : I-- — ” - 




■ .. /; * •- l 

. * . ■ i *, 

« • -» « i V c. r J 


Comizi del PCI 
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ALICATA: sventare 
subito il piano 
del governo 

AMENDOLA: la 
«politica dei redditi» 
non deve passare 


Contrasti tra 
i ministri 
Gioitoti e 
Pieraccini 
sulla 

urbanistica 


lo stato | 

d’assedio j 

imposto | 

dagli inglesi | 


l’Unità 

» • • / ■ ‘ - X 


sport 
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In serie B restano aperti solo gli interrogativi sulla retrocessione 


La Svezia vince per 3 a 1 


per Ìl doping amaro della «bocciatura» 

Il » maggio, commentando gli Potrebbe giocare un brutto 
sviluppi del caso Bologna, l'Unità tiro. Lo dimostra del resto 
chiedeva « ... una legge dello sta. anche il disperato pareggio di 
to che metta al bando «’uso di p a | crmo , nn pareggio inutile, 
amfetamine nell esercirlo delle * ' * , ' 

attività sportive, che apra le pa- certo, ma sintomaticamente 
trle galere ai trasgressori, so- dimostrativo. 

5SSKt: o «.f xi. .‘“'.‘Sto.pSt **»“ *»«». 

ta. e che obblighi tutte le Fede- ma (forse) molto ancora da 
razioni sportive dipendenti dai fare. Perchè, vista la situa- 

fr?m ,* d »x;r.l' S. *l»»e * prevedìbile almeno 

Sanità, od. Mancini, ha annnn- uno spareggio: ma tra Chi; 
ciato ufflelalmente di avere Inse- Sta qui tutto il fascino, ' il 

dialo una Commissione di esper- Hrammatirn #> nalnltante fa¬ 
ti per studiare 11 problema del drammauco e palpitarne la- 

doping ed In nna Intervista al- scino di una coda, per esem- 
l'AvanUi si * augurato che le pio tra Prato e Udinese, tra 
« conclusioni della Commissione p Pa « 0 . «a Monza o addirittu- 
di studio, le quali avranno cer- rrai ° « »• » aaainiiu- 


tàmente rispetto delle norme del- ra uno spareggio a tre. 
la Costituzione in materia di li¬ 
bertà Individuali, possano solle¬ 
citamente fornire sufficiente ma- f ricnltofi 

ferie di giudizio e di decisione iloUIUUl 

pef, , un , a disciplina della lotta Brescia - Napoli 1-1; Catanza- 

antldoping_che possa eventual- ro . Venezia I-«: Padova - Hon- 

mcnte servire da (nodello an- u g_ 2 . Palermo - Cosenza 2-2; 
che per gli alni P a “iParma - Lecco !-•; Potenza - 
battere 1 pericoli deli Intossica- prato i-i ; Pro patria - Verona 
zione farmacologica e «nielli del- j. I; Triestina - Alessandria t-I; 


l'autotossicosi grave da fatica ne- udinese - ( 
gli atleti s. Foggia 2-1. 

Quella del doping e una delle 
pll iile più gravi del mondo del¬ 
lo sport. Dall'ippica l'oso della » 

droga per anmentare le presta- La 

zlonl sportive, * rapidamente di- _ ___ 
lagato a quasi tutti gllaltrt sport: 
oggi non vengono più drogati I Cagliari 
cavalli, ma. fatto assai più grave. Poggi* 
si drogano, e vengono drogati. I 
ciclisti. 1 calciatori. I cestisti, gli y*™"* H * 
schermitori, persino alcnnl noo- Lecco 
tatori. e mister!©** bottigliette “vescia «, t 
cominciano a circolare Interno 
al ring durante I combattimenti Catanroro 
di boxe. Un Intervento dello Sta- 5ri£2jJL 
to in materia si Impone con gran- 
de urgenza e d. auguriamo ebe la P** e ™® : 

Commissione di studi giunga pre- 
sto alle sue conclusioni per etneo- 

dare qnanto prima *» Jf*** Alessandri» 
stente; e se ciò non sarà possibl- Aiewanana 

“e chiediamo al ministro di vo- 
Icr cominciare con 11 rendere ob- "d mese 
bllgatorlo 11 controllo antidoping g***® 
per tutte le Federazioni sportive Cosenza 
e con n prendere misure. H* pn- 
Te transitorie, per punire coloro flftQ 

ebe fanno ricorro alla droga e. V/US 

«£» ' at ° S**^ : vSSria; 

Insap 1 «tato fico- Lecco * Brescia; Napoli - Pa- 

Un altro pugile, * statorico- . a.— pa. 


La classifica 


e Foggia in A 


I 

l 

l 


La sconfitta del Padova ha dato 
la sicurezza matematica della 
promozione ai sardi e ai pugliesi 

Anche sulla serie «B» sta per calare la tela. Diciamo 
sta per calare anche se gran parte del finale è già noto. 
Infatti, oltre al Varese, promosso nella massima serie fin 
da domenica scorsa, anche Cagliari e Foggia hanno com¬ 
piuto il grande salto In serie « A » acquistando proprio ieri 
la matematica sicurezza della promozione grazie allo scivo-* 
Ione del Padova. 

Cagliari e Foggia: dne squadre che affrontano per la 
prima volta la grande esperienza del massimo torneo (come 
del resto anche il Varese) ed alle quali giunga caldissimo il 
nostro augurio di buona fortuna. 

L'altra parte del finalino di questo torneo cadetti ri¬ 
guarda la « voce » retrocessioni: una sola squadra è per ora 
condannata alla serie « C », ed è il Cosenza. 

Quali saranno le altre due compagini che andranno a 
farle compagnia? Ad una giornata dal termine si è tentati 
a pensare a più soluzioni. I biancazzurri pratesi sembrano 
i . maggiori « indiziati », ma non è escluso il miracolo 1 perché 
9 « é vero che 11 Prato è a quota 28 è anche vero che Udinese 
(p. 29) e Monza (p, 29) potrebbero contèndere alla squadra 
toscana il «testimone» che porta neU'ihfèrno della «C». 

A tale proposito possiamo dare un'occhiata al calendario 
dell'ultima giornata per avere qualche indicazione: il Prato 

é l’unica delle tre che gioca 
in casa, aneliti se l’ospite me¬ 
rita particolare riguardo (il 
Catanzaro), mentre l’Udinese 
1 ' t andrà a far visita a quel Ve- 

rona che fino a qualche do— 
VUlllNlwllìO menlca fa aveva le carte in 

regola per aspirare alla pro- 
■ -1^.1'L«— A Jà mozione e che vorrà conge- 
CI€?I lUneCll darsi dal suo pubblico. con 

un risultato positivo. 

_ i. . i. : La terza « candidata » e cioè 

Commissione ai studio il Simmenthal Monza andrà 
.« « . a Cosenza, un campo dove lo 


COPPA ITALIA 


II 


la Roma in finale 


Gli azzurri 
eliminati 
dalla Dorisi 



Udinese - Cagliari 1-1; Varese -I 


37 17 16 4 43 18 M 
37 15 17 5 41 22 47 
37 15 IS 4 42 24 46 
37 15 13 9 42 27 43 
37 14 14 9 44 29 42 
37 14 14 9 35 29 41 
37 19 11 S 55 27 44 
37 12 15 19 39 34 39 
37 13 11 13 38 45 37 
37 9 18 19 29 28 34 
37 11 14 12 27 32 34 
37 9 17 11 25 24 35 
37 9 15 13 31 39 33 
37 8 15 14 31 43 31 
37 9 13 15 31 44 31 
37 9 13 15 27 44 31 
37 7 14 14 34 44 34 
17 9 11 17 25 33 29 
37 7 15 15 29 43 28 
37 8 19 19 23 43 26 
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FRANCHORCHAMPS — Jim Clark taglia vittorioso il traguardo 

(Telefoto A.P.-« l’Unità ») 

Nemmeno Fangio era riuscito a tanto! 

«Tris» di Jim Cla 
nel G.P. del Belgio 


Cosi domenica 


veratoalTospedàlè in .rate e- -«va; Verme r*}*g**«K £ 
* . ” r .. _ n «aiii. tenza - Palermo; Prato - ca- 

« a. Tr M ». - V- 

eoe City (Maalla). SI chiama Key ron * ’ Udinese. 

«omero, ha solo 19 anni ed è ano 
del tanti pnglll filippini ebe si 

battono per nna borsa di fame, a.—-a. — - » - • - 

e ebe sono sempre pronti a sa- tOlOC&iClO 

lire sa nn quadrato per la gloria 
di nn « paglie da lanciare • o per 

« aiutare l organizzatore • a coni- <mmm mmm roi «■» ma m 
nletare 11 sno cartellone. Nessuno 

al occupa di loro prima ddrin- Brescia.Napoli x 

contro, nessuno si Jj 1 Catanzaro-Venezia ' 1 

sapere come tono usciti dal com- p . _ H • 

battimento. DI solito doro il L** OTl g , Momse * 


I Padova - 8. Monza 


battimento. DI solito «loro u 
matcb riscuotono I pochi dollari Palermo-uosenza 
pattuiti e «compaiono dalla scena Panna-Lecco 
per riapparire alla vigili* di nn Potenza-Prato 
altro match per raccogliere un’al- Fra Patria-Verona 
tra mandata di dollari con I qua- Triestina-Alessandria 

Flavio Gasparini ?:!£?r2i!. tori 


(SifM in ultima pagina) 


Varese-Fog già -1 

Chanx do F.-Basilea , 5 

Lacerna-Servette * 1 

Sartgo-BleUe I 

AgU t «13» L. lUU tN circa. 
Al ICS «Un I» HCJ C C circa. 


Nostro servizio 

FRANCORCHAMPS, 14. 

Aiutato, bisogna dirlo, dalla 
fortuna, Jim Clark, anzi - sir - 
Jim Clark in quanto da ieri 
egli è cavaliere dell'Impero bri¬ 
tannico. ha vinto il Gran Pre¬ 
mio automobilistico del Belgio 
per il terzo anno consecutivo, 
una impresa che non era riu¬ 
scita nemmeno a Fangio. 

Purtroppo la Ferrari di John 
Surtees, dopo i ritocchi e le 
modifiche apportate al motore 
non ha «tenuto» fino all'ulti¬ 
mo e il conduttore britannico, 
ebe aveva tenuto per qualche 
tempo la prima posizione, ha 
dovuto ritirarsi dopo aver per¬ 
so posizioni su posizioni e ciò 
a causa della irregolare ali¬ 
mentazione dipendente da cat¬ 
tivo funzionamento del sistema 
di iniezione. Per quanto riguar¬ 
da Hill invece si è dovuto fer¬ 
mare proprio negli ultimi chi¬ 
lometri per mancanza di car¬ 
burante. Spariti i due ha avu¬ 
to via libera Clark. 

Al via Surtees batte di mi¬ 
sura fl favorito Dan Gurney 


che aveva ottenuto la miglior 
posizione di partenza grazie al 
risultato delle prove ufficiali, 
e si mette alla testa del caro¬ 
sello mentre la temperatura 
atmosferica e del cemento del 
circuito salgono paurosamente 


totip 


1. Corsa: 
2- Corsa: 

3. Corsa: 

4. Corsa: 

5. Corsa: 
t. Cena: 


Le giste; cara dedici; 
egli undici lire 47»*; ni 
dieci Uro D.7M. 


1) Frlnce Royal 

2) Tocrnevent 

1) fiutareo 

2) Rembrandt 

I ) Gallandola . 
2) Incitato 

1) Abany 

2) Rissa 
I ) Don 

2) Cacto* . 

I) Una 


in questa giornata di caldo re¬ 
cord per il Belgio. 

. Subito dopo. però, prima del 
primo passaggio dinanzi a]]e 
tribune. Dan Gurney supera ia 
Ferrari di Surtees e, tallonato 
dalla rossa macchina italiana, 
aumenta l’andatura. Peraltro al 
terzo giro la Ferrari è di nuovo 
in testa, ma a quello seguente 
essa compare sulla dirittura do¬ 
po i passaggi di numerosi con¬ 
correnti e si ferma ai box. • 

Dan Gurney spremeva al 
massimo la sua Brabham bat¬ 
tendo ad ogni passaggio il re¬ 
cord del giro. Al termine del 
sedicesimo dei trentadue giri 
della corsa Gurney aveva un 
vantaggio di ventisette secondi 
su Graham Hill (BRM), Jim 
Clark e Brace Mclaren su Coo¬ 
per. che si davano reciproca¬ 
mente battaglie in attesa della 
occasione buona per sferrare 
l’attacco al favorito della vigi¬ 
lia. 

Al dodicesimo giro Gurney 

Jwn Van Nnfan 


Ieri i granata hanno 
eliminato la Juventus 
battendola per 2 - 0 


TORINO: Vlert; Scesa, Teneg- 
gl; cella. Lanciotti, Per retri; 
Albrlgt, Puja, Hltchens, Pelrò, - 
Moschlno. 

JUVENTUS: Ancoltn; Goti, 
Leoncini; Castano, Salvador e, ~ 
Nenè; DeU’Otnodarme, Del. Sòl, 
Bercetltno U, SlvorI, McnlcheUI. 

ARBITRO: De Marchi. 

MARCATORI: Hltchens al 16' 
del primo tempo; PelrA (sa ri¬ 
gore) al 15' della ripresa. 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 14 

Tifo da derby stasera al «Co¬ 
munale». Torino e Juventus si 
incontrano per la semifinale di 
Coppa Italia: il vincitore af¬ 
fronterà la Roma in finale, il. 
6 settembre. Il Torino ha recu¬ 
perato Scesa all'ultimo mo¬ 
mento. 

La Juventus parte con il ven¬ 
to dei pronostici in poppa e 
impegna subito la difesa gra¬ 
nata dove mancano ben tre 
titolari: PolettL Suzzacchera e 
Rosato. Su Sivori. che gioca di 
punta, si piazza il classico Mo¬ 
schlno, mentre Del Sol viene 
affidato alle cure di Ferretti 
Nella zona di centro campo sì 
destreggia il «riscoperto» Ne¬ 
nè sul quale Nereo Rocco ha 
piazzato il lungo Puia. I primi 
dieci minuti sono della Juve, 
poi 1 granata tentano con qual¬ 
che sortita di saggiare il ter¬ 
reno. Il diavolo appare subito 
meno bratto di quanto faces¬ 
sero supporre i pronostici. 

La difesa della Juve si con¬ 
cede alcune libertà e Salvado- 
re si fa risucchiare dall’attac¬ 
co. La manovra costa cara. Sui 
contropiede guizza • Peirò che 
dopo essersi «bevuto» Gori 
passa a sinistra dove si è spo¬ 
stato Hltchens. Due passi di 
corsa che mettono in difficol¬ 
tà Castano, poi Hitehens spara 
una legnata che si insacca a fU 
di palo, alla destra dell’ester¬ 
refatto Artzolin. F il 16. mitrato. 

Una doccia scozzese per i ti¬ 
fosi della Juve e fiato ' alle 
trombe dell’entusiasmo per i 
- fedelissimi - granata. Potreb¬ 
be pareggiare la Juve dono 
soli due minuti, ma la palla, 
calciata da Dell’Omodarme. si 
schiaccia contro la base del 
montante. 

Lo scampato pericolo mette 
le all al Torino (l'affermazione 
è metaforica perchè è noto che 
i granata è tutto il campionato 
che giocano senza ali) che con 
la manovra in «contropiede», 
efficacissima, manda in barca 
la difesa bianconera. Al 35’ per 
caso non segna Puia dì testa, al 
36* Hitehens, su corner, impe¬ 
gna di testa Anzolin. e ancora 
Anzolin è chiamato all’opera 
(al 39’) da un forte tiro di Mo- 
schino. Al 40* Hitehens mette 
in difficoltà Anzolin che para 
in due tempi. Tutta la seconda 
parte del primo tempo è di 
marca granata. Al 4T però la 
Juve sfiora il pareggio. Centro 
dalla sinistra di Menichelli e 
Sivori di testa spedisce in rete, 
ma Vleri con una meravigliosa 
parata straccia le speranze 
bianconere. 

Tnizia la ripresa e ancora nna 
volta è la Juventus che preme 
alla ricerca del pareggio. 

La gara dal punto di vista 
agonistico è encomiabile ma 
potrebbe rischiaro di incen¬ 
diarsi e diventare cattiva. Vie- 
ri sventa eon un tuffo prodi¬ 
gioso (all'io un calcio di pu¬ 
nizione effettuato in due tem¬ 
pi da Nenè e Del Sol e al 15’ 
U Torino raddoppia. 

Ferretti lancia magistralmen¬ 
te Hitehens sul quale si lancia 
U «libero» Salvador». H vec- 

N*Ho Pad 
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TORINO — Lo svedese SCHMIDT subito dopo il vittorioso incontro con Tacckini, 
abbraccia 11 compagno di squadra Lundqvist . (Telefoto ANSA-c l’Unità ») 


(Segua in ultima pagina) | (Segua in ultima pagina) 


Dal Rostro inviato 

TORINO, 14 

F finita. Finita come doveva, nel modo 
giusto. E sia pure con uno strascico di tri¬ 
stezza per noi, non per il risultato soltanto, 
ma per la gazzarra del terzo set, per le svi¬ 
ste a ripetizione de: nostri giudici di linea 
— tutte, guarda caso, a danno dello svedese. 
E per la influenzabilità dei giudici stessi 
anche da parte del pubblico comprensibil¬ 
mente deluso, certo, ma non per questo au¬ 
torizzato a voler cambiare il risultato a 
ogni costo. Perchè su'quel terzo set, l’unico 
vinto dall’italiano,. Don si potrebbe — a 
voler essere onesti — che passare un ener¬ 
gico colpo di spugna. 

Ha dunque vinto Schmidt con pieno me¬ 
rito, in quattro set (6-4; 6-2; 3-6; 6-3). Tac¬ 
chini, purtroppo — nonostante la genero¬ 
sità profusa — ha ancora deluso. Ha gioca¬ 
to costantemente contratto, ha « rotto - nei 
momenti delicati dell’incontro, dal fondo 
campo 4 risultato discontinuo e lento e in¬ 
certo nei passanti: mai, in una parola, è 
riuscito a darci ud minimo di sicurezza. An¬ 
che sul servizio, nonostante certa macchi¬ 
nosità. non ha mai picchiato duro. 

Sicché le cose buone che ha fatto Tac¬ 
chini sono risultate discretamente isolate. 
Il nostro, in fondo, ha impostato un match 
di rimessa, quelio che forse avrebbe potuto 
fare sotto un sole c un caldo soffocanti, spe¬ 
rando che lo svedese svaporasse alla lunga. 
Ma la giornata era iniziata cotto scrosci tem¬ 
poraleschi et»e tul 3-l e l5-30 pcr lo svedese^ 


quindi a match ancora freddo, avevano Im¬ 
posto una interruzione di circa mezz’ora. 
D’altronde, la linea tattica adottata da Tac¬ 
chini avrebbe pur sempre richiesto la sicura 
padronanza di quei colpi passanti, di cui 
invece, come abbiamo appena accennato, 
l’italiano è apparso privo. Schmidt vicever¬ 
sa. pur denunciando a sua volta una discreta 
fallosità, è apparso completo sotto il profilo 
tecnico. 

Sino al 4-3 per Io svedese i due avevano 
sempre perduto il proprio servizio: un vero 
record! Lo vinceva Schmidt per la prima 
volta all’ottavo giuoco (5-3 per lo scandi¬ 
navo) passando da 0-40 alla parità. Schmidt 
accennava difatti a portarsi sempre più in¬ 
sistentemente a rete e Tacchini, pescato per 

10 più sul rovescio, mandava in rete o oltre 

11 fondo i suoi passanti. Insisteva ancora 
Schmidt nei propri attacchi, con scelta del 
tempa e della posizione via via più felici, e 
concludeva con vigorose unghiate due con¬ 
secutive belle volèes. 

Vinceva finalmente il suo primo servizio 
anche l’italiano (4-5) riuscendo a «passare» 
in lungolinea Schmidt che insìsteva nel for¬ 
cing. Ma al giuoco successivo Io scandinavo, 
sempre all’attacco, si aggiudicava la fra¬ 
zione. 

Nel secondo set lo svedese strappava il 
servizio all'italiano sin dal terzo giuoco, vin¬ 
ceva il proprio al successivo e si portava 

Alberto Vignila 

(Segue in ultima pagina) 
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l’Unità - sport 


(tfnttfì 15 giugno 1564 


Ieri si è allenato alle Tre Fontane con i nuovi compagni 


Il Napoli imbattuto a Brescia (1-1) 



, . / J * ‘ i * S ' -<*' 

Oggi si saprà se potrà partecipare o meno alla Coppa delle Alpi 
Primo incontro di Lorenzo con i giocatori - Malatrasi all'lnter ? 
Miceli ieri si è recato a Messina perle trattative'per l'acquisto 

di Dotti e Ghelfi 

Oggi il C.D. 

della Lazio 


Goal di Raf f in 

i * " ‘ «J t * ■ ; s 

risposta di Canè 




GIULIO RINALDI 


La boxe a Roma 


Rinaldi cena 

manager e 
...milioni 


Ottenuto il divorzio da 
Amaduzzi, Giulio Rinal¬ 
di è sempre alla ricerca 
di un manager. Forse 
tornerà con Proietti, ma 
al momento attuale tutto 
è ancora in alto mare 
perchè Giulio vuole rien¬ 
trare dei quattro milioni 
e mezzo di penale che 
dovrà pagare aa Ama¬ 
duzzi per la riconquista¬ 
ta.» libertà e Proietti non 
intende derogare dal 
principio pubblicamente 
affermato di non voler 
comprare i pugili. 

Per non dare a Rinaldi 
i cinque milioni pretesi 
a suo tempo dall’anziate. 
Proietti ruppe i rapporti 
con il campione d’Euro¬ 
pa rinunciando al sei mi¬ 
lioni e passa di percen¬ 
tuale per il match con 
Scholz. ed oggi accettan¬ 
do di versare a Rinaldi ì 
quattro milioni e mezzo 
ehe Giulio chiede (da 
Amaduzzi ne aveva pre¬ 
ti cinque di ingaggio) 
non farebbe certamente 
una bella figura. Tuttavia 
non è affatto escluso che 
U nuovo matrimonio 
Proietti-Rinaldi si cele¬ 
bri. magari sulla base di 
una riduzione della per¬ 
centuale spettante al pro¬ 
curatore per i prossimi 
incontri che l’anziate di¬ 
sputerà. ivi compreso il 
. campionato d’Europa con 
il vincitore del prossimo 
confronto Scholz-Schoep- 
pner. 

Nell’attesa di conclude¬ 
rà con Proietti (o con 
Branchini?) Rinaldi si 
riposa ad Anzio. Giulio 
doveva combattere il 19 
giugno contro Casey. ma 
all’ultimo minuto ha ac¬ 
cusato un infortunio ad 
una costola mettendo nei 
guai la ITOS che anzi¬ 
ché rischiare a impernia¬ 
re la riunione su Benve- 
nuti-De Nucci ha prefe¬ 
rito annullarla. Ma i guai - 
della ITOS non finiscono 
qui. L’organizzazione di 
afa Pietro da Cortona a 
in te m p o , soffiò il cam¬ 
pionato d’Europa Manca- 


Favilla a • Benaim (of¬ 
frendo nove milioni e 
mezzo contro i sette e 
mezzo del boss della boxe - 
francese) e ora si trova 
nella difficile situazione 
di dover organizzare rin¬ 
contro senza aver=- sotto¬ 
mano 1 pugili per mon¬ 
tare una riunione di alto 
livello. Manca-PavUla do¬ 
vrebbe andare in scena 
in questo mese di giugno 
e entro mercoledì sera 
Tommasi dovrà comuni¬ 
care all’EBU la data de¬ 
finitiva. I francesi sono 
anche disposti ad un rin¬ 
vio ma non ad andare 
oltre la metà di luglio: 
cosi per quella data Tom¬ 
masi dovrà far fronte al¬ 
l’impegno preso o rinun¬ 
ciare ad organizzare rin¬ 
contro, ma la rinuncia 
comporta l’esclusione dal¬ 
le future aste di campio¬ 
nato c ciò per l’organiz¬ 
zazione romana rappre¬ 
senterebbe un bel guaio. 
Come finirà la storia”* E* 
difficile prevedere la > fi¬ 
ne: probabilmente all’ul¬ 
timo minuto l’organizza¬ 
zione romana riuscirà a 
dirottare il combattimen¬ 
to a Cagliari o Torino, 
ma dovrà rimetterci dei 
soldi, perchè al prezzo di 
nove milioni e mezzo sia 
Rateili che Picciau han¬ 
no fatto già sapere di non 
essere disposti a trattare. 

L’altra soluzione - ehe 
resta alla ITOS è quella 
di mantenere l’impegno e 
far disputare a Roma rin¬ 
contro nei ■ primi giorni 
di luglio: per quel tem¬ 
po Rinaldi potrebbe es¬ 
sere guarito e potrebbe 
aver già trovato il mana¬ 
ger Con Rimldi in pro¬ 
gramma. la TTOS potreb¬ 
be se non guadagnare, al¬ 
meno contenere la perdi¬ 
ta in limiti sopportabili e 
al tempo stesso far fron¬ 
te aeli impegni assunti in 
campo intemazionale. F 
su questa soluzione che si 
orienterà Tommasi? Nei 
prossimi giorni sapremo. 


I. g. 



BRESCIA: Brotto, Fumagalli, Mangili, Vicini, DI Baffi. 
Bianchi, Baffi, Salvi, De Paoli, Raffln, Paglini. 

NAPOLI: Piscltelll, Gatti, Mlstone, Monti rusco. Rivelilo#, 
Rimbaldo, Jullano, Ronzon, Canè, Fraschlnl, Gllardonl, 
ARBITRO: Zanchi, di Mestre. 

MARCATORI: Nel 1. tempo al 4’ Raffln, al 9’ Canè. 


E* finito il campionato ma 
Roma e Lazio ancora non smo¬ 
bilitano. Per quanto riguarda 
i giallorossi ieri mattina c’è 
stata una prima presa di con¬ 
tatto tra i giocatori ed il nuovo 
allenatore Lorenzo sul campo 
delle Tre Fontane (la Roma 
ha tenuto a far sapere che non 
si è trattato della presentazione 
ufficiale poiché fino al 30 giu¬ 
gno Lorenzo è legato alla La¬ 
zio). Si è trattato di una ceri¬ 
monia assai semplice e sbriga¬ 
tiva: poi Lorenzo è rimasto ai 
bordi dei campo ad assistere al 
galoppo (diretto da Krieziu) tra 
due formazioni improvvisate. 

Erano presenti tutti i titolari, 
meno Schutz che risente di un 
vecchio malanno: c'era anche 
il tedesco Schnellinger rientra¬ 
to dal prestito al Mantova il 
quale però accusa una contu¬ 
sione. Oggi verrà sottoposto a 

saprà se*potrà giocare*nelle*fife G.P. DELL’UNITA’ DI MOTOCROSS — Da sinistra: Tombi, il segretario della Fed. Motociclistica Zingaretti, 
della Roma già nella Coppa il vincitore delle 125 cc. Cencioni, il nostro Scottoni, il vincitore delle 175 cc. Cenci, l’organixzatore ’ Damizìa 
delle Alpi come spera Lorenzo 

che intende fare del tedesco il “ • ' • 

Angcfuiit> e sarà*invece^Vegìsta Brillanti affermazioni di Mauro Cenci e Umberto Cencioni 

del centro campo). Dopo falle-------- 

namento Lorenzo è rimasto per 
parecchio tempo • a colloquio 

con Marini Dettina: ovvio che OH H _ ^ 

nflATA^rACC 1 ApAn CIIAl*ACCA 
sssara |f|(|lllLrUtfòa Hi dii l L ► 

preciso in questo campo anche | wm 

se le « voci » sono numerose. 

Secondo i bene informati 

Manfredini andrebbe al Foggia • ' __ __ _ _ _ _ _ _ _ _ 

insieme a Nicolè, Schutz passe- ■ ■ ■ ■ ■■■■■ ■ ■ ^ 

ilSl della «Coppa dell Unita» 

vano, per il quale la Roma ™ ™ 

avrebbe offerto alla Fiorentina 

l’altra metà di Lojacono (Fran- . .— ■■ — ■ " ' * Mauro Cenci (classe 175 cc.) " ~ ' " 

Cisco come è nolo è in com- e Umberto Cencioni (classe 125 • ^ . ’ 

proprietà tra Roma e Fioren- . « * • • > • cc.) si sono imposti, brillante- - *' a ' r . 

tina) più Salvori e Manganot- gà S SlfO . mente nella Coppa dell’Unità di. L6 QZZUlTe 

to. Quest’ultimo però potrebbe * .‘ ” ' , motocross, per la prova del 

anche restare a Roma perbhé --- ’ ’ campionato laziale disputata ie- -.-.12 

Lorenzo vorrebbe tenerlo come ri alla Borgata Focaccia. Ecce- QQII 11 “Ul wp@l 11 

centrocampista di riserva dato zionale è stata l’affluenza di 9 ■ 

che De Sisti probabilmente ■ pubblico e perfetta l'organizza- 1 J« 

sarà impegnato all'Olimpiade. zione. -’QI DQSKCT 

Infine si parla dei messinesi ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ Avvincenti sono state le bat- 

Dotti e Ghelfi che sono «cor- terie disputate e il pubblico ha LUGANO, 14. 

teggiati » anche dalla Lazio: an- costantemente incoraggiato i pi- Nel quadro del torneo di qv 

zi ieri Miceli si è recato appo- loti. Il Percorso, molto difficile, lificazione a tre (Italia, Gerir 

sitamente a Messina per intrec- _ _ _ ha messo a viva prova la bra- n i a Svizzera) per il girone 

dare trattative con la società Tj | vu» dei concorrenti ed ha ope. ^ dei campioIia ti europei 

stcUiana. Oggi rientrerà in sede Flfl ■ rato una severa «elezione: nel- pa ii aca nestro femminUe, 1*1 

e si dovrebbe sapere come è ■ ■ ■ ■ 1 ■.«'T I IjI V W fi. 1 la classe 175 cc. soltanto due . hatt)lto la svizzera r 

andata a-flnire: certo però che ™ ® *T ™ » * concorrenti sono riusciti a das- i*® .“ a 2?®”)” „ , ® * 

ogni movimento della Lazio è sificarsi! Ma passiamo alla ero- 71 ~ 4 1 5 - Grazie a questo succi 

condizionato all’arrivo dei fon- - naca della bella giornata di so azzurre hanno acquis 

di promessi dai finanziatori. ' - sport. Alle ore 16 il « via! *» al- il diritto di partecipare a 

Decisiva dovrebbe essere al * la mima batteria classe 125 cc. « europei » che si svolgerà» 

proposito la riunione allargata ' 
del Consiglio Direttivo in pro¬ 
gramma questa sera: in questa 
sede Miceli riferirà sui piani 
di Mannocci. sulle richieste e 
sulle trattative finora avute 
nei quadro della campagna ac¬ 
quisti-cessioni. Poi la parola 
spetterà a Siliato e compagni: 
se avranno portato i fondi co¬ 
me hanno promesso e come i 
tifosi sperano la Lazio si raf¬ 
forzerà, altrimenti verrà seria¬ 
mente riesaminata la possibilità 
di cedere Morrone e Gasperi 
(Inter). Carosi (Bologna). Lan- , 
doni (Varese), Cel (Juve). Co¬ 
me dire che se non arriveranno 
i fondi la Lazio sarà costretta 
a dar via i suoi pezzi migliori 
affidandosi ai giovani ed alle 
promesse per il prossimo cam¬ 
pionato. . ___ 

T. f. 1 D vittorioso arrivo di Prince Royal che precede I stacchi. Scendono in gara le J 


A S. Siro 


Sorprende 


Mauro Cenci (classe 175 cc.) 
e Umberto Cencioni (classe 125 
cc.) si sono imposti, brillante- 
mente nella Coppa dell’Unità di. 
motocross, per la prova del 
campionato laziale disputata ie¬ 
ri alla Borgata Focaccia. Ecce¬ 
zionale è stata l’affluenza di 
pubblico e perfetta l'organizza¬ 
zione. 

Avvincenti sono state le bat¬ 
terie disputate e il pubblico ha. 
costantemente incoraggiato i pi- I 


... Le Azzurre 
agli «europei» 
di basket 


LUGANO, 14. 


Dal nostro inviato 

BRESCIA, 14. 

Nella partita d’addio al 
Mompìano formazione di 
emergenza del Brescia per 
le assenze di Rizzolini, Fa¬ 
scini, Favalli, e il rientro del 
giovane Bianchi da oltre un 
mese assente per l’infortu¬ 
nio di Venezia. 

Due reti in cinque minuti. 
Poi addio al bel gioco. An¬ 
che quando non sono in gio¬ 
co interessi di classifica le 
partite, a parte l’agonismo, 
potrebbero almeno interes¬ 
sare tecnicamente. Invece 
Brescia e Napoli, sviluppan¬ 
do un gioco a tratti piacevo¬ 
le ma lungamente sofisticato 
in passaggetti laterali che 
non appagavano nessuno e 
anzi innervosivano gli otto¬ 
mila spettatori, hanno - dato 
vita per tutto il tempo re¬ 
stante ad una prestazione de¬ 
cisamente mediocre. 

Il Napoli, abbastanza in 
panne, schierava Rimbaldo 
battitore libero e Rivellino 
su De Paoli (che solo a trat¬ 
ti e nella prima mezz’ora di 
gioco ha fatto qualche cosa 
'di buono). Nella fascia cen¬ 
tràle del campo hanno la¬ 
vorato non sempre con pro¬ 
fitto Montefusco, Fraschini e 
Ronzon, lasciando ai compa¬ 
gni Gilardoni. Canè e Julia- 
no il compito del contro¬ 
piède. ■ 

Il Brescia ha tentato la car¬ 
ta di Vicini con funzione di 
libero, ma l’ex sampdoriano, 
messo in difficoltà dalle ve¬ 
loci puntate degli avanti na¬ 
poletani, è stato nella ripre¬ 
sa spostato a stopper, con ;1 
ripiegamento molto più red¬ 
ditizio di Di Bari a libero. 
Niente di eccezionale a cen¬ 
tro campo. 

Il film della gara è tutto 
qui. Per un fallo di Mistone 
sul piccoletto Salvi, l’arbitro 
concede al quarto minuto una 
punizione dal limite dell’area 
napoletana. Il tiro è di Salvi: 
calciando la sfera con taglio 
la fa cadere sulla testa di 
Pagani, che tocca all’ìndie- 
tro, e Raffln da due passi 
fulmina l’incerto Pisciteli!. 

Al 9’ una perfetta trian¬ 
golazione: Juliano, dalla de¬ 
stra, tocca verso il centro a 
Ronzon, finta del mezzode¬ 
stro napoletano a Canè ap¬ 
postato al centro della porta 
che, inspiegabilmente solo, 
non ha difficoltà a battere 


Nel quadro del torneo di qua-1 Brotto. 


loti. Il percorso, molto difficile, lificazione a tre (Italia, Germa- poi un gioco di nessun in¬ 
ha messo a viva prova la bra- a ia, Svizzera) per il girone fi- teresse con l’unica voglia da 



e Nicoli e i quattro si conten¬ 
deranno la vittoria fino alla fi¬ 
ne dei 18 giri. Scaffetta incitato 
dal pubblico (è il beniamino 

della borgata) perde terreno al 0HCIUSO IQ pUlTlQ SGTIG 

7° giro, la sua «Motobi» non ___ 

risponde perfettamente alle esi¬ 
genze del percorso e deve fati- 

care sette camicie per rimane- IVI „ * _ m 

re a ridosso dei primi. Il duel- ■ * ■gYBUBffc |M fi .A iffj A 

lo al 18’ giro si restringe tra I llf 111% (j|l|l|IJI|||l |5 ' 

Cenci e Cencioni entrambi su ■■ 

Gilera: alla fine la spunta Cen- 
cioni. Ecco Ja classifica della 

prima manche: 1) Cencioni ■■ ■ a ■■ ■■ ■ ■ m 

ssfò &££.£££ if Italia ni haclrpt 

tri concorrenti con diversi di- U IUIIIU 111 MUwHv I 

I II • vittorioso arrivo di Prince Royal che precede stacchi. Scendono in gara le 

Tournevent e Crivelli (Telefoto) c c - In questa categoria Cen- . 

ci non ha rivali e in pochi giri Battendo la Stella Azzurra per 87-73 e grazie alla sconfitta della 
MILANO, 14 velli, sbucato dal gruppo come passa a comandare indisturba- Knorr ad opera della Simmenthal la Igni* * laureata Ieri cam- 
- Prince Royal battuto nel Gran una freccia. to la corsa. L’arrivo della prima d UfilJ dl , P al, acanestro O» iene) per il 1964. Partenope 

Premio d’Italia Ita trovato la sua nrnvn vpdp al nrìmo nnsto Cen_ AJgor e DDM retrocedono. la quarta squadra che scenderà nella 

grande riornata nel classico Gran * MaJui divisione inferiore sarà designata in base ai risultati dello spa- 

° A 3™ ^ "11* 


aLZZt.ctA.5ll.* tua uujjiauiu azt» "_ 1 LW» U LlOUVm q>ICUUC uuiuiu 

naca della bella giornata di f° le .»* zu " e ha " n o. acquisito co gliere il successo pieno se 

sport. Alle ore 16 il «via!» al- il diritto di partecipare Fraschini non si fosse visto 
la prima batteria classe 125 cc. «europei» che si svolgeranno ^fscnim non si rosse visto 

dato dai rappresentanti della dal 5 all’ll settembre prossimi ° eviar e da Brotto un bolide 
Federazione motociclistica Zin_ a Budapest. La Svizzera era scagliato dal limite dell area. 

garetti. Ruoco e Gentili. Al Pri- stata battuta ieri sera anche DonsfA favallar! 

mo giro sono al comando della dalla Germania per 45-42. izenaio vdvaucn 

corsa Cenci. Cencioni, Scaffetta 


... ■. 

■ W 

<■ 






_ MILANO, 14 velli, sbucato dal 

fi!ln!nilliiff (Cafffffivi | - Prince Royal battuto nel Gran una freccia. 

Ulierpiliar \l UVFilli/ Premio ditali* ha trovato U sua Gran Prem 
■ _ grande giornata nel classico Gran re 35 m» inm I 

Vinfa In Pre J n, 2. f 1 ?? 1 Royal (M. A 

VllltU III a 8 . Siro, rigurgitante di folla 8 Marco- 2 ) ' 

_ malgrado 11 caldo soffocante. vélli 41 oid 

Mnit, BomiImIa II figlio d > Riho*, attrezzatlasl- Ior ’ m.xU n 

monre BOniniTO ' mo sulla distanza, magnifica- '° n r ,’ n zrtn™ < 

PAT FRMO 14 . P e ? le prcp *. ra , , o *1* «*'«011*0 nel- veronerè, 
PALLKMU. 1-* in fase cruciale Maxim reagendo Daio • « 

L’agrigentino Cartepillar, su con estremo vigore all'attacco del m ,ìygs) 

Ferrari 2000, ha vìnto la corsa francese Tournevent. che assleu- * 

in salita Monte Bonifato a qua- «v* «di* prova il carattere d'in¬ 
di 00 di media. riDetendo il ternazionalltà, per precederlo sul - 

si uu ai meaia, ripereuuo u traguardo d , nn m , IVJ dopo una 

successo riportato un mese fa j otta avvincente protrattasi per 

nella salita di Monte Pellegn- duecento metri. » _ 

no. Al secondo posto, a poco Al ]^ tt | n g netlo favore per Ve- IOT I 

più di un secondo, si è classin- ronese offerto alla pari, lo segul- 

cato il catanesc Gambero su vano nell'ordine delle preferenze • 

Sinica Abarth 1150, seguito dal Maxim *412, Crylor e Gay Lo- Q||| 

messinese Paratore su Mase- 8*» * «» Tournevent e Old RI- ■ 

rati 2000 ver a a, Prince Royal e Cii- > 

EccoU dastìflca generale: ^ tn'Vr.' 1 " 0 " ” " P " dii 

n CartepilIar su Ferrari 2000 Rinldo r ., lln ,. m . nta „ hnon , » '_ 


malgrado 11 Aldo aoffocante. v^lll 4) *01d River N p • Crr- IGNIS 

Il figlio di Rlbot, attrezzatissl- , or * Maxim Haseltlne Snara- Entusiasmante il finale delle KNORR 

mo sulla distanza, magnifica- - n jV Zefflro,’ Gai Logia, Trebbia- 125 cc. per il duello sviluppa- ftMMENTHAL 

no * v ' ron ' s '- Marno, Lnngbcz- tosi fin dall'inizio tra Cencioni ^ANTir 

T °*- **• Z ‘- ? Nicoli, u. sfortunato Scaf- JjÌeSS ’ 


Tot di Valle: 
quintupla 
di Bottoni 


feria, dovrà tra la, delusione stella azzurra 26 12 14 1834 1866 m 

dei suoi sostenitori, abbando- GORIZIANA 26 11 15 1999 2027 37 

nare per la rottura di una vai- FID ES 26 . 10 16 1903 1995 m 

vola al nono giro. Cencioni con PETRARCA 26 10 16 1763 1826 36 

un finale molto bello si aggiu- ga^kj 26 io 16 1328 2003 36 

dicava anche la seconda prova algc^ OPE £5 2 Ì2 . 

davanti a Nicoli e Cenci. Nella ddm 26 3 23 i 46 ? 2061 90 

“«£ d a' U prend«« aTj’mìnìì „ “ SE?, I ataluU dairmu». «ornata: -Lar .0 GBC b. Al,” 
della 6 cocaina'per mera afor- ?%%} 


□eaa corsa ™^ rc * *> Livorno 78-62: Slnunemhai Milano b «Knorr 

tun3 doveva abbandonare an- Bologna 79-75 (dlspuuta Ieri): *FontelevissIma b. Fides Bologna 
che lui per un guasto mecca- 102-74 (deputata ieri); «Biella b. Partenope 61-60 (disputata Ieri) 
nlco. Cenci che si trovava al 


Atletica 


I risultati 
di pallanuoto 


Conclusi a Bologna 
i campionati « juniores » 


in 3’02"1 alla media di Km. . R *P Ido e bnon * Nella riunione di Ieri sera a secondo posto concludeva la----- 

89010- 2' Gambero Alfio (Sim- 5i r *Ve™nMe C< «t , Vn' Tor di Va,Ie u *° Bottoni ha vln- corsa indisturbato e soltanto un 

S Abarth oST^ in^ «t ^ 3> £& ’° ■»" cinqu E ~ *" aifro corridore, Umberto Fo- 

Paratore M .(Maserati 2000) in vano Tournevent. Veronese. Ma- P e ££*71™ Ecco 1 ^lsu, ** t, « schetti. nuscnva a terminare la AfltìtirP* 

3’03"3: 4) Catalano A- (Fiat zia e gli altri con In coda Cry- ,c Rooie. g ara e a pi a zzarsi cosi al se- /^TIcTlWU 

Aharlh RT) In T12”l' 5) Ben * or - Prima corsa: I) Rondo; 2) Se- condo posto. _ 

Hur (Porsche Carrera *G T ) in Sulla retta di fronte Tourne- follnela. Quote: 10, 11, 15 (2E). L’organizzazione è stata per- 

Y 13 ” 4 - .11 Asiiavia F (SÌmca v * nt **l*rgava sul battistrada *e- Seconda corsa: l) Invrea; 2) Ge- fetta circa 6000 persone hanno _ 

Al«rth G T ) In 3.14- 7) Di con, . p **" m - nl « Y eroB *i? € * è - Q**o*'-* *«. » (138). assistito alle competizioni e f _ _I • I 

Sari-S A. * IVSScZ?' Ttn * eo "* ; n Lerido; 2 ) Sp.r- nessun incidente si è verificato f_(|||f |||C| fi 

Sal '° * KSS'e^lor P ”^ ,n krnpK? A vlero - » (*«). sia ai piloti in gara e sia tra \sUII1»IUgI U DVlOUllll , 

— - . - - - me tà dirittura crollava Trebbia- Qi«»rta corsa: i) En Faregh 2) il pubblico. Un bravo quindi a W 

_ . no e Veronese di scatto passava Scandicci. Quote: 15, li. 12 (26). Damizia. Vittazzi, Mannocchi. 

I pgCllIfiltl !? *'•** tallonato da Toomevent, Quinta corsa: i> Filios: 1 2) Santoni e Santoro infaticabili • _ _ _, ♦ • • 

. I9UIVUII Ef/* L SflÌ« n f UccI ° Q* 10 *®: 28, 15 , 26 (117). organizzatori di questa bella I Cfl|||||Ì||||||f| /# IIMIAI’AC 1% 

Al niillmiiaAfA T «*‘ JSS^wìS^mJS^ ®” T * *) Rubello; 2 ) Dnl- competizione sportiva. ■ tUllipiUIIUII « lUniUIC> » 

Gl pallan«0T0 . tutti gli altri. P* r Quote: 41, 19. 32 (43). Crassea C- A U A .: " B 

Si sono svolti tra Ieri e sabato Sulla curva Veronese Imprime- *) Barbin; 2) B MIICO dCOTTOfìI 

fi 1 Sa ri m^co^D ^zlot; ^'Vla Le classifiche q- BOLOGNA 14. atletica sospesa da oltre un 

di ^ì?anuoto E eco i risultari: 55** 1m Incalzato da Old River. Maria; 3) Aglaia. Quote 19, 12. L c ass,T,cne Si sono conclusi nel po- ann <>- 

CskstA 15, 19 (37 L Classe ‘ 125 cc.: 1) Cencioni meriggio di oggi allo stadio Ecco i vincitori: lancio del 

mando la dirittura d”«rl“ m -_1_1_ Umberto (M.C. Viterbo) su Gì- comunale di Bologna 1 cam- peso Buffon (Udinese) metri 

Rarinantes-Lazlo 1-2: Pe*»- al parco vetture era aopravan- lera. punti 2; 2) Cenci Mauro pionari italiani Juniores ma- *M8: salto in alto Candeloro 

Florentla 4-2: Camogli-Becco 2-2 Mto da Maxim ehe ben presto **»■■ ■ (M.C. Viterbo) su Gilera. pun- -.vih i.» m , p* r (Llbertas Aterno) m. 2; 400 

, lari asciava via libera a Tournevent, YlttOflOM 5 (miglior tempo); 3) Nicoli ni fa?? P iartl Dall’Anni (Coln Me- 

• „ _ Prinee Royal e old River prolet- Benito (M.C. Fresinone) su 1 occasione sono stati ln f u fy* stre) 49"2; IIO ostocoli Caroti 

Pilllfllfl Guzzi, punti 5; seguono nell'or- rati i nuovi Impianti atletici (CGC Viareggio) I5”4; 100 

Pe,1 ‘ ** ? £?£:: 1 ■»“■» : , A„.om 1B. V.rdecchla. d .110 ftodio comp pKml V,cardi foT, lanelo d,l 

Reeco 2 1 l • S 4 3 vent ehe tentava una disperata ESBJEBG (Danimarca) 14. Paola. rinnovati dopo i lavori al disco Asta (Coin Mestre) me- 

Cantori! 2 1 1 • 5 4 3 rimonta lungo lo steccato. Prln- 1 nero-azzurri atalantini han- Classe 175 cc • 1) Cenci Mau- * n ]P 1Umento delle tribun# e tr} 41&A ; IJS00 piani FlneUl 

Can. Napoli 1 } ! l 3 I I fa nSìrioSé*^? no^stant^mla n0 vinto ° €ti un Incontro ami- ro (M.C. Viterbo) su Gilera, deUe * r * d!nate - B* 51 ® * *** (Fratellanza Modena) 3’5®’’8; 

5 1 • i « a i Incerici riusciva a tagliare 11 chevo,e dl contro la squa- punti 2; 2) Foschett iUmberto d ** ne «>00 «PP*r»« ottime per staffetta 4x100 Fiat Torino 

Rariaaates . inalile traguardo con nn muso di tran- <*ra locale deU'Anefbjerg eam fi (M, C- Albano) su MotobL pus- cui Bologna potrà riprende- 42^; salto in lungo Avero ne 

Florentla 2 M 1 4 I I tagfle sull 'avversari e. Terze Cri- punteggio di 3 - 4 L ti 5. * re in plano la sua attività (OA Biella) 7,11. 


Le classifiche Bologna h. 

Le ciassmcne S5 sono concIusi ne , 

Classe ' 125 cc.: 1) Cencioni merìggio di oggi allo stadio 
Umberto (M.C. Viterbo) su Gì- comunale di Bologna i cam- 


VHtorlosa 

PAtalanfa 


lera. punti 2; 2) Cenci Mauro pionari italiani Juniores ma- 15.48: salto in alto Candelon 
(M.C. Viterbo) su Gilera. pun- -.v m hi (Llbertas Aterno) m. 2; 40 

h .. _ — #. _ ; _. I l'occasione sono stati inauffu- I . . A.... ..A _ . . . . A— . 


atletica sospesa da oltre un 
anno. 

Ecco i vincitori: lancio del 
peso Buffon (Udinese) metri 
15.48: salto in alto Candeloro 
(Llbertas Aterno) m. 2; 400 


Benito (M.C. Frosinone) su 
Guzzi, punti 5; seguono nell’or- 


l’occasione sono stati inaugu¬ 
rati I nuovi impianti atletici 


dine Antonelli. Verdecchia. dello stadio completamente 


ESBJERG (Danimarca) 14. B® 018 - 

I nero-azzurri atalantini han- Classe 175 cc.: 1) Cenci Mau- 


stre) 49"2; IIO ostacoli Caroti 
(CGC Viareggio) I5"4; 100 
piani Vicardi Ì0”9; lancio del 


rlnn ?i^™L ii* l£X° r LA. dl disco Asta (Coin Mestre) me- 
ampliamento delle tribune e tri 47f64; uoo FlneUl 


Le altre 
di «B» 

Catanzaro-Venezia 1-0 

CATANZARO: Bertossl, Nar¬ 
di», Mlcelll, Mccozzl, Tunanl, 
Maccucuro; Vantili, Bagnoli, 
Zavaglio, Gasparlni. Martino. 

VENEZIA: Bubacro, Spa¬ 
nto, Mancini; De Marchi. Gros¬ 
si, Neri; Sartore, Fanton, 
Mulesan, Salvi-mini. Vascot. 

ARBITRO: Spinetti dl Bre¬ 
scia. 

MARCATORE: nel secondo 
tempo ni IO’ Mlcelll. 

S. Monza - * Padova 2-1 

PADOVA: llonollo. fervalo, 
Barbiere. Chiodi, Mazzanti, Se¬ 
reni, Fracco», Pestrln, Carmi¬ 
nati, lUretta, Abbatini. 

8. MONZA: Rlgamonti. Ilncls, 
Melonarl. Berlini, Ghlonl, Pra¬ 
to. Sncchclla, Campagnoli, Vl- 
varclli, Bcrsclinl, Vigni. 

MARCATORI: Reti al 2 del 
primo tempo Snccheltn ni 35 
Abbatini nel secondo tempo al 
13’ Vigni. 

Palermo - Cosenza 2-2 

PALERMO: Morana. Ador¬ 
ni, Giorgi; Pereti!, Malnvasl, 
Spagnl; Rosetta, Castelluzzl, 
Postiglione, Maestri, Cattaneo. 

COSENZA: Dlnelli, Ger- 
baudo. Fontana, Mlllea, Or¬ 
lando, Ippolito; Dalla Pietra, 
Marmlroll, Calzolari, Canto¬ 
ne. Meregalll. 

- Arbitro: Orlnndo dl Roma. 

Marcatori: nella ripresa al 
15* Malavasl, al 25’ Fontana, 
al 30* Marmlroll e al 30* Spa¬ 
gnl. 

Parma-Lecco 1-0 

PARMA: Vincenzi, Verso¬ 
iatto, Sllvagna; Fontana, Fur- 
Ilnl, Ferragutl; Corradi, Spa¬ 
nto, Pinti, Cavalllto, Bru- 
schettierl. 

LECCO: Meraviglia, Facca, 
Bravi; Sacchi, Paslnato, Riga¬ 
to; Bagattl, Ltndskog, Inno¬ 
centi, Schiavo, Clerici. 

Arbitro: Genel di Trieste. 

Marcatori: nel primo tem¬ 
po al 13’ Pinti. 

Potenza - Prato 1-1 

POTENZA: Masiero, Spanò, 
Casati; Della Giovanna, Mer¬ 
ita», De Grassi; Garrita, 
Viacava, Bonacchi, Lodi, Cmr- 
rera. 

PRATO: Grldelll, De Dura. 
Bulllni; Mazzoni, Rlzra, Prl- 
nl; Veneranda, Taccola, Bo- 
nlnsegna, Azzall, Ruggero. 

1 Arbitro: Righetti dl Torino. 

Marcatori: nel secondo tem¬ 
po al 28’ Taccola, al 41’ Spanò. 

Angoli: 5-1 per 11 Prato. 

Note: al 35’ del secondo 
tempo Bonacchi, sofferente al 
ginocchio sinistro per uno 
scontro fortuito con un av¬ 
versarlo, ha abbandonato 11 
terreno dl gloro senza farvi 
più ritorno. Terreno buono, 
spettatori 3.000. 

Pro. Patria-Verona 1-1 

PRO PATRIA: Provasi, A- 
madeo. Tagllorettl; Rondanl- 
ni, Slgnorelll, Crespi; Garo¬ 
sa. Cationi, Muzio, Rovatti, 
Perucconl. 

VERONA: Paollcchl, Carlet- 
tl. Cappellino; Savoia, Zeno. 
Cera: Maschietto, RadaeUL 
TornleL Tartari, Natoli. 

Arbitro; Angelini dl Firenze. 

Marcatori: nel primo tem¬ 
po al 39* Crespi; nel secondo 
tempo al 14’ Cera. 

Note: cielo coperto. Terreno 
buono. Spettatori 1000. angeli 
S a 0 per la Pro Patria. 

Aiessandria-*Triestina 1-0 

TRIESTINA: Minlussl. Frl- 
gerl. Vitali; Pez. Varglien, 
Palclni; Mantovani, Dallo, 
Orlando. Porro. Novelli. 

ALESSANDRIA: Nobili. Me- 
lldeo, Vanara; Carlini, Tenen¬ 
te, Vitali; Sogllano. Fara. Bet- 
tlnl L, Sonclnl. Bettinl S. 

Arbitro: Marchese dl Na¬ 
poli. 

Marcatori: nella ripresa, si 
ti’ Tenente (sn rigore). 

Note: tempo bello ma afo¬ 
so; terreno buono. Spettate- 
ri 3000. 

Udinese - Cagliari M 

UDINESE: Colovattl, Ber¬ 
nard, Valenti, Tagliavini, Ba¬ 
relli, Del Negro. Selmosson, 
De Ceceo. Andersson, Del 
Zotto. Sestili. 

CAGLIARI: Colombo, Mar- 
tlradonna. Spinosi, Marzoc¬ 
chi, Vescovi. Longo, Tlddla, 

: Cappellani, Tortiglia, Greattt, 
Riva. 

Arbitro: Gambarotta. 

Marcatori; nel primo tem¬ 
po; al 26’ Selmosson, nell» 
ripresa al 36’ Riva. 

Varese-Foggia 2-1 

VARESE: LonardI, Maree- 
lini, Maroso, Ossola, Delira¬ 
mi, Soldo, Spelta, CncchL 
Traspedini, Pasqninm, Ve¬ 
trino. 

FOGGIA: Moscblonl, Ber- 
toelo. Valadè. Bettonl, Ri¬ 
naldi, Falco, OHramarl, Cam¬ 
bino. Noeera, Lazzcttl, Obe- 
dlnL 

Arbitro: Rigato dl Mestre. 

MARCATORI: Traspedlnl 

al 39’ del primo tempo; Tra- 
spedlnl al 20’ e OHramarl al 
21’ deila ripresa. 


I risultati 
di baseball 

Gli incontri del campionato na¬ 
zionale di serie « A » di baseball 
dl ieri hanno dato 1 seguenti ri¬ 
sultati: Parma b. «Bologna 6-1; 
«Nettuno b. Europhon 13-5; «Trie¬ 
ste b. Roma 9-2; Fortitudo b. 
«G.B.C. 6-4; Plrrill R. «Lione Fi- 
reozQTI-5. 
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EDI' 


« PIONIERE 

dell* Unità 





del lunedì 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La manifestazione 


nazionale 




dell’INU a Roma 


r ^ 

lenite e combattiva celebrazione del XX della CGIL 


ovella: ci batteremo contro 



mento della manifestazione celebrativa del XX della CGIL. Sta parlando il compagno Novella 


iendola a Mestre 


r «politica dei 


additi» non 


i 


ere passare 


ccare la manovra dei dorotei 


nostro inviato 


MESTRE, 14 
lenendo ieri sera a 
a conclusione del 
|o regionale sulla 
mozione democra- 
1 stamani a Mestre 
Manifestazione di 
della campagna 
stampa comunista 
derazione venezia- 
P.C.L, il compagno 
rgio Amendola ha 
lo i temi di mag- 
tualità politica, 
ìcorso pronunciato 
liorno dalVon. Mo- 
a detto Amendola 
ntsce un fatto nuo- 
Iuanto segna l’alli- 
:o esplicito del go¬ 
di centro sinistra 
isizione della pro- 
zione concertata, 
ria che corrispon- 
esigenze del capi- 
mopolistico. Anco- 
inni fa, quella era 
sostenuta dalVon. 
rifiutata con sde- 
!e forze dell'attuale 
inistra. Quando noi 
mo, dopo le elezio- 
963 . il discorso del 
Zarli, si dtsse che 
o il * processo alle 
ni » dei partiti del 
sinistra; oggi l’on. 


Moro proclama che il suo 
governo intende adottare 
quella « politica dei reddi¬ 
ti », fondata sulla subordi¬ 
nazione della dinamica sa¬ 
lariale, dell’unità sindaca¬ 
le, alle esigenze di stabili¬ 
tà e di sviluppo del siste¬ 
ma monopolistico. 

Questa — ha proseguito 
Amendola — è una prima 
conseguenza della mano¬ 
vra politica iniziata con la 
lettera del ministro Colom¬ 
bo, la quale ha imposto a 
tempi anticipati ' quella 
€ verifica ». che il PSl vo¬ 
leva fare dopo il congres¬ 
so della DC. Presi in scon¬ 
tropiede », i socialisti non 
hanno risposto come aveva 
fatto prevedere il loro ul¬ 
timo Comitato Centrale. 

Amendola ha detto che 
noi comunisti abbiamo svi¬ 
luppato ■ una critica non 
soltanto di classe, ma eco¬ 
nomica. del cosiddetto « mi¬ 
racolo italiano », rilevando 
l’aggravamento delle con¬ 
traddizioni (agricoltura e 
industria), fra Nord e Sud. 
Abbiamo perciò indicato 
anche le cause strutturali 
delle sopravvenute diffi- 


Alleata a Firenze 


Sventare 


subito #/ piano 


del governo 


Conclusa la Conferenza regionale del PCI 


m. p. 

(Segue a pag. 6) 


PER IL 27 GIUGNO 


«clamato 
lei medici 


le sciopero 
mutualisti 


medici mutualisti 
(oreranno il giorno 
iugno in segno di 
sta — dice un co- 
cato emesso ieri se- 
- « contro l’accordo 
iteriate e per la 
sata apertura di 
ative a livello sin- 
le medico per Tesa- 
ilobate di tutti I prò- 
i insoluti della vita 
ca italiana ». 

; decisione di indire 
1 prima giornata di 
•ero nazionale i sta- 
*esa nel corso di una 
one del Comitato me- 
I di agitazione alla 


quale hanno partecipato 
anche i rappresentanti 
del Sindacato nazionale 
medici (SNM), dell’Asso¬ 
ciazione italiana medici 
mutualisti (AIMN) e del¬ 
le 16 categorie confedera¬ 
te del SUMI. 

« Le modalità delio scio¬ 
pero concordate nella 
riunione saranno succes¬ 
sivamente emanate dalle 
rispettive centrali sinda¬ 
cali. L’ azione sindacale 
— conclude il comunica¬ 
to — sarà proseguita ed 
inasprita, se necessario, 
fino alle estreme conse¬ 


guenze ». 




razzia sui 


Contrasto tra 


Giolitti e Pieraccini 


sull'urbanistica 


salari 


Il governo è libero di fare le sue scelte, i sinda¬ 
cati debbono essere liberi di fare le loro - La CGIL 
opera per realizzare la linea decisa nei congressi 
e che solo un congresso potrebbe modificare 


La CGIL ha celebrato ieri, 
con la manifestazione nazio¬ 
nale svoltasi a Roma, il suo 
XX anniversario. E* stata 
una manifestazione commos¬ 
sa e al tempo stesso combat¬ 
tiva: essa ha dato modo alla 
Confederazione ‘ di ribadire 


la propria fedeltà ad un pas 
sato di lotte per l’unità, per 


Dalla nostra redazione 

‘ FIRENZE, 14. 

Il compagno on. Mario Alicata, della Segreteria na¬ 
zionale del PCI e direttore del nostro giornale, ha par¬ 
lato oggi a conclusione della Conferenza regionale dei 
comunisti toscani. 

• Il problema dinnanzi al quale ci troviamo — ha det¬ 
to Alicata — non è nuovo: è quello di coordinare poli¬ 
ticamente, cioè di dare uno sbocco ed una prospettiva 
politica, alle molteplici spinte positive di carattere uni¬ 
tario che ci sono oggi, come ieri, anzi oggi più di ieri, 
e che l’azione svolta a livello di governo dal Partito so¬ 
cialista e dalle altre forze democratiche del centro-sini¬ 
stra non è riuscita a mortificare. Obbiettivo immediato 
di tale nostro sforzo non può non essere quello — ha 
proseguito il compagno Alicata — di far saltare la piat¬ 
taforma sulla quale Moro, sotto la spinta dei dorotei e 
con l’incoraggiamento di Saragat, vorrebbe oggi assestare 
la politica di centro-sinistra Tale piattaforma è profon¬ 
damente diversa anche da quella, pur negativa, in base 
alla quale il PSI entrò nell’attuale compagine governa¬ 
tiva, e ciò ci consente di aprire con il PSI un discorso 
nuovo. Non si tratta oggi tanto di sapere se il PSI ebbe 
ragione o torto ad entrare sei mesi fa nel governo di 
centro-sinistra e a favorire in questo o quel momento la 
formazione di determinate Giunte di centro-sinistra. 

Si tratta di sapere se il PSI può appoggiare l’attuale 
programma di centro-sinistra senza accettare contempo¬ 
raneamente la prospettiva di nuove crisi, di nuove lace¬ 
razioni del movimento operaio, di una rapida ed umi¬ 
liante sua saragattizzazione. Si tratta, al tempo stesso, 
di riaprire su queste basi nuove il discorso con le « sini¬ 
stre » della Democrazia Cristiana Ciò comporta in pri¬ 
mo luogo — ha proseguito il compagno Alicata — una 
grande campagna di orientamento. L'attuale programma 
governativo va demistificato, bisogna fare in modo che 
le grandi masse, e in primo luogo le masse operaie, pren¬ 
dano coscienza dei suoi effettivi contenuti conservatori 

In secondo luogo — ma si tratta di un < secondo luo¬ 
go » strettamente intrecciato al primo — occorre far 
scoppiare sul terreno reale le contraddizioni del pro¬ 
gramma governativo, sviluppando la lotta delle masse e 
orientandola verso alcuni problemi centrali, fra i quali 
essenziale appare oggi quello di impedire che la politica 
di programmazione democratica si trasformi nella cosi- 
detta < politica dei redditi ». 

Qui in Toscana — ha proseguito il compagno Alicata 
— esistono tutte le condizioni perchè ciò avvenga, dati 
i punti di appoggio, dì forza reale dai quali noi pos¬ 
siamo muoverci, dato il grado di sviluppo raggiunto, sui 
piano locale, dall'elaborazione unitaria delle linee di una 
programmazione democratica Occorre dunque che il Par¬ 
lilo prenda coscienza fino in fondo dei suoi obbiettivi e 
dei suoi compiti, rendendosi conto che in ogni caso si 
tratta per noi di lavorare « in tempi brevi », non solo e 
non tanto in vista di certe scadenze ormai vicine (com’è 
la scadenza delle elezioni amministrative), ma perchè è 
ai suoi inizi che il nuovo piano del governo va sventa¬ 
to dall’azione unitaria 

Nella mattinata e nel pomeriggio era proseguito il 
dibattito sulla relazione del compagno Galluzzi, con in¬ 
terventi dei compagni Giannotti di Arezzo, di Brogi di 
Siena, di Dardini di Lucca, dì Fabbrini di Siena, di Gab- 
buggiani di Firenze, di Romanelli di Pistoia, di Mila Pie- 
ralli di Firenze, di Fusi di Grosseto, di Tassinari di Fi¬ 
renze, di Palazzeschi di Firenze. Dopo il discorso con¬ 
clusivo del compagno Alicata, è stato eletto il nuovo Co¬ 
mitato regionale. 

Giovanni Lombardi 


Televamento delle condizioni 
di vita dei lavoratori, per la 
libertà e la democrazia. E al 
tempo stesso è stata l’occa¬ 
sione — una solenne occasio¬ 
ne — per dare una netta ri¬ 
sposta a coloro che invitano 
i sindacati, accettando il 
blocco salariale, a rinunciare 
alla propria essenziale fun¬ 
zione. Ci batteremo con tut¬ 
ta la forza della nostra or¬ 
ganizzazione contro la raz¬ 
zia sui salari — ha detto con 
forza il compagno Novella, 
nel suo discorso — che viene 
richiesta ai sindacati ial go_ 
verno. Questa affermazione 
ha riscosso l’applauso più si¬ 
gnificativo delle tremila per¬ 
sone che hanno preso parte 
alla manifestazione. - 

La celebrazione del XX 
— tenuta al teatro Brancac¬ 
cio — è iniziata alle 10,30 


quando la banda musicale dei 
Vigili Urbani di Roma ha 
intonato l’inno nazionale e 
quello dei lavoratori. Sul 
palco erano state disposte le 
bandiere di tutte le Camere 
del Lavoro che hanno in¬ 
viato a Roma proprie quali¬ 
ficate delegazioni e dei sin¬ 
dacati nazionali presenti con 
le proprie segreterie. Tre ri¬ 
tratti di Di Vittorio, Grandi 
e Buozzi, gli indimenticabili 
sindacalisti che con il Patto 
di Roma diedero vita alla 
CGIL unitaria, campeggia¬ 
vano sopra una grande scrit¬ 
ta: < Giugno 1944-giugno 
1964 >: 20 anni di lotte della 
CGIL per l’unità e l’emanci- 
pazione dei lavoratori. Ven¬ 
gono chiamati alla presiden¬ 
za la segreteria e rÈsecutivo 
confederale, il compagno 
Oreste Lizzadri che del Pat¬ 
to di Roma fu uno dei mag¬ 
giori artefici, «1 presidente 
della FSM, compagno Rena¬ 
to Bitossi. gli anziani ed 
amati sindacalisti Buschi e 
Massini — i primi segretari 
della ricostituita Camera del 
Lavoro di Roma — ì diri¬ 
genti sindacali romani, il 
presidente dell’Alleanza con¬ 
tadini, on. Emilio Sereni. 
Viene annunciala la presen¬ 
za di delegazioni del PCI, del 
PSI, del PSIUP; le ade¬ 
sioni dei Comune di Roma 
rappresentato dall’assessore 
Santini e da numerosi consi¬ 
glieri, l’adesione della Pro¬ 
vincia di Roma e del presi 
dente del CNEL, on. Retro 
Campilli. 

Dopo un saluto del segre 
tario della Camera del La¬ 
voro romana. Angelini, pren¬ 
de la parola il segretario ge¬ 
nerale aggiunto della CGIL, 
compagno on. Fernando 
Santi. Egli inizia con una 
commossa rievocazione del 
clima in cui nacque il Patto 
unitario che dette vita alia 
CGIL e rende omaggio alia 
memoria di coloro che fu¬ 
rono i massimi protagonisti 
di quell’atto: Di Vittorio, 
Grandi, Buozzi, ai quali ac¬ 
comuna il ricordo del com¬ 
pagno Giovanni RoceJa e un 
fraterno saluto al compagno 
Oreste Lizzadri. L’aspimzio. 
ne all’unità — na detto Santi 
— malgrado la scissione in¬ 
tervenuta nel movimento 
sindacale è tutt’ora vivissima 
tra i lavoratori. Per essa — 


Mentre il ministro dei LL.PP. conferma la manovra per lo 
svuotamento della legge, Giolitti attacca la posizione di 
Moro - Natoli chiede l'immediata discussione in Parla¬ 
mento, senza « adulterazioni » - Presenti delegazioni 

di comuni di tutta Italia 


r 


Mosca 


1 


ha concluso Santi nel suo 
breve discorso — la CGIL 
opera: per creare le premes¬ 
se di una nuova unità sinda¬ 
cale che possa ricondurre al¬ 
la ricostituzione di una sola 
grande organizzazione dei 
lavoratori italiani. 

I segni impressi sulla so¬ 
cietà italiana ’ dallo • .dorico 
Patto di Roma — inizia ’l 
compagno on. Agostino No¬ 
vella. segretario generale 
della CGIL che va subito do_ 
po alla tribuna — non sono 
andati completamente perdu¬ 
ti. Essi sono vivi nelle lotte 
dei lavoratori, anche in un 
momento difficile come que¬ 
sto che vede di nuovo in cri¬ 
si i rapporti tra le tre or¬ 
ganizzazioni sindacali nazio¬ 
nali. Dopo aver tratteggiato 
un quadro delle condizioni 


d. I. 


(Segue a pag. 3). 


Partito 

Krusciov 


per i paesi 
scandinavi 


L 


MOSCA, 14. 

Il presidente d e I 
Consiglio dei Ministri 
deU’U.R.S.S., Nikita 
Krusciov, è partito 
questa sera alle 20,30 
in treno, alla volta di 
Kaliningrad, sul Bal¬ 
tico, donde si imbar¬ 
cherà sulla nave 
« Basckiria » per l’an¬ 
nunciata visita di Sta¬ 
to in Svezia, Norvegia 
e Danimarca. Lo ac¬ 
compagneranno I a 
consorte Nina Kru- 
sciova, due sue fi¬ 
gliuole con i rispetti¬ 
vi mariti, uno dei 
quali è Alexiel Ad- 
giubei, direttore del¬ 
le » Izvestia », e il 
ministro degli esteri 
Andrej Gromiko. 

La delegazione so¬ 
vietica ì stata salu¬ 
tata, alla stazione di 
Bielorussia, dal pre¬ 
sidente del Praesi¬ 
dium del Soviet Su¬ 
premo dell’U.R.S.S., 
Brezhnev, da Kossl- 
ghin, Mikoyan, Suslov, 
Voroscilov, nonché da 
una rappresentanza 
del corpo diploma¬ 
tico. 


Appena dieci giorni fa i 
rappresentanti di centinaia 
di migliaia di lavoratori edi¬ 
li italiani hanno manifestato 
nelle strade della Capitale 
per la riforma urbanistica e 
una nuova politica della ca¬ 
sa. Ieri mattina, ancora una 
volta nel cuore di Roma — 
della città che ben a ragio¬ 
ne potrebbe essere dichiara¬ 
ta anche la capitale > della 
speculazione edilizia, — nel¬ 
la sala del teatro Eliseo, lo 
stesso appello è stato rilan¬ 
cialo e precisato nell’assem¬ 
blea nazionale indetta dal¬ 
l’istituto di urbanistica, alla 
quale hanno preso parte par¬ 
lamentari, studiosi, tecnici, 
sindaci provenienti da tutte 
le regioni italiane, dirigen¬ 
ti sindacali e di organizza¬ 
zioni democratiche. L’ele¬ 
mento di maggiore spicco 
dell’assemblea —- insieme al¬ 
la manifestazione pressoché 
unanime della volontà di 
giungere al più presto a una 
vera riforma — è stato il 
contrasto stridente, aperto, 
tra il discorso del ministro 
dei Lavori Pubblici, Pierac- 
cini, che nella sua evasività 
è stato tale da confermare 
in pieno la manovra in atto 
nel seno del governo per lo 
svuotamento del disegno di 
legge preparato dalla com 
missione ministeriale, e la 
lettera inviata dal ministro 
del Bilancio Giolitti (e letta 
da un suo collaboratore), la 
quale respinge invece secca¬ 
mente il tentativo — che si 
è espresso nel modo più auto 
revole e pericoloso nell’ulti- 


I nuovi provvedimenti in settimana 


Saragat annuncia 


nuove misure fiscali 


Preoccupazioni nel PSl per il rinvio della discussione sulle 
leggi agrarie - Polemica di Mero con Fanfani e Colombo 


La settimana che si apre 
sarà dominata, nel Parlamen¬ 
to e nel paese, dal dibatti¬ 
to sulla svolta economica di 
destra che la DC- aveva ten¬ 
tato di varare alia Camera la 
settimana scorsa cercando 
per essa un « voto di fidu¬ 
cia ». Crollato il tentativo di 
Moro di inglobare nella di¬ 
scussione sullo scandaloso 
« caso Colombo » la intera 
gamma delle gravi varianti 
apportate al programma in 
sede di replica, il Parlamen¬ 
to dovrà prendere conoscen¬ 
za di queste varianti, discu¬ 
terle e giudicarle, in sede 
di dibattito politico. La DC, 
fallita la manovra di Moro 
a causa del ritiro della mo¬ 
zione comunista, tenta ora di 
sfuggire alla discussione. Ab¬ 
biamo già riferito ieri sulla 
improvvisa decisione di spo¬ 
stare « sine die » il dibattito 
in aula sulle leggi agrarie 
che, pur nella loro limita¬ 
tezza, interessano milioni di 
contadini (in particolare i 
mezzadri), che da esse at¬ 
tendono almeno di poter ot 
tenere, prima del raccolto, il 
diritto a un miglioramento 
delle quote di riparto. 

La notizia di questo rinvio, 
unita a notizie di analoghi ri¬ 
tardi e lentezze in altri set 
lori, ha riproposto, all’indo- 
mani del clamoroso « rientro • 
socialista sulla scuola, il pro¬ 
problema di un nuovo adat¬ 
tamento del PSI alla linea 
evasiva (sui programmi) scel¬ 
ta da Moro parallelamente a 
un’ accelerazione delle cosi¬ 
dette misure « antìcongiuntu 
rali ». Un riflesso delle pre¬ 
occupazioni socialiste per i 
rinvìi molteplici che la DC 
intende attuare, si coglieva 


ieri in un discorso di Brodo¬ 
lini, vicesegretario del PSL 
Dopo avere cercato di mini¬ 
mizzare il « caso » della scuo¬ 
ia che ha prodotto una vota¬ 
zione che ha diviso gravemen¬ 
te la Direzione del PSI, Bro¬ 
dolini ha chiesto il mante¬ 
nimento dell’ impegno pro¬ 
grammatico « in un rapido 
corso dell’attività parlamen¬ 
tare e di governo ». In par¬ 
ticolare il vicesegretario del 
PSI ha chiesto « urgenza di 
approvazione della legge sui 
patti agrari prima del prossi¬ 
mo raccolto », la presentazio¬ 
ne della legge urbanistica en¬ 
tro giugno c infine < il com¬ 
pletamento delle proposte le¬ 
gislative destinate a tutelare 
— all’interno e all’esterno 
delle fabbriche — i diritti e 
la personalità del cittadino la¬ 
voratore ». Brodolini ha poi 
definito < essenziale » che il 
cosidetto « piano quinquen¬ 
nale » sia approntato entro le 
scadenze stabilite (cioè lu¬ 
glio). 

- Mentre da parte del PSl si 
avanzano questi allarmati ri¬ 
chiami alla osservanza di un 
programma largamente supe¬ 
rato (a destra) da una pra¬ 
tica di governo, i ministri 
economico - finanziari e gli 
esperti (Carli) si apprestano 
a formulare la « seconda on¬ 
data » delle « misure ». Poco 
si sa, di preciso, su tali mi¬ 
sure. Se non che esse, con 
una parvenza di alleggerimen¬ 
to delle restrizioni creditizie 
inaspriranno invece il fiscali¬ 
smo, tornando a colpire (da¬ 
to il meccanismo tributario 
vigente) non tanto i grossi 
profitti, quanto i medi e pic¬ 
coli redditi. Su tale linea, pa¬ 
re si sia già mossa la prima 


riunione del « superconsiglio 
dei ministri » di sabato scor¬ 
so, che tornerà a riunirsi in 
settimana, precedendo il Con¬ 
siglio dei ministri vero e 
proprio, che dovrebbe anche 
esso tenersi in questa setti¬ 
mana. 

Sui contenuti delle nuove 
misure ieri si è intrattenuto 
Saragat, che a Roma ha com¬ 
memorato Matteotti. Egli ha 
sostenuto — dando alle sue 
parole il sapore di una rive 
lazione su ciò che sarebbe già 
stato deciso — la necessità di 
■ un adeguato aumento della 
imposta sui redditi, misura in 
dicata a distribuire equamen 
te i sacrifici fra tutte le ca¬ 
tegorie produttrici ». Saragat 
non è andato oltre nell’infor¬ 
mazione, evitando cosi di spe¬ 
cificare quali < profitti » do¬ 
vrebbero essere colpiti e in 
qua] modo. Di tale annuncio, 
comunque, Saragat si è valso 
per mettere sullo stesso pia¬ 
no < profitti e salari » e per 
ricordare agli operai che j lo¬ 
ro salari dovranno « adeguar¬ 
si » (cioè diminuire). Sul¬ 
l’onda di - questo concreto 
« riformismo », socialdemocra¬ 
tico, Saragat ha proseguito, 
sul piano politico. Ne è con¬ 
seguito un ennesimo, quanto 
arcaico, panegirico delle vir¬ 
tù delle libertà anticomuniste, 
e un esplicito invito-ricatto al 
PSI a scegliere sempre me¬ 
glio il suo posto nell'ambito 
della socialdemocrazia. A tale 
proposito egli ha sottolineato 
la ormai chiarita « urgenza » 
dell’abbandono socialista del¬ 
la CGIL, ai fini, ovviamente, 

m. f. 


ino discorso alla Camera del- 
l’on. Moro — di rendere vani 
i capisaldi della legge la¬ 
sciando aperti, col - pretesto 
delle difficoltà della congiun-' 
tura, larghissimi varchi alla' 
speculazione edilizia ; 

La manifestazione si è a- 
perta con una brevissima 
introduzione dclion. Ripa- 
monti (de), presidente del- 
l’INU, che ha illustrato il si¬ 
gnificato del convegno ricor¬ 
dando le precedenti prese di 
txisizione della cultura urba¬ 
nistica e « rilanciando » i 
princìpi che sono frutto del¬ 
la elaborazione di questi an¬ 
ni (generalità degli espropri 
delle aree fabbricabili, ecc.). 
Egli ha ricordato, in parti¬ 
colare, che occorre giunge¬ 
re al più presto a una nuo¬ 
va disciplina urbanistica, 

* senza adulterazioni > del 
progetto preparato; vi è ur¬ 
genza quindi del dibattito in 
Parlamento — ha aggiunto 

— poiché ogni incertezza non 
può che rallentare pericolo¬ 
samente l’iniziativa di anni. 

Dopo il saluto del Comune 
di Roma, recato dal vteesin- 
daco Grisolia, ha preso la 
parola il ministro Pieraccini. 
Il suo discorso ha preso le 
mosse da un richiamo agli ac¬ 
cordi di governo. Al di là 
delle voci e delle controvoci 

— ha detto, riferendosi evi¬ 
dentemente alla polemica sul 
« caso Colombo » — nessuno 
ha chiesto di modificare que¬ 
sti accordi. Per quanto ri¬ 
guarda l’iter della legge, il 
ministro ha respinto la criti¬ 
ca di eccessiva lentezza, ag¬ 
giungendo che il progetto è 
attualmente < nella fase della 
elaborazione collegiale in se¬ 
de governativa ». E’ implicita 
quindi l’ammissione che si 
sta trattando su alcune mo¬ 
difiche. Pieraccini, poi, pur 
confermando la presentazio¬ 
ne della legge entro giugno, 
non ha toccato in particolare 
nessuno degli aspetti-base del 
progetto elaborato dalla com¬ 
missione nominata dal suo 
ministero; non ha sentito il 
bisogno di fissare un punto 
fermo , sui - contenuti e sui 
tempi della legge (e questo, 
evidentemente, è molto si¬ 
gnificativo, dopo il discorso 
del presidente del Consiglio, 
che alla Camera ha prospet¬ 
tato larghe concessioni alla 
proprietà privata del suolo 
urbano sul piano di una ab¬ 
bastanza vaga « congiuntu¬ 
ra * che dovrebbe precedere 
l’applicazione vera e propria 
della legge). La parte finale 
del discorso del ministro è 
stata rivolta a tacitare la po¬ 
lemica della destra (il com¬ 
pagno on. Natoli, poco dopo, 
esprimeva le sue riserve per 
il fatto che era stato marca¬ 
to dal ministro non l’aspetto 
della grande attesa che vi è 
nel Paese per una riforma 
che tagli le unghie alla spe¬ 
culazione, ma quello invece 
dei provvedimenti transitori, 
che sono il punto più debole 
del progetto). 

A questo punto veniva 
letto il messaggio dell’on. 
Giolitti. Dopo aver ricorda¬ 
to i principi indispensabili 
della nuova disciplina urba¬ 
nistica, il ministro del Bi¬ 
lancio sottolinea « come pro¬ 
prio dalla anticipata appli¬ 
cazione delle norme svl- 
l’esproprio generalizzato del¬ 
le aree, nelle zone di acce¬ 
lerata urbanizzazione, debba 
identificarsi il significato di 
rimedio anticongiunturale 
che la nuova legge viene ad 
assumere ». « Poiché — pro¬ 
segue il ministro, in eviden¬ 
te polemica con lu posizione 
di Moro — non è pensabile 
la restaurazione di un con¬ 
gegno di sviluppo che si fon¬ 
da sul sistematico drenaggio 
di ricchezza dalle risorse 
della collettività a quelle 
private », Vumca via per su¬ 
perare la difficile congiun¬ 
tura è quella della anticipata 
applicazione ‘ delVesproprio 
generalizzato (aree a basso 
costo ) t La mancanza di una 
rigorosa ed efficiente disci¬ 
plina del periodo transitorio 

— conclude Giolitti — fini- 

Candiano Falaschi 
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BERLINGUER a Cosenza 


» ‘ » 


Alternativa democratica 


all'involuzione 




t i 


del governo Moro-Nenni 


I 


I 


I 


I 


A 
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Celebrato il ventesimo anniversario della 


ricostituzione del PCI in Calabria 


Dal nostro corrispondente 


COSENZA, 14. 

I comunisti cosentini, con una impo¬ 
nente manifestazione tenuta stamani al 
cinema Astra, hanno celebrato il vente¬ 
simo anniversario della ricostituzione le¬ 
gale del PCI in Calabria e il raggiungi¬ 
mento del 100% degli iscritti rispetto 
allo scorso anno. Il segretario della Fe¬ 
derazione giovanile comunista. Franco 
Ambrogio, ha aperto la celebrazione, cui 
hanno partecipato circa 1500 compagni. 
Nel corso di esso, sono state versate oltre 
700 mila lire per la stampa comunista; 
40:i mila lire delle quali dalla sola Se¬ 
zione di Spezzano Sila. 

Tra scroscianti applausi, 792 pergame¬ 
ne di fedeltà al Partito sono state, poi, 
consegnate ai compagni delle sezioni co¬ 
muniste della provincia di Cosenza che 
da ventanni non sono mai venuti meno 
al loro impegno di lotta: 15.902 tesserati 
ai PCI, di cui ben 3516 donne e 2118 
nuovi iscritti, costituiscono la testimonian¬ 
za più evidente del prestigio raggiunto 
dal Partito in provincia di Cosenza. 

II compagno Giudiceandrea, segretario 
i della Federazione, parlando della • crisi 
• economica, e, particolarmente, dei gravi 

riflessi che essa ha nella realtà cala¬ 
brese, ha denunciato che a Cosenza, ogni 
giorno, si verificano decine di licenzia¬ 
menti nel settore edilizio, mentre si re¬ 
gistra una forte contrazione nei lavori 
pubblici; si riaffaccia, per raggravarsi 
della crisi dell’agricoltura, lo spettro della 
disoccupazione c diventa sempre più nu¬ 
meroso il rientro degli emigranti cala¬ 
bresi, colpiti dai licenziamenti e dalle 
riduzioni degli orari di lavoro nelle fab¬ 
briche del nord o all’estero. 

Il compagno Berlinguer, della segrete¬ 
ria nazionaale del PCI, si è richiamato 
alla situazione attuale, che ha definito 
difficile ed assai delicata, sla dal punto 
di vista economico che politico perché, 
nel corso degli ultimi mesi, ogni giorno 
continuano ad accumularsi nuovi elemen¬ 
ti di deterioramento e di aggravamento 
che richiedono, imperiosamente, la pre¬ 
senza, Fazione, la lotta delle masse po¬ 
polari. Noi comunisti —- ha affermato il 
compagno Berlinguer — non contestiamo 
la spinta nll’inflazione e le altre diffi¬ 
coltà congiunturali: ma respingiamo l’in¬ 
terpretazione che di esse danno gli espo¬ 
nenti della borghesia. Carli. Colombo, gli 
uomini del governo di centro-sinistra, che 
vorrebbero far ■ ricadere le ■ conseguenze 
della congiuntura sui lavoratori, colpendo 
i salari, inoccupazione e sacrificando, an¬ 
cora una volta, il Mezzogiorno che. dopo 
avere pagato il costo principale del «mi¬ 
racolo», è. oggi, il primo a subirne le 
conseguenze. 

Noi contestiamo l’obiettivo degli indu¬ 
striali, che vogliono ripristinare il mec¬ 
canismo economico del '59-62 che assi¬ 
curava loro altissimi profitti, avendo co¬ 
me contropartita lo sfruttamento del la¬ 
voro e la decadenza del Mezzogiorno. Gli 
anni dello sviluppo industriale, sono stati, 
infatti, nel Mezzogiorno, anni di abban¬ 
dono e di decadimento dell'agricoltura 
dal cui processo produttivo, sono stati 
espulsi, per il permanere dei patti abnor¬ 
mi e feudali, centinaia di migliaia di 
contadini. Ma in che direzione si muove, 
oggi, l'attuale governo di centro sinistra? 
Dopo un primo periodo di incertezza, di 
confusione, di oscillazioni, la politica del 
centro sinistra si manifesta come un aper¬ 


to cedimento 1 alla destra , economica; si 
sono, cosi, avute le gravi restrizioni nei 
crediti alle piccole e medie industrie, e. 
nel contempo, il diniego alle richiesto 
del ferrovieri, dei postelegrafonici, degli 
statali, dei pensionati Si assiste al ten¬ 
tativo di sottomettere i sindacati al gra- . 
ve principio che il livello delle retribu¬ 
zioni non deve intaccare il livello dei 
profitti. Da una parte si è promesso di 
limitare, domani, il potere dei monopoli; 
ma, intanto, lo si rafforza e l'unica legge 
che affronta problemi strutturali mantie¬ 
ne in vigore — cosi come è stata votata 
al Senato da de e socialisti — i patti feu¬ 
dali piaga del Mezzogiorno. 

Nei suoi due recenti discorsi alle Ca¬ 
mere, Moro ha fatto sostanzialmente pro¬ 
pria l'impostazione di Colombo, attuando 
una vera e propria modifica dell’orienta¬ 
mento programmatico del governo, rifiu¬ 
tando precisi impegni sulla legge urba¬ 
nistica, ribadendo la volontà di privare 
le Regioni dei necessari strumenti per 
dare soluzione ai problemi di fondo, con¬ 
centrando tutta la politica del governo 
nella richiesta di un blocco dei salari, 
nell’accettazione del principio della « po¬ 
litica dei redditi •», e prospettando, per¬ 
sino, la richiesta di un risparmio con¬ 
trattuale. Dalla progressiva involuzione 
della politica del centro sinistra, emerge 
non solo un bilancio gravemente nega¬ 
tivo della partecipazione del partito so¬ 
cialista al governo, ma anche la prova 
dell’errore ai fondo su cui è fondata tutta 
la politica del PSI, che crede di poter 
resistere alla destra accettandone le im¬ 
postazioni. rimanendo prigioniero del fal¬ 
so dilemma: il centro sinistra o l’avvento 
della destra. 

Questa politica sta riducsndo al nulla, 
o quasi, la forza contrattuale del PSI 
nella maggioranza, espone il PSI a con¬ 
tinue umiliazioni (vedi lettera di Colombo, 
sovvenzione alla scuola clericale, comu¬ 
nicato di Saragat su Pio XII, ecc.) e 
spinge il gruppetto oltranzista dei Man¬ 
cini, dei Cattani, dei Palleschi all’assurdo 
di riversare i loro attacchi non contro 
la democrazia cristiana e i dorotei, ma 
contro l’unità delle organizzazioni dei la¬ 
voratori e contro I loro stessi compagni 
di partito, che non vogliono subire ulte¬ 
riori cedimenti e chiedono l'attuazione del 
programma governativo. 

E* necessario uscire al più presto da 
questa situazione. Noi comunisti ritenia¬ 
mo che passo necessario per creare le 
condizioni di una alternativa democra¬ 
tica nlFinvoluzione in atto, sia l’uscita 
del PSI - dal - governo. Nelle condizioni 
attuali, questo significa non solo privare 
la de di una troppo comoda copertura, 
ma dare alla lotta del movimento popo¬ 
lare un vigore ed una potenza tale che 
renderebbe possibile una vera svolta a 
sinistra. « Naturalmente — ha detto Ber¬ 
linguer — noi non interromperemo il dia¬ 
logo con coloro che non sono ancora 
giunti a questa conclusione: anzi, lo in¬ 
tensificheremo, fiduciosi come siamo che 
dall’azione unitaria nel paese, dalle con¬ 
vergenze che si determineranno nella re¬ 
sistenza alle richieste del padronato e 
alla involuzione della politica governativa, 
e nella lotta per nuovi indirizzi politici, 
matureranno sempre più le condizioni che 
renderanno inevitabile lo avvento di una 
nuova maggioranza democratica. . 
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Decisa al convegno di Crotone 


calabresi 
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PER LO SCIOPERO DEL PERSONALE 


. * • 

«Vulcania» bloccato 


Enzo Lecaria 



contro i tagli 


ai bilanci 


t i 

Autonomia degli enti locali e paralisi 
amministrativa — O.d.g per le Regioni 


NAPOLI — Il transatlantico « Vulcania » non ha potuto salpare alla volta di New York: 
il personale c in sciopero per un aumento di paga, che la società armatrice gli ha ne¬ 
gato c per l’immediato rinnovo dei contratti. Nella tclefoto: il personale della, nave 
sul molo del porto di Napoli. (Dietro di loro il piroscafo) 


Al convegno di Perugia 


Competenze dei comuni 


per i pioni urbonistici 


La relazione del dott. Meregazzi e una pericolosa interpre¬ 
tazione dei limiti di intervento dei municipi e delle regioni 


Dal nostro inviato 


La campagna per la stampa comunista 


Affollati comizi 


popolari per l'Unità 


i 


i 


| Nuovo slancio nel lavoro per la sottoscrizione e la diffusione | 


I 


Grandi folle di lavoratori c di cittadini 
ti sono strette ieri attorno al PCI c alla 
stampa comunista in centinaia di manife¬ 
stazioni, parte delle quali dedicate alle 
feste deU’Unità. 

Il primo festival provinciale della stampa 
comunista si è concluso ieri a Lecco, con 
un affollato comizio del compagno sen Pie¬ 
ro Montagnani-Marelli. Migliaia di persone 
hanno partecipato alle tre giornate di ma¬ 
nifestazioni. Varie e interessanti le inizia¬ 
tive che si sono sviluppate attorno al Fe¬ 
stival Particolarmente riuscito il dibattito 
sulla funzione della stampa in Italia, svol¬ 
tosi nel pomeriggio di oggi presso la Coo¬ 
perativa operaia del Rione di Acquate, con 
la partecipazione dei direttori degli organi 
di stampa cittadini 

Riusciti Festival dellT/nità hanno avuto 
luogo ieri a Iseo (Brescia), Fossano (Cu¬ 
neo). Pontemure (Piacenza). Pescasseroli 
(Avezzano), Arma di Taggia (Imperia) e 
in decine di altre località. 

Le manifestazioni di partito e le feste 
deU’Unlfà danno nuovo slancio al lavoro 
per la campagna della stampa comunista. 
Mentre la sottoscrizione ha ormai supe- 
rato i 130 milioni. Fattività degli « Amici 
delFUnlfd* per la diffusione e per la 
raccolta degli abbonamenti si va svilup¬ 
pando con successo. Molti buoni risultati 
alcuni dei quali veramente eccellenti cì 
vengono segnalati da numerose organiz¬ 
zazioni. Ne pubblichiamo alcuni fra quelli 
che ci sembrano più significativi, tali da 
rappresentare una indicazione valida per 
tutti. 


a Ascoli Piceno 500, a Ancona 350, a Ma¬ 
cerata 60 copie in più. 


I 


L’IMPEGNO Di MONTI ROTONDO (ROMA) 


I 


Un serio impegno, che si inquadra nel 
lavoro teso a conquistare permanente- 
mente nuovi lettori alla domenica, è stato 
assunto dagli - Amici dell'Unità - di Mon¬ 
terotondo, in provincia di Roma: diffon¬ 
dere mille copie, con un aumento di 250 
copie ogni domenica, per tutto il periodo 
che va dal 1® maggio alle prossime ele¬ 
zioni amministrative. Da allora ad oggi 
l'impegno è stato mantenuto, e in una 
lettera, inviata al nostro Direttore, i com¬ 
pagni di Monterotondo affermano che le 
mille copie — una cifra molto grossa se 
si considerano le dimensioni della citta¬ 
dina — verranno superate. Bene: li pren¬ 
diamo in parola. 


I 


I 


PIOMBINO: lOt MILA LIRE IN 25 | 




| MARCHE: L’UNITA' NELLE MANIFESTA- 


A meno di un mese dal 
lancio della campagna per 
la stami» comunista, le Sezioni di Piom¬ 
bino hanno già raccolto oltre mezzo mi¬ 
lione (questa cifra si riferisce a sabato 
scorso), cifra superiore al 10% dell’obbiet- 
tivo Un contributo notevole a questo 
exploit, è stato dato dalla Sezione «Labò» 
eoa un versamento di 163.500 lire. 13 mila 
in più delFobbiettivo parziale fissato per 
il 15 giugno. Un plauso meritano in par¬ 
ticolare i compagni della Cellula • Nerio 
Signorini - della - Carovana Elba i 25 
iscritti hanno versato ben 101 mila lire. 
La sottoscrizione continua. 


I 


I 


lumi rAfflàfUUC Una esperienza oltre- 
£IVHI IURIAWIRI modo positiva, che 

risponde alla esigenza dì collegare la dif¬ 
fusione del giornale del Partito alle lotte 
del lavoratori, è stata realizzata nelle 
Marche II PCI e le organizzazioni sinda¬ 
cali unitarie avevano organizzato per il 
7 giugno scorso dei grandi raduni conta¬ 
dini per la riforma agraria nel capoluoghi 
delle quattro province Gli « Amici del- 
Fl/nlfà- hanno mobilitato le proprie forze 
per essere presenti Risultato: sono state 
diffuse complessivamente 1.700 copie in 
A Pesaro ne sono state diffuse 800, 


FERRARA: 5 MttA LIRE DI UN IN¬ 


VALIDO 


più 


La Federazione di Ferrara, che 
occupa Uno dei primi posti nella 
graduatoria nazionale della sottoscrizione, 
si è impegnata a realizzare il proprio ob¬ 
biettivo dì 35 milioni per la stampa comu¬ 
nista (altri 15 milioni verranno raccolti 
per la campagna elettorale) entro la fine 
di luglio Ma ciò che vogliamo segnalare 
è la commovente offerta del compagno 
Floriano Antlnori, un invalido che riceve 
13 mila lire mensili di pensione: egli ha 
sottoscritto 5 mila lire per l’Unità. 


J 


PERUGIA, 14. 

Con la relazione sul 
« coordinamento delle com¬ 
petenze amministrative in 
materia di urbanistica », 
presentata stamane dal dot¬ 
tor Meregazzi, presidente di 
sezione del Consiglio di Sta¬ 
to, il convegno, in corso da 
ieri all'Accademia dei File- 
doni di Perugia, sembra es¬ 
sersi liberato dal clima as¬ 
sai teso, che aveva caratte¬ 
rizzato i lavori della gior¬ 
nata precedente, quando si 
è discusso sul « diritto del¬ 
la proprietà di fronte alle 
esigenze urbanistiche ». 

Il relatore si è impegnato 
in un’ampia disamina della 
questione, sostenendo, fra 
l’altro, che i piani territoria¬ 
li di coordinamento non si 
possono elaborare senza una 
< attiva . e sostanzialmente 
rilevante collaborazione dei 
comuni », e ribadendo quin¬ 
di che è necessario impedi¬ 
re che i piani urbanistici 
vengano sconvolti da inizia¬ 
tive in contrasto con gli in¬ 
teressi generali preminenti 
in essi fissati. Una tale 
eventualità, oggi, sulla ba¬ 
se delle leggi vigenti, è del 
tutto possibile, in quanto le 
diverse amministrazioni del¬ 
lo Stato hanno la facoltà di 
emettere provvedimenti in 
modo autonomo e staccato 
dal contesto del piano gene¬ 
rale. 

A questo proposito, il dot¬ 
tor Meregazzi, richiamando¬ 
si a decisioni del Consiglio 
di Stato, ha ricordato come 
oggi le varie amministrazio¬ 
ni dello Stato possano con¬ 
cretamente autorizzare, ad 
esempio, rinstallazione di 
impianti industriali, ferro¬ 
viari, portuali, aeroportuali 
e di telecomunicazioni. Da 
qui la necessità, secondo il 
relatore, che alla formula¬ 
zione dei piani partecipino 
i vari enti statali in modo 
diretto e vincolante. 

Tuttociò non potrà non 
essere oggetto di attente ri¬ 
flessioni. anche perché sa¬ 
rebbe assai grave se que¬ 
ste premesse, 'formalmente 
ineccepibili, portassero ad 
un annullamento di fatto di 
quelle autonomie locali, che 
pur lo stesso dott Meregaz¬ 
zi ha detto di 1 voler salva¬ 
guardare. In lai senso ci è 
sembrato particolarmente 
insidioso il passo della re¬ 
lazione in cui < si afferma 
che, portando « al parossi¬ 
smo il decentramento istitu¬ 
zionale e l’autonomia comu¬ 
nale e ancora più quella re¬ 
gionale », st ; opererebbe un 
« antistorico, feudale e me- 
dioevale dissolvimento dei 
poteri dello Stato, a comin¬ 
ciare dalla sua più gelosa 
prerogativa, quella legisla¬ 
tiva ».. 

) Il dott. Meregazzi ha cer¬ 
cato di suffragare questa 
sua tesi con l’esigenza di 


« non ’ togliere allo Stato i 
mezzi per eliminare secola¬ 
ri sperequazioni ed ingiusti¬ 
zie (fra regioni e regioni, 
fra Nord e Sud), in una su¬ 
periore unitaria e moderna 
visione di tutti • i problemi 
interessanti la comunità na¬ 
zionale ». Si potrebbe age¬ 
volmente obiettare, al ri¬ 
guardo, che gli squilibri e le 
sperequazioni giustamente 
lamentati sono stati origina¬ 
ti ed esasperati proprio dal¬ 
la politica svolta finora dal¬ 
le vecchie classi dirigenti at¬ 
traverso lo stato unitario ac¬ 
centrato. E’ certo, in ogni 
caso, che una simile impo¬ 
stazione tende di fatto a da¬ 


re una mano a quei gover¬ 
nanti (particolarmente de) 
i quali si battono per svuo 
tare dal di dentro le future 
regioni ordinarie, concepen¬ 
dole come organismi preva¬ 
lentemente burocratici ne¬ 
gli ingranaggi del ministero 
degli Interni. 

In questo senso crediamo 
che anche la seconda par¬ 
te del convegno di Perugia 
abbia rivelato un certo suo 
strumentalismo, pur soste¬ 
nuto da una evidente pro¬ 
fonda base giuridica, il che, 
però, rende certe critiche e 
certe formulazioni ancora 
più pericolose ai fini della 
costruzione di uno stato de¬ 
mocratico moderno, secon¬ 
do le esigenze di un armo¬ 
nico ed articolato sviluppo 
del paese. 


Castellammare 


Operai 


in sciopero: 
non varata 
r« Aveda/ » 


Sirio Sebastianelli 


NAPOLI, H. 

Questa mattina, a Castellam¬ 
mare di Stabia, non vi è stato 
il varo della motonave Avedal 
(33.500 tonnellate) costruita dai 
Cantieri Navali 1RI per conto 
di una società israeliana. I di¬ 
rigenti dei CNC. alla presenza 
[di personalità della Fincanfceri 
e della società committente, 
hanno dovuto ripiegare sul va¬ 
ro simbolico. 

Tale situazione si è verifica¬ 
ta in seguito alio atteggiamen¬ 
to della Fincantieri sulla ver¬ 
tenza per il premio di produ¬ 
zione dei metalmeccanici Come 
è noto, infatti, nell’ambtto del¬ 
la azione a livello di gruppo 
cantieristico statale, ieri e<j og¬ 
gi i lavoratori dei canteri na¬ 
vali s‘3biesi si sono astenuti 
dal lavoro per rivendicare la 
ripresa della trattativa sul 
prem o 


Rai-TV 


« 


Garanzie 


» 


Come i topi rosicchiano il 
formaggio, il Telegiornale ro¬ 
sicchia ogni domenica i mi¬ 
nuti ai resoconti dei comici 
dei partiti che non siano la 
DC: un minuto qua e uno là 
(e qualcuno sempre al PCI), 
ci si avvia ai resoconti-lam¬ 
po. Come certi servitori fan¬ 
no la cresta sulla spesa, il 
Telegiornale (che dovrebbe 
essere il servitore di tutti) fa 
cosi la cresta per aggiungere 
minuti ai resoconti dei comi¬ 
zi pronunciati dagli uomini 
del partito del cuore, che è 
sempre e solamente la DC 
(con Qualche eccezione per 
la persona dell'on. Saragat). 

Ieri sera si è .giunti addi¬ 
rittura a un record: con il si¬ 
stema dei minuti portati al¬ 
l’ammasso (clericale) il Te¬ 
legiornale delle 20,30 è riu¬ 
scito a dare il resoconto di 
quattro comizi per la DC 
contro cinque per tutti gli 
altri partiti (comunista, li¬ 
berale. socialista, socialista 
di unità proletaria, repub¬ 
blicano). La percentuale si 
commenta da sè: la giriamo 
all’on. Saragat, Il quale, in 


fatto di percentuali riguar¬ 
danti la Rai-TV, è un tecni¬ 
co (non fu lui a calcolare 
che l’Ente radiotelevisivo era 
diviso al 50 per cento tra de¬ 
mocristiani c comunisti1). 

Naturalmente, quello del 
numero dei comizi e dei mi¬ 
nuti concessi a ciascuno di 
essi non è che un aspetto 
della questione. L’altro, 
strettamente legato al primo, 
è quello del contenulo: a 
giudicare dal Telegiornale, 
gli oratori della DC dicono 
cose sensate e argomentate; 
gli altri, e in particolare i 
comunisti, ripetono sempre 
i medesimi c generici di¬ 
scorsi. 

Ora. l’altro giorno, nel 
corso della seduta della 
commissione parlamentare 
di vigilanza, l'on. Paolicchì, 
socialista, ha proclamato 
che l’accordo quadri partito 
dal quale sono scaturire le 
recenti nomine alla Rai-TV 
doveva considerarsi «una 
garanzia per tutti ». Alla lu¬ 
ce dell'esperienza, è proprio 
il caso di dire: da simili ga¬ 
ranzie ci guardi Iddio ... 


Dal nostro inviato 

CROTONE, 14. 

A Crotone — la città di 
Pitagora — gli amministrato¬ 
ri comunali della Calabria 
hanno tirato le somme dei 
bilanci municipali. La con¬ 
clusione unanime, da destra 
e da sinistra, è stata una sola: 
i conti non tornano. Non è 
una semplice questione di ci¬ 
fre. Ascoltando i sindaci ve¬ 
nuti da tutta la regione e 
riunitisi stamane a convegno 
al teatro « Apollo » su invi¬ 
to dell’Amministrazione de¬ 
mocratica, si è avuta netta 
la sensazione di una situazio¬ 
ne di profondo disagio, che 
coinvolge amministratori e 
amministrati, alle prese con 
annose esigenze, cui non si 
sa come far fronte. 

Da Catanzaro a Crotone la 
statale ionica infilza decine 
di paesi sperduti sulle pen¬ 
dici delle colline già brulle e 
riarse. Nessuno di essi ha ac¬ 
qua. Bisogna scendere al fiu¬ 
me, che percorre un’arida 
valle. L’ho visto: secco come 
una lisca di pesce. Come fan¬ 
no? Si t arrangiano » con 
qualche pozzo, ma soprattut¬ 
to soffrono. Anche se attra¬ 
verso la Cassa per il Mezzo¬ 
giorno i comuni sono riusci¬ 
ti ad ottenere qualcosa, vi so¬ 
no tuttavia in Calabria cen¬ 
tinaia di paesi dove manca¬ 
no le fognature, la rete idri¬ 
ca, la luce, e molto spesso è 
un problema perfino seppel 
lire i morti. 

Si capisce come in questa 
situazione le note direttive, 
impartite dal governo ai pre¬ 
fetti per contenere la spesa 
pubblica, abbiano sollevato 
l’indignazione generale. 

Ma non è questo solo il 
punto. Anche senza i < tagli » 
che le prefetture operano ab¬ 
bondantemente sui bilanci, la 
situazione era già arrivata 
ad un punto di rottura. Il ve¬ 
ro problema — come hanno 
messo bene in evidenza il sin¬ 
daco di Crotone, Iozzi, nella 
sua relazione introduttiva, e 
poi quasi tutti gli intervenuti 
— e quello dell’autonomia 
degli enti locali e di una pro¬ 
grammazione democratica, 
che avvi! un serio processo 
di rinascita della regione. In 
nome della congiuntura — ha 
detto il sindaco di Petilia — 
cì si chiede di soprassedere a 
certe spese. La richiesta è 
inaccettabile, se deve signifi¬ 
care ridar fiato ai gruppi mo¬ 
nopolistici per portar avanti il 
c loro » tipo di sviluppo, che 
ha avuto per la Calabria la 
conseguenza di restare anco¬ 
ra più squilibrata, rispetto 
alle regioni del Nord. A eau 
sa dell’emigrazione, che ha 
spostato altrove la mano 
d’opera più qualificata, non 
è più possibile la piena uti¬ 
lizzazione delle poche mac¬ 
chine agricole che ci sono. In 
certe zone si è tornato a treb¬ 
biare il grano con l’asino. 

Tagli a parte, dicevamo, la 
stragrande maggioranza dei 
comuni sj trova nelle condi¬ 
zioni di non poter contrarre 
mutui. Si fa solo dell’ordina¬ 
ria amministrazione, là dove 
si imporrebbero interventi 
neppure straordinari, ma 
addirittura eccezionali. Il 
tran tran, specie per i piccoli 
comuni, è questo. I bilanci 
vengono preparati dai segre¬ 
tari comunali. In pratica i 
consigli comunali non pos¬ 
sono approvarli che nella 
tarda primavera. Gli organi 
centrali, che debbono a loro 
volta sanzionarli, fra deluci¬ 
dazioni. chiarificazioni, ri¬ 
chieste di « ulteriore » docu¬ 
mentazione. eco., li restitui¬ 
scono verso novembre-dicem¬ 
bre. I comuni, senza il bilan¬ 
cio approvato, possono sì, 
spendere, ma solo la dodi¬ 
cesima parte delle somme 
iscritte nel bilancio dell’anno 
precedente. Cosi anche quel¬ 
le poche amministrazioni, 
che potrebbero contrarre 
mutui, hanno le mani legate 
e non possono far nulla. 

Roggiano Gravina, un pic¬ 
colo comune in provincia di 
Cosenza, è esemplare della 
situazione calabrese di oggi, 
dove ai mali di sempre si 
aggiungono quelli della con¬ 
giuntura. Le sinistre, come 
ha ricordato il sindaco Ca¬ 
ruso al convegno, hanno ere¬ 
ditato nel 1962 dalla DC un 
«disastro amministrativo». 
Solo fra pochi giorni si ini¬ 
zieranno i lavori per le fo¬ 
gnature. per il mattatoio e 
per la sistemazione del cimi¬ 
tero. Gli animali da macello 
si abbattono ancora oggi sul¬ 
la pubblica via. La popola¬ 
zione è entusiasta delle nuo¬ 
ve opere intraprese, ma que¬ 
sto risveglio, venuto dopo un 
abbandono ed un disinteres¬ 
se che duravano da sempre, 
andrà incontro a delle delu¬ 
sioni. T] sindaco elencava, 
con lo strazio nel cuore, le 
cose progettate, che non si 
potranno più fare. A che 


serve, si chiedeva, aver fra i 
primi applicato la legge 107 
(acquisizione ili aree per la 
edilizia economica e popola 
re) se poi non ci vengono 
dati i mezzi per attuarla nel¬ 
la pratica? 

Il problema dei mezzi, ap¬ 
punto. si collega all’autono¬ 
mia ed alla programmazione 
Il convegno — questo ci sem 
bra sia stato il suo merito 
principale — ha abbandona¬ 
to in larghissima misura i' 
tono lamentevole o semplice- 
mente protestatario, avvian¬ 
do un discorso concreto, per 
far uscire la Calabria dalla 
arretratezza. Non l’interven¬ 
to particolare, lo stanziamen¬ 
to suppletivo, ma il potere 
politico locale capace di av¬ 
viare un’azione sulle strut¬ 
ture, sull’agricoltura, sullo 
sviluppo industriale, sul tu¬ 
rismo, per risollevare una 
situazione non più sosteni 
bile: queste le richieste prin¬ 
cipali, oltre, naturalmente 
alla difesa dei bilanci del¬ 
l’anno in corso. Ovviamente 
la programmazione che si ri 
chiede di poter attuare da 
basso, da organismi demo¬ 
cratici, che conoscono a fon 
do i problemi e le aspira¬ 
zioni delle popolazioni, non 
viene vista in termini di re¬ 
gionalismo esclusivista. La 
coscienza di dover operare 
armonicamente nel contesto 
della più vasta pianificazione 
nazionale è avvertita da tut 
ti, ad onta di quanto sono 
andati scrivendo in questo 
periodo i soliti Soloni 

Il convegno di comuni ca 
labresi si è concluso nel po 
meriggio nella sala del Con 
siglio comunale, con l’appio 
vazione di una risoluzione. 

La risoluzione contiene 
una serie di rivendicazioni 
più specificamente attinenti 

Il - , J _ - X 


Messina 


Ucciso 
un frate 


davanti ai 


seminaristi 


- MESSINA, 14. 

Un frate è stato ucciso sta¬ 
sera con due colpi di fucile, 
esplosi alla presenza di un t 
gruppo di ragazzi, aspiranti 1 
francescani. Padre Michele 
Lo Cascio, di 45 anni, vice 
rettore del seminario serali-, 
co, stava accompagnando in 
una gita un gruppo di circa 
venti seminaristi; giunto in 
località Calvaruso, una fra- 
/.ione del comune di Villn -1 
franca Tirrena, a 30 chilome-] 
tri da Messina, da un sentiero I 
che costeggia la strada, uno j 
sconosciuto è sbucato im-, 
bracciando un fucile da cac- j 
eia. Senza dire neppure una ( 
parola lo sconosciuto ha pre¬ 
muto due volte il grilletto: 
il primo colpo ha preso il 
frate alla nuca, il secondo al 
viso; poi è fuggito. 

I ragazzi, passato il primo 
momento di terrore, hanno 
cercato di prestare soccorso 
a padre Michele; purtroppo 
per il frate non c’era più * 
niente da fare. Una parte dei J 
ragazzi è corsa allora verso 
il seminario per informare il 
rettore, padre Vincenzo Vec¬ 
chio. Questi ha avvertito i { 
carabinieri di Villafrancn i | 
quali, raggiunta l’impervia i 
zona, hanno cominciato una 
vasta battuta alla luce di 
torce elettriche e riflettori. 
E’ stato così ritrovato il fu¬ 
cile usato dall’omicida, del * 


quale però non è stata tro- \ 


vata traccia. 

Le battute sono continuato 


per tutta la notte. I carabi- 
M nieri hanno interrogato an¬ 


che diverse persone che abi¬ 
tano nella zona 

I ragazzi che componevano 
il gruppo guidato da padre 
Lo Cascio sono stati interro¬ 
gati, ma non hanno riferito 
niente di utile per la identifi¬ 
cazione dell’omicida. Si igno¬ 
ra anche il movente del de- ‘ 
litto. 


Palermo 


Arrestati 
due falsari 


PALERMO, 14. 
Due persone sono state arre- 


piu specineamenie allineimi Dite persone sono siate anc* , 
alla vita dei comuni. In essalstate dai carabinieri di San Ci-; 
i sindaci si impegnano a por-Joirello per spaccio di banco- 


ìmpegnano a por 
tare avanti Fazione intrapre¬ 
sa con il convegno odierno. 
Tra l’altro una delegazione 
di amministratori prospette¬ 
rà al governo le esigenze 
delle amministrazioni cala¬ 
bresi. 


Sarno Tognotti 


note false. Sono il commer 
ciante Tommaso Mule di 30 an¬ 
ni, e l'operaio Salvatore Grop- 
puso di 37 anni, entrambi di 
Partinico, che sono stati tro- 
vati in possesso di 150 banco- : 
note da mille lire false. I due 
sono stati riconosciuti da al¬ 
cune persone che erano state 
pagate con il denaro falso. 


Nel XX anniversario 


Celebrazione 
unitaria 
per la 
liberazione 
delVAquila 

Dal nostro corrispondente 


L’AQUILA. 14. 

Indetta dal partito comuni¬ 
sta. dal partito socialista, dal 
PSDI, dal partito repubblicano, 
dal partito radicale e dal 
PS1UP. ha avuto luogo al ci¬ 
nema Imperiale dell’Aquila una 
manifestazione per celebrare il 
ventesimo anniversario della 
liberazione della città. Il prof. 
Clementi, consigliere comunale 
radicale, aprendo la manifesta¬ 
zione. ha chiamato alla presi¬ 
denza le associazioni partigia¬ 
no e i rappresentanti dei sin¬ 
dacati. 

Successivamente Faw. Vin¬ 
cenzo Arista, segretario della 
federazione del PSIUP. nel pre¬ 
sentare il compagno Paolo Bu- 
falini. oratore ufficiale della 
manifestazione, ha ricordato il 
contributo di sangue offerto da¬ 
gli abruzzesi alta causa anti¬ 
fascista e della libertà, invitan¬ 
do i presenti a non sottovalu¬ 
tare i pericoli di involuzione 
reazionaria insiti nella presen¬ 
te situazione politica. 

Quindi ha preso la parola il 
compagno Bufalini. ricordan¬ 
do i motivi ideali e politici che 
erano alla base di quel grande 
movimento popolare che fu la 
guerra di liberazione. Celebran¬ 
do ora il ventennale della Re¬ 
sistenza — ha proseguito il 
compagno Bufalini — dobbia¬ 
mo evitare di dame una spie¬ 
gazione mitica: essa fu rincon¬ 
tro di forze diverse che rap¬ 
presentavano interessi e ideo¬ 
logie diversi, ma che trovarono 
il loro comure denominatore 
nella lotta per riscattare l’Ita¬ 
lia dalla tirannide e dall'oppres¬ 
sione. II sacrificio di Gramsci. 
Gobetti. Amendola, don Minzo- 
ni. sta a confermare questa 
verità. 

Il compagno Bufalini ha 
quindi detto che non dobbia¬ 
mo scoraggiarci di fronte alle 
divisioni attualmente esisten¬ 
ti fra i partiti dell’antlfasci- 
smo, perchè proprio facendo 
tesoro delle esperienze del pas¬ 
sato esse possono essere supe¬ 
rate. Rivolgendosi, infine, ai 
giovani, il compagno Bufalini 
ha affermato che mai come ora 
è necessario ricostruire l’uni¬ 
tà antifascista. 


Torino 


Il PSI 
per una 
veriiita 
nel centro 
sinistra 


i 


Alberto Jovannitti 


TORINO. 14. | 

Il XVI congresso straordlna- | 
rio della federazione torinese 1 
dei PSI si è concluso con uiiri j 
mozione che. -malgrado i tenta- ; 
tivi dell’ala nenniana tenden- i 
ti ad annacquarne il contenu¬ 
to .riflette il fermento della 
base socialista, le drammatiche 
preoccuDazioni, c parte dell»; 
critiche che nel corso del di¬ 
battito erano emerse c^o estre¬ 
ma fermezza. 

Nella mozione si parla di ! 
mancanza di chiarezza da parto i 
del governo di fronte all'alter- i 
nativa di fondo dell'economia | 
italiana, cioè « se essa debba j 
continuare a regolarsi secondo ^ 
le leggi di nn'ccnnnmia cTi mer- | 
cato governata dai monopoì . j 
oppure so l’azione dello Stato 
debba controperare nei scn.-o 
di assumere esso la responsa¬ 
bilità nell'or.cntamento. nell'u¬ 
so. nella destinazione dell* ri¬ 
sorse -. 

Dopo avere respinto - la pro¬ 
vocatore proposta socialdemo¬ 
cratica per una fusione dei duo 
pari.ti denuncia il costanto 
r.catto cu, ì sindacati sono sot¬ 
toporti al fine di ottenere la ri¬ 
nuncia ad ogni miglioramen¬ 
to salariale e riconferma nel 
tempo stesso « l’impegno dei 
socialisti in tutte le organizza¬ 
zioni di massa d: ispirazione . 
classista ed in particolare m-l-j 
la CGIL, qual* unica organiz- 1 
zazione sindacale che è in fra- j 
do di gu dare :! movimento ri*? 
vendica*.vo verso più avanzati | 
obiettivi di unità e di potere ? 
contrattuale f 

Circa i rapporti con il centro-] 
sinistra il congresso dei soc.^-i 
listi torinesi rivendica Fumo- c 
nomia critica del partito napet- 
to all'equilibrio di governo e 
chiede che il comitato centra¬ 
le accerti, nella verifica fissa¬ 
ta inderogabilmente per :1 lu¬ 
glio prossimo, la reale volontà 
politica degli altri partiti di 
procedere ad una integrale ap¬ 
plicazione degli accordi di go¬ 
verno soprattutto in mento ai 
progetti di legge per la pro¬ 
grammazione. la riforma urba¬ 
nistica nei testo integrale ela¬ 
borato dalla commissione mi- 
nister.ale, l'istituzione dell'en¬ 
te regione, la riforma delle so¬ 
cietà per azioni traendone tut¬ 
te le immediate e neeessar.e 
conseguenze, fino alla uscita dal 
governo. 
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dopo l'interrogatorio 
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Non è solo 
lo scandalo 
di Ippolito 


I giudizi della stampa * Sottolineati I precisi 
richiami dell’ex segretario del CNEN alle 
responsabilità del governo - Domani continua 
la deposizione 

Felice Ippolito proseguirà da domani l'autodifesa: 
finora (parlando sabato per novanta minuti) l'ex se¬ 
gretario generale ha dato spiegazioni su tre sole delle 
oltre trenta accuse che gli sono state mosse. Ha però 
chiarito, anche senza entrare nei particolari, i veri 
motivi dello scandalo del CNEN: inefficienza, disin¬ 
teresse e forse complicità degli organi governativi. 

Se Ippolito proseguirà nella strada intrapresa, 
parlando senza reticen/e, facendo tutti i nomi che 
devono essere fatti, dicendo dove sono finiti i soldi 
dello stato fino all’ultimo centesimo, questo proces¬ 
so diverrà per tutti la migliore occasione per cono¬ 
scere il vero volto della nostra classe dirigente. Ip¬ 
polito, con le sue dichiarazioni, sta scoprendo gli al¬ 
tarini, mostrando gli intrallazzi del sottogoverno, di 
quel mondo che lo ha avuto tra i suoi protagonisti. 
Se l’imputato continuerà come ha iniziato, riuscirà 
senza meno a convincere che la responsabilità di 
quanto è accaduto al CNEN è sua solo in minima 
parte. 

Finora Felice Ippolito non ha avuto reticenze. 
L'accusa base che gli è stata posta è quella di aver 
esautorato gli organi direttivi e di controllo del 
CNEN. Egli avrebbe poi approfittato del < conseguito 
predominio dell’ente » per compiere indisturbato pe¬ 
culati e falsi. L’ex segretario generale è dunque par¬ 
tito dall’accusa base, affrontandola di punta, senza 
tentare minimamente di aggirarla. Ha detto a chiare 
parole che non fu lui, ma il ministro Colombo ad eli¬ 
minare i controlli e forse ci spiegherà anche perchè 
l’esponente democristiano abbia scelto questa strada. 
Ippolito ha aggiunto che a parte i controlli interni, 
sul CNEN doveva vigilare (lo impone la legge isti¬ 
tutiva dell’ente) un Comitato di ministri, presieduto 
dal capo del Governo. L’imputato, quando potrà ri¬ 
spondere in modo specifico ad altre accuse, avrà inol¬ 
tre la possibilità di dimostrare che fu proprio il mi¬ 
nistro Colombo a volere che alcuni contratti fossero 
stipulati a trattativa privata senza che ne fosse in¬ 
formata neppure la Commissione direttiva del CNEN. 


I difetti di 
un sistema 


Ma restiamo a quanto Ippolito ha già detto. E ri¬ 
petiamo che è bastata un’ora e mezza all’ex segretario 
generale del CNEN per coinvolgere le responsabilità 
di un’intera classe dirigente, per mettere a nudo i 
difetti di un sistema, per mostrare quali siano i ri¬ 
sultati di 20 anni di regime d.c. 

• Tutti gli organi di stampa, in sede di commento 
all’udienza di ieri, non hanno potuto fare a meno di 
rilevare l’importanza dell’interrogatorio del professor 
Ippolito. Nessuno ha messo in dubbio la veridicità 
delle affermazioni dell’ex segretario generale; mol¬ 
ti, anche se con qualche esitazione, sono giunti a con¬ 
seguenze che dovrebbero far seriamente meditare la 
nostra classe dirigente. 

Basta una veloce scorsa ai giornali per renderse¬ 
ne conto. 

Il Giorno scrive: « ...ha già toccato i punti più 
dolenti della vita pubblica italiana, sottolineando i 
motivi per cui questo processo non è soltanto un 
episodio di scandalo, ma l’occasione di un dibattito. 
Io stimolo a una meditazione, amari certo, e certo 
anche, per molti aspetti, dolorosi, sulla condiziono 
politica e morale del nostro Paese, sulla sua capacità 
di uscire da un duro involucro di compromessi, di 
disimpegni, di provvisorietà... ». 

Il Messaggero: « Il professor Ippolito ha difeso 
l'imputato Ippolito attaccando, e lo ha fatto senza 
falsi pudori, in campo aperto, facendo tanto di nomi 
e di cognomi ». E ancora, dopo aver definito « auto¬ 
revole » l’imputato: « ...tanto per parlar chiaro se l'è 
presa col ministro e, in particolare, col capo di j 
gabinetto dello stesso ministro ». E poi ancora: « ...è 5 
un imputato che sembra destinato a rimanere, nei 
sogni di molta gente: sotto forma di incubo » E. per 
finire: «Una risposta per tutto, una botta per lutti 
e il professore non è che agli inizi e il Paese lo 
ascolta ad orecchie tese. Non è amore per lo scan¬ 
dalo, ma desiderio di verità ». 


«Transazioni 
sottobanco » 


Il Corriere della Sera: * Egli non ha fatto, in 
fondo, che adeguarsi al meccanismo in cui si è ar¬ 
ruolato, dove tutto procede per transazioni sotto¬ 
banco. Fino a qual punto le sue manovre abbiano 
evaso la legge, non Io sappiamo Ma stamattina ab¬ 
biamo compreso con quanta facilità abbia potuto 
compierle ». 

La Stampa: < .. non esiterà di fronte alle più deli¬ 
cate o sensazionali rivelazioni, se ciò potrà giovare 
al suo destino E’ umanamente comprensibile, data 
la posta m gioco. Da un punto di vista pivi generale, 
è un bene. Quanta più luce si riuscirà a fare in 
certe zone della vita italiana abitualmente avvolte 
nella segretezza, tenacemente impenetrabili, Janto 
maggiore sarà il vantaggio per la collettività Se 
il male è grande, come si sospetta dai più. sarà 
allora possibile individuarlo e combatterlo aperta¬ 
mente... ». 

Paese Sera: < ...le premesse sono state tali da far 
ritenere che nei prossimi giorni l’ex segretario del 
CNEN darà dei grossi dispiaceri a più di uno dei 
molti personaggi che finora sono riusciti a mante 
nersi a; margini di questa clamorosa vicenda giu¬ 
diziaria ». 

La Nazione: « Fin dalle prime battute si è avu’a 
la possibilità di accertare che questo non sarà un 
processo come tanti altri.. E’ un processo molto piu 
importante, molto più delicato, molto più grave E* 
un processo in cui si affronta l’esame di una menta¬ 
lità. di un costume » 

Tutti sono d’accordo, dunque, nel riconoscere che 
rex-segretario del CNEN non può essere ritenuto il 
solo responsabile di questa vicenda. Ma le reazioni sa¬ 
ranno le stesse quando Ippolito inizierà a centrare il 
tiro, ad aggiungere nomi ai nomi e fatti ai fatti? 

Andrea Berberi 


La celebrazione del XX anniversario delibi costituzione della CGIL 
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Due momenti della manifestazione per il XX anniversario della - CGIL, Nella foto di sinistra , il Segretario Generale aggiunto ilei la CGIL, un, Fernando Santi, apre i lavori. Gli sono 
accanto, in primo piano da sinistra, il compagno Agostino Novella, Angelini, segretario socialista della CdL di Roma, e Oreste Lizzadri. Nella foto di destra, uno scorcio della folla 
ili lavoratori che ha gremito la sala del « Brulicacelo » 

Il Patto unitario è vivo 
nelle lotte dei lavoratori 


« Non abbiamo alcuna propensione a divenire un sindacato-padrone » — » Lot¬ 
tiamo con piena fiducia nelle nostre forze, nella forza delle categorie lavoratrici» 


(Continua da pag. 1). 

che resero possibile realizza¬ 
re l'unità sindacale. Novella 
ha affrontato alcuni dei pro¬ 
blemi attinenti agli orienta¬ 
menti ideologici, al grado di 
autonomia nei confronti dei 
partiti e dei governi, che 
hanno avuto un peso nella 
scissione operata negli anni 
successivi. 

Ma oltre a questi elementi 
— ha detto il segretario ge¬ 
nerale della CGIL — dopo la 
scissione sono apparsi rapi¬ 
damente dissensi - profondi 
tra le varie organizzazioni, 
anche sul piano più tipica¬ 
mente sociale e sindacale. 
Mentre la CGIL si caratteriz¬ 
zava con le sue iniziative e 
la sua azione per una politica 
di riforme delle strutture 
economiche e sociali del 
paese e per i miglioramenti 
salariali, la CI3L dava inve¬ 
ce la propria adesione alla 
politica e ai comitati per la 
produttività e ad una poli¬ 
tica generale esplicitamente 
volta al consolidamento e al 
sostegno delle strutture eco¬ 
nomiche esistenti. 

Le questioni dell’autono¬ 
mia del sindacato — ha pro¬ 
seguito Novella — si intrec¬ 
ciano sempre, oggi come nel 
passato, con quelle relative ai 
suoi obiettivi e alle sue fina¬ 
lità generali. Esiste sempre, 
anche su una linea di scelte 
sindacali autonome, la pos- 
siblità di condizionamenti e 
di strumentalismi: ecco per¬ 
ché l’autonomia del sinda¬ 
cato deve essere frutto so¬ 
prattutto di un’intensa vita 
democratica del sindacato 
stesso, della presenza attiva 
dei lavoratori nella loro or¬ 
ganizzazione. La CGIL ha 
sempre proposto di mettere 
alla base dello sviluppo del¬ 
l’unità l’attuazione dei , più 
avanzati principi economici, 
sociali e democratici che so¬ 
no nella Costituzione rep ib- 
blicana. Ma anziché ottenere 
una risposta, la CGIL ha vi¬ 
sto risorgere nei suoi con¬ 
fronti alcune posizioni di¬ 
scriminanti che hanno pre¬ 
dominato nel periodo della 
« guerra fredda * tra i sin¬ 
dacati. Anche ni riferimento 
ad alcune delle nzicri sinda 
cali in corso, nella CISL e 
nella UIL tendono a preva 
lere posizioni sempre meno 
unitarie; e ciò proprio nel 
momento in cui si fa più ri¬ 
gida la resistenza del padro¬ 
nato alle rivendicazioni sin¬ 
dacali. e mentre le masse la¬ 
vorai rici sopportano t e con¬ 
seguenze di errori compiuti 
dai vari governi. 

A questo punto il compa¬ 
gno Novella è entrato nel 
vivo della polemica che in¬ 
veste in questi giorni i pro¬ 
blemi della > politica econo¬ 
mica e della politica salaria¬ 
le Riferendosi sia alle di¬ 
chiarazioni del Governatore 
della Banca d'Italia che a 
quelle più recenti del Presi¬ 
dente del Consieho. egli ha 
in primo luogo affermato che 
la CGIL ha qualche dubbio 
sulla drammaticità della si¬ 
tuazione economica e che — 
al contrario di quanto viene 
fatto dal governo ed accet¬ 
tato dalla CISL e dalla UIL 
— essa contesta che la ri¬ 
cerca delle cause dell'attua¬ 
le situazione debba fermarsi 
agli aspetti congiunturali. A 
nostro avviso — ha prose¬ 
guito Novella — i mali che 
colpiscono l’economia nazio- 



II segretario generale della CGIL, compagno Agostino 
Novella, pronuncia il discorso rievocativo del XX anni¬ 
versario della costituzione della Confederazione unitaria 
dei lavoratori 


naie derivano dalle storture 
economiche in atto e dalle 
scelte inerenti i tipi di svi¬ 
luppo, quali vengono indi¬ 
cati dai vari governi e dai 
gruppi dominanti. Esaltando 
il valore delle lotte sinda¬ 
cali di questi anni. Novella 
ha quindi respinto con for¬ 
za la tesi che vorrebbe fare 
degli aumenti salariali la 
causa dell’attuale congiuntu¬ 
ra economica. 

Novella ha poi risposto al- 
l’on. Moro: la CGIL — ha 
detto —- respinge la politica 
dei redditi. Essa significa so¬ 
pratutto controllo e conteni¬ 
mento dei salari, significa li¬ 
quidazione a tutti i livelli di 
ogni effettivo potere contrat¬ 
tuale, mortificazione della 
iniziativa e del contributo 
autonomo delle masse alla 
vita democratica del paese e 
al suo progresso economico 
e sociale La politica dei red¬ 
diti — ha detto ancora No¬ 
vella — significa aprioristica 
subordinazione della dinami¬ 
ca salariale a quella della 
produttività e porta quindi 
al consolidamento di tutti gli 
squilibri esistenti e contrasta 
con la necessità di un profon¬ 
do rinnovamento del mecca¬ 
nismo economico in al’o 

Paternalismo, burocratismo 
e autoritarismo — ha affer¬ 
mato con forza Novella — sa¬ 
rebbero gli elementi carat¬ 
terizzanti di una cosidetta po¬ 
litica dei redditi Dopo aver 
ridimensionate, riducendole 
alla metà, le cifre governati¬ 
ve sull'andamento dei reddi¬ 
ti di lavoro in questi ultimi 
anni. Novella ha affermato 
che malgrado tutto i sinda¬ 
cati si trovano di fronte ad 
una richiesta governativa che 
in pratica significa un blocco 
dei salari II carattere di bloc¬ 
co dei salari delle proposte 
governative diventa indiscu¬ 
tibile quando il governo «des¬ 
so asserisce che l’incremento 
nominale dei salari del 12- 
13%, che è il massimo che 
esso propone, è già stato rag¬ 


giunto in questi primi mesi 
del 1964 e quando include in 
queste percentuali anche i 
probabili scatti della scala 
mobile. Questa impostazione 
non è accettata dalla CGIL, 
è respinta dai lavoratori. 

La CGIL — ha proseguito 
il compagno Novella — com¬ 
batterà con tutte le sue forze 
anche la proposta governati¬ 
va, appoggiata dalla CISL, ed 
ora sembra anche dalla UIL. 
di « costituire un fondo nel 
quale dovrebbero confluire 
parte di aumenti ’ salariali, 
parte di scatti di scala mobile 
e quote di « risparmio pre¬ 
videnziale ». Questa opera¬ 
zione — ha detto Novella — 
prenderebbe tutte le caratte¬ 
ristiche di una vera e pro¬ 
pria razzia sui salari e come 
tale la respingiamo, la com¬ 
batteremo con tutte le nostre 
forze. Nè ci seduce il mi¬ 
raggio di una cogestione sin¬ 
dacale del fondo proposto dal 
governo: non abbiamo nessu¬ 
na propensione a divenire un 
sindacato-padrone, tanto più 
che sj tratta di sottrarre sol¬ 
di ai lavoratori. 

Riprendendo le proposte 
fatte dalla CGIL, destinate 
ad incidere sulla congiuntu¬ 
ra e a contrarre sin d’ora il 
potere dei grandi gruppi mo¬ 
nopolistici. del capitale agra¬ 
rio e commerciale, il segre¬ 
tario generale della CGIL ha 
sottolineato la particolare ur¬ 
genza di una nuova politica 
fiscale che attraverso l’impo¬ 
sizione sui grandi patrimoni 
e impedendo la fuga dei ca¬ 
pitali all'estero, assicuri allo 
Stato i mezzi necessari per 
attuare una giusta azione di 
stabilizzazione e di program¬ 
mazione economica democra¬ 
tica 

Nella parte finale del suo 
discorso — spesso interrotto 
dagli applausi — Novella è 
tornato a parlare dei proble¬ 
mi deiraulonomia sindacale. 
Siamo favorevoli al metodo 
del dibattito, dell’incontro, 
del dialogo tra sindacati e go¬ 


verno. Ma anche questo me¬ 
todo deve costituire un rico¬ 
noscimento della autonomia 
dei sindacati. Ciò significa, 
in termini chiari, che gli in¬ 
contri tra il governo e i sin¬ 
dacati debbono avere un ca¬ 
rattere puramente consultivo 
e che nessun vincolo può es¬ 
sere preteso, nei confronti dei 
sindacati, specie quando so¬ 
no in discussione materie co¬ 
sì importanti. Il governo — 
ha detto Novella — è libero 
di fare le sue scelte e i sin¬ 
dacati, tutti i sindacati, deb¬ 
bono essere liberi di fare le 
loro. 

Vogliamo rispondere — ha 
detto ancora Novella — an¬ 
che a certe critiche e consi¬ 
gli benevoli e fraterni. Ci si 
dice di stare attenti all’alter¬ 
nativa che si porrebbe tra 
aumenti salariali e disoccu¬ 
pazione dalla quale scaturi¬ 
rebbe una diminuzione del 
potere contrattuale dei sin¬ 
dacati Se volete evitare ciò 
— ci si dice — accettate il 
blocco dei salari. L'argomen¬ 
to non ci convince perchè la 
esperienza di questi anni è 
stata di lotte che hanno vi¬ 
sto uniti i lavoratori occupati 
e quelli disoccupati, è stata 
di lotte contro i licenziamenti 
e nello stesso tempo per più 
alte retribuzioni e per la tra¬ 
sformazione democratica del¬ 
le strutture economiche. 

Abbiamo risolto questi pro¬ 
blemi — ha detto Novella — 
negli anni passati « alla ma¬ 
niera sindacale »: ci regole¬ 
remo così anche oggi e do¬ 
mani. A tutti, comunque, di¬ 
ciamo: la nostra linea è sta 
ta fissata dai congressi con¬ 
federali e qualsiasi modifica 
può essere operata solo in un 
congresso. Respingiamo — ha 
concluso il segretario gene¬ 
rale della CGIL — anche i 
timori e gli avvertimenti cir¬ 
ca un ipotetico pericolo di non 
nostro isolamento. Noi non 
saremo mai isolati: siamo fra 
i lavoratori, siamo nelle lo¬ 
ro lotte, in quelle unitarie e 
in quelle che ì lavoratori de¬ 
cidono in assenza della CISL 
e della UIL. come i ferrovie¬ 
ri: il nostro prestigio aumen¬ 
ta Siamo una grande forza 
ideale, morale, umana: lavo¬ 
riamo con questa coscienza, 
fedeli allo spirito de! Patto 
unitario del 1944 Lavoriamo 
con profonda fiducia nelle no¬ 
stre forze, con fiducia nella 
forza dei lavoratori. 


Concluso il convegno di Firenze 

Più tempo Ubero 
chiesto doli mi 

Il problema del turismo sociale e l'inefficienza dell'ENAL 
Solo il 68% degli operai italiani va in ferie 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 14. 

Solo il 68% degli operai 
italiani usufruisce di un pe¬ 
riodo. sia pure limitato, di 
vacanze: il restante 32% è 
costretto infatti a « monetiz¬ 
zare » le ferie, trasforman¬ 
dole in ore di lavoro. Solo il 
37 %, inoltre, pur godendo in 
tutto o in parte delle ferie, 
si sposta durante questo pe¬ 
riodo dalla propria città di 
residenza. Ma nemmeno la 
metà di questo gruppo di 
€ privilegiati » spende in me¬ 
dia per gite o viaggi turisti¬ 
ci più di 50 mila lire l’an¬ 
no. Una buona percentuale, 
per concludere, dedica an¬ 
nualmente alla voce turismo 
meno di 20 mila lire del pro¬ 
prio bilancio. 

Queste le cifre, molto tri¬ 
sti in verità, comunicate nel 
corso del convegno de l- 
l’ETLI-CGlL che si è conclu¬ 
so stamane a Palazzo Me¬ 
dici. con l’intervento del 
compagno Marcello Sighinol- 
fi, vicesegretario della CGIL. 

Il dibattito, partendo da 
simili premesse, non poteva 
essere che ricco e interes¬ 
sante: il campo del turismo 
sociale è ancora terra ver¬ 
gine nel nostro paese, nono¬ 
stante tutto il parlare che 
si fa dell’ENAL c i suoi chi¬ 
lometrici quanto misteriosi 
e burocratici bilanci. 

La conquista di maggior 
tempo libero, c di maggiori 
possibilità di usufruirne, re¬ 
sta quindi ancora oggi il 
principale obbiettivo della 
politica dcll’ETLl-CGlL, da 
raggiungere attraverso le 
forme più varie e articolate: 


la riduzione giornaliera del¬ 
l’orario di lavoro, .la setti¬ 
mana corta, la terza setti¬ 
mana di ferie. E nello stesso 
tempo la conquista dei mez¬ 
zi per poter usufruire del 
riposo in modo veramente 
libero. Continua, infatti, è 
la minaccia dei monopoli per 
impossessarsi del cosiddetto 
* tempo libero » imponendo 
ai lavoratori la propria logi¬ 
ca consumistica, attraverso 
il soddisfacimento forzato di 
bisogni creati artificialmen¬ 
te, organizzando direttamen¬ 
te tutto il margine di tempo 
libero mano a mano che il 
lavoro lo conquista, o indi¬ 
rizzandolo verso quei canali 
predisposti di una vera e 


Agrigento: 
dinamite 
nel cantiere 
edilizio 

1 AGRIGENTO. 14. I 

Stanotte, in località ~ V:n. 

I cenzella * di Porto Empe- I 
docle. è stata fatta saltare • 

| :n aria, con una carica di 
tritoio. una betoniera impa- 
• statr.ee di proprietà dellTtal- . 
I cementi, che da qualche | 
giorno ha cominciato la co- 

Ì «trazione d: un cementificio 
che darà lavoro a 400 ope- 
I rat. 

I Pol.z.a e carabin.eri stan- 

I no indagando per identifica¬ 
re i responsabili deiratten- 
tato 


NEI PROSSIMI GIORNI 
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Una inchiesta dall 9 «Unità» 


propria industria del diverti¬ 
mento. Tutto ciò quando il 
tempo libero del lavoratore 
non piene invece assorbito 
dai problemi dei trasporti, 
della casa, dell’ assistenza, 
che trasformano quasi sem¬ 
pre l’operaio in consumatore 
assillato 0 schiavo, toglien¬ 
dogli una reale possibilità di 
dare all'esercizio del proprio 
tempo libero un contenuto di 
emancipazione culturale. 

La reale conquista del tem¬ 
po libero — concludeva quin¬ 
di oggi il compagno Sighi- 
nolfi dopo i numerosi inter¬ 
venti dei delegati al conve¬ 
gno — non può essere di¬ 
sgiunta dalle grandi lotte per 
i servizi sociali, per i tra¬ 
sporti, per la scuola. Occor¬ 
re che questo problema sia 
costantemente presente nelle 
scelte programmatiche del 
nostro paese, nei piani di 
sviluppo della nostra econo¬ 
mia, nei piani regolatori di 
oqni città c di ogni villag¬ 
gio. 

E’ necessario creare gli 
strumenti di una simile po¬ 
litica. primo fra tutti una 
nuora legislazione per il tu¬ 
rismo di massa e per l’orga¬ 
nizzazione del tempo libero 
che sia espressione di una 
linea sociale di grande re¬ 
spiro dorè convivano la pic¬ 
cola c media iniziativa pri¬ 
vata c la iniziative coopera¬ 
tivistiche dei lavoratori. 

Solo così il tempo libero 
sarà strappato all'arbitrio 
dei monopali e della gran¬ 
de industria c potrà diven¬ 
tare un momento di libertà 
e di progresso della classe 
lavoratrice italiana. 

L’ETLl attraverso i cìrco¬ 
li aziendali, il contatto con¬ 
tinuo con la CGIL c gli al¬ 
tri sindacati deve diventare 
il centro propulsore di una 
simile politica in un clima 
democratico e legato alle 
singole situazioni locali. 

Al convegno hanno porta¬ 
to slamane il loro saluto i 
dcleaati stranieri: Antonia 
Resck. cecoslovacco; Fritz 
Neubaucr. austriaco c Jean 
Fouchcr. francese. Essi han¬ 
no illustrato brevemente la 
situazione del turismo di 
massa e la conquiste sinda¬ 
cali dei lavoratori di cia¬ 
scun paese; hanno sottoli¬ 
neato il fatto che gli scam¬ 
bi c i soggiorni internazio¬ 
nali costituiscono uno dei 
mezzi più efficaci per raffor¬ 
zare l’amicizia e la compren¬ 
sione della classe operaia di 
tutti ì paesi e hanno quindi 
offerto la più ampia collabi* 
razione alle iniziative che 
l’ETLI vorrà promuovere in 
campo infernaziotial#. 

Elisabetta Bonucci 
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I /inori alloggi 
erano scantinati 


Hanno passato la notte in 18 stretti attorno ad un falò sulle ma¬ 
cerie delle loro case, alla Borgata Gordiani. E ieri doveva essere una 
domenica di festa per quattro famiglie vissute per anni e anni nelle 
baracche delFICP della borgata: a tutti era stata assegnata una nuova 
casa, una vera casa finalmente, alla Garbatella. Ma quando trasci¬ 
nandosi dietro le masserizie sono giunti ai nuovi alloggi si sono tro¬ 
vati davanti a miseri scantinati, maleodoranti, stracolmi di ogni sudi¬ 
ciume. Nessuno ha avuto la forza di restarci: hanno preferito far 
ritorno alla borgata Gordiani, sperando di poter rioccupare le loro 
misere baracche, più dignitose comunque dei nuovi alloggi forniti 
dall’ICP. Ma hanno trovato soltanto le macerie: durante la loro as¬ 
senza le ruspe avevano abbattuto tutte le casupole. 

Le famiglie Lucarelli, Miranda, Fabbri e Carlini, diciotto per¬ 
sone in tutto di cui undici bambini, si sono dovute quindi rassegnare 
a passare la notte all’addiaccio. L’ICP, intanto diffondeva un comu¬ 
nicato nel quale si vantava di « avere provveduto alla sistemazione 
nei nuovi alloggi del Tufello, Pietralata e Casilino, delle famiglie 
che abitavano alla borgata Gordiani in condizioni di grave disagio 
igienico e morale ». Invece, erano sudici sotterranei, senz’acqua, zenza 
luce, senza gabinetti. 

Nella foto: alcuni componenti delle quattro famiglie passano la 
notte sulle macerie delle loro case. 


Strade del mare 


Neppure l’acqua 


il solito dramma per rinfrescarsi 


Le solite code, i soliti ingorghi, insomma il solito dramma sulle 
strade del mare e dei Castelli 11 gran caldo, la giornata bella dopo il 
violento temporale di sabato pomeriggio, hanno spinto, ieri come sem¬ 
pre, decine e decine di migliaia di romani all’assalto alle località bal¬ 
neari della riviera, alle cittadine appollaiate sui colli. Tutto è andato 
come di consueto: cioè, non c’è stata pace per gli automobilisti come 
per gli uomini della .struttale. Sulla via del Mare, sulla Colombo, .sulla 
Nettunense, sull’Aurelio, sulla Laurentina. sull'Ostiense, sulla Pontina 
si sono formate colonne lunghe chilometri: la velocità è stata ridottis¬ 
sima: ad ogni incrocio, .si sono formati ingorghi. E spesso i "fuggitivi » 
hanno perso, oltre al tempo, la pazienza: e la gitarella domenicale 
si è trasformata nella lite. 

L’Appiu è stata una delle strade più intasate: oltre al normale 
traffico verso la Nettunense, verso i Castelli, ha dovuto sopportare 
migliaia di automobilisti diretti a Nemi per la tradizionale »sagra » 
delle fragole. A sera, per percorrere i pochi chilometri dalle Frattoc- 
chie alle porte della città ci sono volute mezze ore. Altrettanto lento 
il traffico all’interno dell’EUR: ancora una volta la strozzatura, creata 
poco prima del Palazzone dello Sport dal rientro su due corsie delle 
auto che sin li, provenendo dalla Colombo, avevano viaggiato su quat¬ 
tro corsie, ha provocato ingorghi e marcia a passo d’uomo. NELLA 
FOTO: colonne di auto sulla Cristoforo Colombo). 


Anche ieri mezza città, quasi un milione di abitanti, è rimasta 
senza acqua. Centinaia e centinaia di chiamate sono giunte al 570.378, 
il numero telefonico del servizio rifornimento con autobotti della 
Acea. Sabato le 42 autobotti da quattro, sei e settemila litri, hanno 
compiuto viaggi ir: continuazione per soddisfare le richieste, in par¬ 
ticolare, che giungevano dai quartieri Parioli e Ludovisi. Alberghi 
e ristoranti di via Veneto, via Piemonte, via Lombardia hanno chia¬ 
mato il servizio d’emergenza dell’ACEA anche quattro volte nel cor¬ 
so della giornata: numerose richieste, poi, sono giunte dal Casilino, 
dal Prenestino, dagli abitanti della zona intorno a piazza Indipen¬ 
denza. Non è diminuito il lavoro per i conducenti delle autobotti e 
per il centralinista dell’ACEA nella giornata di ieri. Le autobotti han¬ 
no fatto la spola fra il piazzale Ostiense e Centocelle e la Casilina 
dove l’acqua ha cominciato a rifluire in serata. Oggi la situazione 
dovrebbe tornare normale. L’interruzione del flusso dell'acqua era 
stata provocata dai lavori di ampliamento dell'acquedotto dell’Acqua 
Marcia che si stanno compiendo nella località Spiaggia di Tivoli. 

, Nella foto: una autobotte è giunta in via Casilina ed alcuni in¬ 
quilini di un palazzo si avvicendano con i recipienti per riempirli. 


LI 


Sedute sul selciato per quasi due ore 


Nel Ridottò del Teatro Eliseo, 
domani sera allo 21, si svolar 
gerà un dibattito sul temo: 
«Il partito comunista e la 
lotta per l'unità nella Resi» ■ 
stenza ». 

Introdurrà il dibattito 11 com» 
pagno on. 

Giorgio 

Amendola 

Vacilla l'obelisco? 

Montecitorio: 

non si passa 

Bloccate tutte le strade di accesso 


Le strade che portano a piazza Montecitorio sono 
state tutte bloccate per impedire il traffico veicolare: 
si teme che da un momento all’altro l’obelisco posto 
nel centro della piazza possa crollare. Il divieto di transito 
è stato suggerito anche dalla necessità di evitare all’antica 
colonna pericolose vibrazioni. I deputati entreranno martedì 

alla Camera attraverso l’in-, 


' • * * » * 1 ' 

Protestano le hostess 

davanti all'aeroporto 


Oggi una nuova manifestazione 

Hostess e steward deH’Alitalia, ieri al terzo gior¬ 
no consecutivo di sciopero, hanno clamorosamente 
manifestato dalle 15,30 alle 17 sedendosi sul selciato 
deH’aeroporto di Fiumicino. I lavoratori hanno vo¬ 
luto richiamare l’attenzione dell’opinione pubblica e in 
particolare quella dei passeggeri sulla giustezza della 
lotta e suirirresponsabilità dei dirigenti dell’Alitalia, i 
quali non esitano a far viaggiare impiegati-crumiri al 
posto degli addestratissimi- 




assistenti di volo. Oggi Alcune rivendicazioni dei- 

hostess e steward prose- hostess e degli steward 

euiranno nello scionero — come . ad esempio, quel- 
guiranno neuo sciopero ]a riguardante n consiglio di 

che sta dando seri gratta- disciplina — interessa diret- 
capi ai dirigenti dell azien- tamente tutti i dipendenti 
da controllata dallo Stato dell’Alitalia perchè tutti so- 
perché provoca una grave no vittime dei criteri arbi- 
confusione negli orari dei trari e discriminatori con i 
jet e una perdita netta di quali vengono effettuate pro¬ 
passeggeri. I lavoratori con- mozioni e punizioni, 
tinueranno anche Fazione 

rivolta a far « vedere » la --— 

loro lotta e, in corteo, con 
le divise, percorreranno le . 

strade del centro cittadino Per || riflflOVO 

passando davanti al ministe-_, 

ro dei Trasporti e alla sede , , • . • 

della direzione aziendale. OOII MmminiSTraZIC 

Il ricorso agli impiegati- --—————-—— 

crumiri, oltreché essere un M II 

arbitrio antisindacale e un Jftl|oo|||A 

provvedimento contrario ai mM l|l|||||l 

regolamenti aziendali e alle m m 

leggi si sta rivelando asso- 
luta mente inadeguato a « co- 

prire » le conseguenze dello V»■■■■■■ 

sciopero. Sembra tuttavia ■■W ■ WlòBi 

che i dirigenti dell’AIitalia _ 

non siano disposti a trarre 
le giuste conseguenze dalia II m 

compattezza della lotta e mu m wm 

preferiscano chiedere al mi¬ 
nistero della Difesa di poter jj 79 p^ r cento degli 
utilizzare gli avieri La no- tori ha vota to ieri ad A 

tizia ci e sta tanfenta da al- no p rinnovo del l 
cuni lavoratori: vogliamo . , . 

credere che si tratti soltanto comunale. ■ « 

d’un proposito di qualche elettorali sono stati a| 

« vJtras » perchè altrimenti alle 7 e chiusi alle 22 . 

ci troveremmo di fronte ad priranno questa mattin 

un intollerabile attacco al le 6,45 per chiudere 

diritto di sciopero da parte nitivamente alle 14. Si 
del governo e di un’azienda dopo comincerà lo sera 
controllata dallo Stato. vo jj e j n sì 

La lotta delle hostess e de- noscerà il risultato, 
gli steward e seguita con - ODera . 4 on j di vo 
grande interesse dagli altri "* J® 

dipendenti dell’Alitalia e non s ?"° senza aleni 

sembra improbabile che la rìdente. La percentuali 

agitazione $i estenda anche votanti era alle 16 del. 

a operai, impiegati, piloti e poi in serata, dopo il 

motoristi. Ognuna dì queste monto del sole, con il 

categorie ha finora vissuto sco, l'affluenza alle ur 

una vicenda sindacale auto- aumentata notevolmen’ 

noma e spesso ispirata a «q * raaaitmeere il 

principi corporativistici. A- Vii II, 

desso un insieme di fattori noto gii de 

sta facendo maturare un iscrìtti smio 12.983, 

processo unitario tra tutti i nomiti e 6.692 femmin 

lavoratori dell’Alitalia: mo- la terza volta, nel pei 

toristi e piloti attendono da di tre anni, che la poi 

cinque mesi il rinnovo del clone di Albano è cost 

contratto e cozzano contro la a recarsi alle urne im 

intransigenza aziendale; ope- atteggiamento della 

rat ■ e p impiegati hanno da « j* 

tempo posto una serie di ri- h * 

vendicazloni e si sono senti- formazione di giunte 
tl rispondere sistematica- mnnall, veramente d 
mente picche. «rauche. 


■- gresso di via della Missione. 

|, _ | ■ Nei prossimi giorni verrà 

Sulll TUSCOlana aperto probabilmente anche 

_ l'ingresso principale del pa-. 

lazzo di Montecitorio, solita¬ 
si . ' • « mente chiuso. Gli amanti 

AUfO pirata della statistica ricordano a 

r questo proposito che il gran- 

■mraclo de P°rione venne aperto so- 

IlaVaSTC? lo quando si riunì l’Assem¬ 

blea costituente e poi per un 
■IH hmIa breve periodo alcuni anni fa. 

quando Giovanni Gronchi era 
Presidente della Repubblica. 
Un prete spagnolo è stato I vigili del fuoco e ì vi- 
travolto stanotte sulla Tusco- gili urbani hanno provveduto 
lana da una auto pirata. José ieri a far allontanare dalla 
Zamora. mentre attraversava piazza tutte le auto che era- 
alla altezza del Quadrato è no state lasciate nella ri¬ 
stato investito e scaraventato stretta zona del parcheggio 
al suolo da una 600 grigio a sosta illimitata. E* stato 
chiara condotta da un giova- però impossibile rintracciare 
ne, che. invece di fermarsi, il proprietario della «600» 
si è dato alla fuga. Il prete è targata Roma 664144. L’auto 
stato soccorso da una auto è stata parcheggiata vicino 
di passaggio e trasportato al alla colonna pericolante. 

San Giovanni dove è stato Le strade bloccate sono: 
medicato e giudicato guari- via in Aquiro. via Offici del 
bile in 10 giorni. Vicario, via della Colonna 

Un’altra ragazza — Fiorei- Antonina, via della - Guglia, 
la Fracassi di 21 anni — tra- Anche il traffico fra piazza 
volta sulle strisce mentre at- Montecitorio e piazza Colon- 
‘ traversava la via Prenestina. na è stato vietato. Nei pros- 
' da una moto giace in fin di simi giorni, quando i tecnici 
vita al San Giovanni. In un avranno accertato la reale 
primo tempo la ragazza era stabilità della colonna, il 
. stata giudicata guaribile in 6 Comune prenderà una deci- 
giorni poi le sue condizioni sione definitiva in merito 


si sono improvvisamente ag- 1 alle deviazioni del traffico 
■mia, '1 nella zona. 


dell'Amminisfrazione 

Albano : 
ha votato 
il 70% 


Il 70 per cento degli elet¬ 
tori ha votato ieri ad Alba¬ 
no per il rinnovo del Con¬ 
siglio comunale. I seggi 
elettorali sono stati aperti 
alle 7 e chiosi alle 22. Ria- 
1 priranno questa mattina al¬ 
le 6,45 per chiudere defi¬ 
nitivamente alle 14. Snbito 
dopo comincerà lo scrutinio 
dei voti e in serata si co¬ 
noscerà il risultato. 

Le operazioni di voto si 
sono svolte senza alcun in¬ 
cidente. La percentuale del 
votanti era alle 16 del 30%, 
poi in serata, dopo il tra¬ 
monto del sole, con il fre¬ 
sco, l'affluenza alle urne è 
aumentata notevolmente si¬ 
no a raggiungere il 70%. 

Come noto gli elettori 
iscritti sono 12.983, 6.291 
nomini e 6.692 femmine. E’ 
la terza volta, nel periodo 
di tre anni, che la popola¬ 
zione dì Albano è costretta 
a recarsi alle urne per lo 
atteggiamento della D.C. 
che ha sempre impedito la 
formazione di giunte co¬ 
munali, veramente demo¬ 
cratiche. 



Un momento della manifestazione di hostess e steward all’aeroporto di Fiumicino 


Convocato l'attivo sindacale 


* * » , 

Gli edili preparano la lotta 


La lotta degli edili dell’impresa Vaselli si . 
è conclusa con un positivo accordo: l’impresa, 
che sta costruendo l’autostrada Roma-Fiumi- 
cino, ha accettato di rispettare il contratto 
integrativo provinciale e di pagare quindi il . 
premio di produzione, pari al sette per cento, 
con decorrenza retroattiva al primo aprile. 
Si è anche ottenuto che agli operai licenziati 
sia corrisposta una indennità extracontrat¬ 
tuale. ' 

Prosegue Io sciopero dei lavoratori dell’im¬ 
presa - Colorado - di proprietà deil’ingegner 
Lenzini. Gli edili chiedono il ritiro degli 87 
licenziamenti e il rispetto del contratto inte¬ 
grativo provinciale; oggi avrà luogo all’ufficio 
( del Lavoro un incontro tra le parti per ri¬ 
solvere la vertenza. 

La Fillea-Cgil provinciale ha Invitato tutti 
gli edili a preparare la grande giornata 'di 
i lotta nazionale (fissata per li 23 giugno; il sin- ’ 


dncato unitario ha lanciato un appello affin¬ 
ché si scioperi in tutti i cantieri nei quali non 
è corrisposto il premio di produzione. Merco- 
- ledi prossimo, alle ore 18, nel salone della 
Camera del Lavoro, avrà luogo la riunione 
degli attivisti sindacali: all’ordine del giorno 
. saranno i problemi concernenti l’occupazione 
operaia nell’edilizia e il rispetto del contratto 
integrativo provinciale. 

- Postelegrafonici — Oggi, alle ore 18,30, nel 
teatro di S. Macuto, avrà luogo un’assemblea 
generale dei postelegrafonici romani. 

La manifestazione segna la ripresa della 
lotta per la riorganizzazione e il miglioramen¬ 
to dei servizi postali; 1 ’aimo scorso i lavoratori 
furono protagonisti di una lunga agitazione 
che si concluse con un preciso impegno da 
parte del ministero. A distanza di tanto tempo 
però non si è visto ancora alcun risultato 
concreto. - > 


do 5 metri 


E’ precipitato con un urlo agghiacciante dalla 
traballante impalcatura sulla quale stava lavo¬ 
rando, in un cantiere sulla Ardeatina: è piombato 
al suolo dopo un volo di cinque metri. Quando i 
compagni di lavoro si sono precipitati per soccorrerlo, 
Manlio Magnani, 28 anni, abitante alla Casetta Mattei, 
respirava appena attraverso la maschera di sangue che 
gli ricopriva il volto. Lo hanno adagiato sui sedili di una 
auto e trasportato a ciak- .-, 


son spiegato al centro 
traumatologico dell’lnail. 
Dieci ore è durata la sua 
agonia; poi, ieri notte, no¬ 
nostante i disperati, gene¬ 
rosi tentativi dei medici, 
Manlio Magnani è morto. 
11 suo nome si aggiunge 
alla sanguinosa, intermina¬ 
bile lista degli -< omicidi bian¬ 
chi ». Sono state aperte le so¬ 
lite inchieste sulla sua morte, 
quella della polizia e quella 
deUTspettorato del Lavoro: 
speriamo che non si chiuda¬ 
no. ancora una volta, con un 
nulla di fatto, senza che a ca¬ 
rico dei responsabili vengano 
presi dei provvedimenti. An¬ 
che la morte di Manlio Ma¬ 
gnani si sarebbe dovuta evi¬ 
tare: l’impalcatura sulla qua¬ 
le lavorava doveva essere pro¬ 
tetta da dei passamano, ma 
in quanti cantieri romani ven¬ 
gono adottate quelle misure 
antinfortunistiche previste 
dalla legge? E d’altronde quali 
misure vengono prese per 
obbligare gli imprenditori a 
rispettarle? 

Manlio Magnani lavorava 
alla costruzione di una palaz¬ 
zina a due piani, per conto 
di Corrado Volpi, alla altezza 
del quinto chilometro della 
via Ardeatina. Si tratta di la¬ 
vori in « economia », che oc¬ 
cupano tre-quattro operai. 
Sabato poco dopo le 14, è av¬ 
venuta la sciagura: l’edile 
aveva appena finito di con¬ 
sumare la colazione che si 
era portata da casa, da via 
della Gherardesca 18. alla Ca¬ 
setta Mattei, ed era risalito 
sulla traballante impalcatura 
al secondo piano. 

Nessuno ha visto come è av¬ 
venuta la sciagura: un urlo 
ha lacerato l’aria, poi un ton¬ 
fo. Quando gli altri operai 
hanno girato il capo Manlio 
Magnani era disteso al suo¬ 
lo. in una pozza di sangue e 
le sue condizioni sono subito 
apparse disperate: i medici 
dellTnail. dove il giovane è 
stato trasportato, lo hanno 
ricoverato in osservazione. Poi 
durante la notte dopo essere 
stato per dieci ore fra la vi¬ 
ta e la morte, lo sventurato 
operaio è spirato. 

Sul luogo della sciagura sì 
sono recati gli agenti del com¬ 
missariato Capnnnelle per gli 
accertamenti. Corrado Volpi e 
i compagni di lavoro dell'edi¬ 
le sono stati interrogati dai 
poliziotti, ma, come abbiamo 
detto nessuno ha assistito alla 
tragica scena. Probabilmente 
comunque il Magnani ha mes¬ 
so un piede in fallo, è scivo¬ 
lato ed è precipitato al suolo. 


Da ieri mattina 


In carcere 
l'omicida di 
Primavalie 





Giuseppe Sardano, il mano¬ 
vale che ha assassinato la mo¬ 
glie, Michelina Mosca, crivel¬ 
landola di colpi con un cac¬ 
ciavite. è stato denunciato per 
omicidio volontario: da ieri 
mattina, è rinchiuso a Regina 
Coeli. Spetterà adesso al ma¬ 
gistrato decidere se vi è sta¬ 
ta premeditazionp o meno nel 
delitto. Proseguendo le inda¬ 
gini. comunque, la Mobile ha 
accertato che anche ad An- 
dria l’uomo aveva aggredito 
la moglie ed aveva anzi subi¬ 
to un procedimento penale. 
(Nella foto, Giuseppe Sar¬ 
dano). 


I II giorno j 

Oggi, lunedi 15 glu- 
| gno (167-190) onoma- | 

stico: Germana. Il 
| sole sorge «Ile 4,35, | 

tramonta alle 20,11. 

t __1 

» m a ma* « mm oa «i tr 


piccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 143 maschi c 

118 femmine. Sono morti 31 «s 

maschi e 19 femmine, del quali “ 

4 minori di sette anni. Le tem- ^ • > 

perature: minima 14, massima i, OtìlttllSSlOMS 

30. Per oggi i meteorologi pre- 

vedono, temperatura in aumen- pittnnlTlIL 

to, mare poco mosso, tempora- CttniltUH* 

nei annuvolamenti. Oggi alle ore 18 è convocata 

in Federazione la commissione 
Circolo Raieeal cittadina. All’ordine del giorno: 
V-ULUIU *'U**«SI . Manifestazione operala e aot- 

Stasera alle ore 21 , nel salone Inscrizione per la stampa cumu¬ 
li via Guattani 9. il circolo cui- nlsta ». 

urale B. Russell farà proiettare il -mm _• e _ 

:inegioma!c della pace di Zavat- iff CLfllt CStCLZlOTll 

ini. Argentieri. Di Gianni. Gian- _ , 

lancili. li documentario sarà pre- npr #gf SttflWMWl 

entato dai registi Di Gianni e lU ** t '1*" l H** 

^tonnarelli. Oggi si svolgeranno le seguenti 

manifestazioni per la stampa: 
A . . TUFELLO, ore 29, assemblea 

MUTOCmOTBCcI sulla campagna della stampa con 

Sandro Cnrzi; 8. GIOVANNI, 

Pietro De Vico, « Nicohno ». OTe comizio con G. Ber- 
e la moglie Anna Campora. la j|„gner; MONTEROTONDO, ore 
« Nonna del Corsaro nero 9 , due 1949 comizio con Agostinelli; 
personaggi della TV dei ragazzi. VILLA GORDIANI, ore 2*, as¬ 
ti anno donato il sangue ieri mat- semblea con Maurizio Bacchel- 
tina sull’autoemoteca della CRI |, ; poRTA MAGGIORE, ore 29, 
in piazza S. Giovanni. Alcuni assemblea con Antonio Itongfor- 
bimbi avrebbero voluto segui- no . TRIONFALE, ore 20, comi- 
re subito il loro esempio, ina fJl j 0 jj 20na Rama-Nord con Ce- 
ciò non è stato possibile per sare Freddnzzi. 
l’età. Durante la mattinata al¬ 
cuni elicotteri hanno lanciato /^/iniVlP/ 17 / 011 / 

per conto della CRI tremila pie- v W2M»fW 

coli paracaduti pubblicitari sul- TIBURT1NA, ore 20,30, Corni¬ 
la piazza. tato Direttivo con Favelli; TI- 

. BURTINO III, ore 1840, assesn- 

Viaaai bica» I.co-Icar con Asclonr, 

Giuliana Gioggi e Nannnzzi; 

Viaggio in Austria e Unione PARIGLI, ore 1740, riunione 

Sovietica (con visite a Vienna, delle celiale del Poligrafico dcl- 

Leningrado e Kiev) dal 17 al Io Stato • G. Capponi », « PJaz- 
28 agosto e dal 7 al 18 set- za Verdi », « Cartiera Nomenta- 

tembre. Costa 182 mila lire. na » con Feliztanl e De Angelis; 

Informazioni all’Enal (via Niz- ACILIA, ore 194*. attivo di §e- 
za tei 850641). alone con Doranti e Greco. 

Sviene musicista all'Opera 

Il secondo violoncello dell’orchestra del teatro dell’Opera, Au¬ 
gusto Buzzoni di 60 anni, è stato colto da malore ieri durante 
l’intervallo fra il secondo ed il terzo atto dei « Balletti » di Bejart. 
ET stato trasportato alla clinica « Salvator Mundi » 

Coltellata al padre 

E’ finita con una coltellata un banale litigio fra padre e figlie, 
ieri mattina In via Candia 50. Pasquale D’Elia di 16 anni, al ter¬ 
mine della violenta discussione, ha lanciato infatti un coltello 
contro il padre Giuseppe, ferendolo, per fortuna leggermente, ella 
spalla. Ai Santo Spirito i medici hanno dichiarato tt D’filtB gua¬ 
ribile in 3 giorni. * 


Circolo Russel 

Stasera alle ore 21. nel salone 
di via Guattani 9. il circolo cul¬ 
turale B. Russell farà proiettare il 
Cinegiornale della pace di Zavat- 
tini. Argentieri. Di Gianni. Gian- 
narelli. Il documentario sarà pre¬ 
sentato dai registi Di Gianni e 
Gtonnarelli. 

Autoemoteca 

Pietro De Vico, « Nicolino », 
e la moglie Anna Campora. to 
« Nonna del Corsaro nero 9 , due 
personaggi della TV dei ragazzi, 
hanno donato il sangue ieri mat¬ 
tina sull’autoemoteca della CRI 
in piazza S. Giovanni. Alcuni 
bimbi avrebbero voluto segui¬ 
re subito il loro esempio, ma 
ciò non è stato possibile per 
l’età. Durante la mattinata al¬ 
cuni elicotteri hanno lanciato 
per conto della CRI tremila pic¬ 
coli paracaduti pubblicitari Mil¬ 
la piazza. 


Viaggi 


Viaggio in Austria e Unione 
Sovietica (con visite a Vienna. 
Leningrado e Kiev) dal 17 ai 
28 agosto e dal 7 al 18 set¬ 
tembre. Costa 182 mila lire. 
Informazioni all’Enal (via Niz¬ 
za tei 850641). 
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A che punto 
è l'iter - « ; '- 

del disegno di legge 
n. 609 ? 

Caro Alleata, 

gradirei sapere se, a tutfoggi, il 
disegno dì legge n. 609 del 17 otto¬ 
bre 1963 è stato approvato dal Par¬ 
lamento. 

In caso negativo potresti, a mio 
nome tramite il nostro giornale, 
vivamente pregare tutti i parlamen¬ 
tari, in special modo i nostri com¬ 
pagni, affinché veramente si inte¬ 
ressino a farlo approvare (sebbene 
un po' borbonico) con la massima 
urgenza, conforme l’emendamento 
. presentato dal governo data la gra¬ 
vissima situazione economica, giu¬ 
ridica e morale In cui ancora si 
trouano gli assuntori di stazioni 
delle ferrovie concesse sarde? 

ANTONIO MASSA 
Buitei (Sassari) 


Il disegno di legge n. 609 per la 
regolamentazione delle assuntorie 
nelle ferrotranvie esercitate in regi¬ 
me di concessione, è stato approvato 
con modifiche dalle commissioni tra¬ 
sporti e lavoro della Camera, ad ec¬ 
cezione dell'articolo 8 per quanto 
riguarda il riscatto del periodi pre¬ 
corsi ai fini della pensione. In merito, 
si attende ancora, da oltre un mese, 
la risposta del ministero del Lavoro 
che deve esprimere il proprio parere 
sugli emendamenti proposti. 

I nostri parlamentari continueranno 
ad interessarsi, con il massimo im¬ 
pegno, affinché 11 provvedimento sia 
varato al più presto. 

La congiuntura 
risolta con la moda 
del « Jet-dress >» 

Cara Unità, 

il ritornello che tutti i giorni ci 
viene cantato dai vari Carli, Co¬ 
lombo, Moro ecc., è ormai più noto 
di. quelli cantati da Rita Pavone 
o dalla Cinquetti: « C'è la congiun¬ 
tura e bisogna fare i buchi alla 
cintura », cioè fare sacrifici, man¬ 
giare meno bistecche, ecc. 

Bene, mentre i lavoratori sono 
invitati a mangiare meno carne e 
a sostituire le bistecche con il bac¬ 
calà (perchè non arrivare addirit¬ 
tura a lanciare l'invito a mangiare 
l’erba, che, ai cavalli per esempio, 
piace tanto?), leggo sulla Stampa 
Sera, un giornale che ospita rego¬ 
larmente gli appelli anticongiuntu¬ 
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all'Unità 


rali, una notizia che certo interes¬ 
serà molto gli operai e le loro 
mogli. Si tratta del lancio di una 
nuova moda, quella del jet-dress, 
che sarebbe, in parole povere, . 
l'abito per i viaggi in aereo e che 
risolverà tutti i problemi delle si¬ 
gnore moderne che devono ■ spo¬ 
starsi da Torino o da Milano per 
andare a Parigi, a Roma o a Lon¬ 
dra per < cerimonie o anche per 
semplici colazioni ». Con questi 
abiti speciali (tailleurs da viaggio 
che si trasformano in eleganti abiti 
da ricevimento) le signore — spie¬ 
ga il giornale — non avranno più 
bisogno di portarsi appresso in¬ 
gombranti bagagli. 

Quindi non c’è alcun motivo di 
lamentarsi per la congiuntura: se 
gli operai italiani dovranno fare 
sacrifici a tavola potranno conso¬ 
larsi col'fatto che le loro mogli 
godranno dì maggior comodità per s 
i loro viaggi aerei in jet. 

LETTERA FIRMATA 
(Torino) 

Per il Governatore 
il blocco 

non è fa stessa cosa 

Dalla Commissione interna dello 
stabilimento della Società Chimica 
Aniene, di Rosignano Solvay, ab¬ 
biamo ricevuto una lettera (con 
preghiera di pubblicarla), indiriz¬ 
zata al Governatore della Banca 
d’Italia, prof. Carli, a cui è stata 
inviata anche personalmente. La 
lettera che qui pubblichiamo è fir¬ 
mata da tutti i membri della C.I. 

< Abbiamo appreso dalla stampa 
quotidiana la sua impostazione eco- 
nomico-politica per salvare questa 
nostra Italia dalla catastrofe econo¬ 
mica. Condividiamo con lei la con¬ 
statazione, e ne siamo pienamente 
convinti, di una certa ripresa della 
produzione industriale. Ci siamo 
sbagliati, però, quando abbiamo 
pensato che questo potesse in qual¬ 
che modo venire incontro alle ne¬ 
cessità più impellenti dei lavora¬ 
tori in generale, ed in particolare 
della nostra categoria, quella dei 
Chimici, la quale si batte per il 
rinnovo del Contratto collettivo di 
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• lavoro, fin dal novembre 1963. v 
Infatti lei dice: Blocco dei salari, 
blocco della scala mobile; blocco 
contrattuale. Questo, per noi e tutta 
, la nostra categoria, vuol dire rima- . 
nere con un salario che va dalle 45 
alle 60 mila lire mensili, quindi un , 
solario che assolutamente non può 
far fronte ai più elementari bisogni 
della vita dato che il suo costo è 
, sempre in continuo aumento. - - 
Certamente per lei. Governatore, 
illustre esperto in economia, il bloc -. 
co non vuole dire la stessa cosa: lei 
percepisce uno stipendio di lire 
1 milione e rotti al mese e quindi 
la famiglia la" tira avanti benino. 
Ma noi, anche se avessimo tutta la 
sua esperienza in economia, rimar¬ 
remmo sempre gli stessi < misera¬ 
bili * incapaci di soddisfare le più 
impellenti necessità della famiglia. 
Allora signor Governatore, noi 
avremmo unn proposta da fare, ed 
è questa: sblocco degli stipendi 
come il suo, ma in giù, sempre più 
giù, fino a raggiungere il salario 
nostro e della nostra categoria; a 
questo punto: blocco. 

Ecco, solo allora sarà possibile 
sospendere la lotta della nostra ca¬ 
tegoria e far sviluppare armonica- 
mente la produzione, renderla com¬ 
petitiva sui mercati, ecc. ecc..., e le 
assicuriamo che noi insieme con 
tutti i lavoratori, a questo punto, 
saremmo capaci di fare tutti i sa¬ 
crifìci richiestici, e lavoreremo con 
tutta la nostra forza per portare 
avanti la produzione e l’economia 
nel nostro Paese. 

la C.I.F. * Aniene » 
Rosignano Solvay (Livorno) 

Classi lavoratrici 
e politica unitaria 

Cara Unità, 

un partito che vuol dare ad in¬ 
tendere di tutelare gli interessi dei 
lavoratori del braccio e della men¬ 
te, dovrebbe per lo meno pentirsi 
di far parte di un governo che 
vuole bloccare i salari e gli sti- 
penti per sanare la crisi economica 
di cui è travagliato il nostro Paese. 

Se il partito socialista non è ca¬ 
pace d’imporre al governo di cui 
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, fa parte, la promulgazione di leggi 
che facciano pagare dalla destra 
economica (agraria - banchiera - in¬ 
dustriale - armatoriale - commercia¬ 
le) delle tasse che bastino da sole 
a far fronte alla crisi, e anche a 
mettere in condizione la classe pa¬ 
dronale di restituire alla classe 
sfruttata il frutto di anni a anni 
di sfruttamento, che cosa sta a 
fare, al governo, se non per ser¬ 
vire i nemici dei lavoratori? 

Certo elio i lavoratori socialisti 
si son insti beffati dal partito che 
credevano fosse il loro, così come 
si videro beffati » laDoratori del¬ 
la sinistra storica dell’Ottocento, 
quando nel 1876 fole sinistra andò 
al potere con Agostino Depretis, 
che pure era stato un * fedele * 
compagno dell’Eroe dei dite mondi, 
il quaie, però, aveva salutato con 
grande entusiasmo sia la I Inter¬ 
nazionale sia la Comune di Parigi. 

Ma il Depretis non possedeva nè 
la dirittura morale di Garibaldi, 
nè l’ideologia politico-popolare, e 
perciò si palesò uno dei peggiori 
nemici della classe lavoratrice; e 
infatti fu talmente al servizio della 
destra economica del tempo che 
arrivò al punto di arrestare i più 
fedeli difensori della classe lavo¬ 
ratrice quali Cafiero, Malatesta. i 
parroci di Lantino e Gallo, in pro¬ 
vincia di Benevento; di uccidere, 
nel 1878. nel Senese, dei contadini 
inermi che manifestavano pacifi¬ 
camente la loro squallida miseria, 
e fucilarne il capo del movimento, 
Davide Lazaretti! 

Poi portò anche l’Italia all’al¬ 
leanza con la Germania militari¬ 
sta di Bismark e con l’Austria che 
ancora teneva, sotto il suo tallone 
ili ferro, le nostre popolazioni del¬ 
l'alta Italia est; e poi, due anni 
prima di morire, diede anche ini¬ 
zio alla sciagurata politica di con¬ 
quista coloniale che consisteva in 
un pezzo di terra arida sul mar 
Rosso (Massaua), vespaio di ma¬ 
lattie, già volontariamente abban¬ 
donata dagli egiziani. Ma, almeno, 
quel governo di « sinistra » non 
assumeva nessuna posizione subal¬ 
terna di fronte a nessuno e quindi 
era senza alcun paravento. Men¬ 
tre oggi vediamo il partito socia¬ 


lista - assumere una posizione di 
dipendenza dalla Democrazia Cri¬ 
stiana, per giustificare la sua im¬ 
potenza di servire la classe lavo¬ 
ratrice. 

I dirigenti del partito socialista 
italiano, però, sanno benissimo 
(come lo sanno tutti coloro che 
hanno lavorato per la scissione del 
partito socialista) che la classe dei 
lavoratori si serve solamente fa¬ 
cendo una politica unitaria con 
. l’unico partito che è all’avanguar¬ 
dia della classe dei costruttori del¬ 
l’umanità, col partito marxista- 
■ leninista. - ' ' * 

VINCENZO BUCCAFUSCA 
• Nicotera (Catanzaro) , 

Non si può rimanere 
totalmente abulici 

Signor direttore, 

dalla radio e dalla TV « informa¬ 
tori dell’opinione pubblica » diret¬ 
tamente, o attraverso la parola dei 
governanti del Paese, si rivolgono 
sempre agli uomini di « buona vo¬ 
lontà », cioè che hanno la buona 
volontà di accettare tutto quello 
che essi vogliono, sebbene sappia¬ 
no che i radioteleabbonati hanno 
diverse opinioni. 

Radio e TV avrebbero quindi il 
dovere di rivolgersi spassionata¬ 
mente a tutti i cittadini, al di fuori 
di ogni conformismo governativo. 
Se radio e TV debbono essere al 
.servizio di un solo partito . non si 
capisce dove sia la libertà e la de¬ 
mocrazia tanto decantate dai vari 
dicitori. 

Se le cose dovessero continuare 
ad andare avanti così significhe¬ 
rebbe che quelli della RAI-TV, e 
il governo che la controlla, consi¬ 
derano i cittadini italiani persone 
alle quali tutto si può imporre. 
Vorrei che leggessero queste mo¬ 
deste parole molti di coloro che 
non sono iscritti ad alcun partito, 
ma che dovrebbero comunque sa¬ 
pere che non si può essere total¬ 
mente abulici di fronte a simili 
sopraffazioni. 

Un’altra cosa che a me pare ri¬ 
provevole è la continua * apolnqia 
per gli Stati Uniti », fatta siste¬ 


maticamente da RAI e TV , come 
se non vi fossero cose nostre di 
cui parlare e sulle quali far riflet¬ 
tere. , 

: * , ROSARIO STELLA 
V ' r' Patti (Messina) 

Non basta 
guardare - 

le calze . * -V. ■. ,. ’ ' 

delle donne 

Cara Unità, . .- 

vorrei consigliare a Gaetano Tu- 
miati. inviato speciale della Stampa 
a Berlino di essere più esatto nei 
suoi articoli. Questo gli sarebbe 
senz’altro possibile se usasse anche 
fonti della Repubblica Democratica 
Tedesca e non solo la « superinfor¬ 
mata * DPA, l’agenzia te desco-occi¬ 
dentale ormai celebre 'per i suoi 
bollettini sulla morte di Krusciov. 

Ecco, per esempio, gli errori che 
avrebbe evitato: 1) Non è vero che 
la Stalinnllee sia stata ribattezzata 
Leninallep. Essa si chiama adesso 
Karl-Marx e Frank fu riera ilee. 2) 
Non è vero che durante rincontro 
di Pentecoste dei 5 00 mila giovani 
tedeschi siano avvenute manifesta¬ 
zioni di protesta nella capitale del¬ 
la RDT. Ci sono state invece centi¬ 
naia di ottime manifestazioni spor¬ 
tive e culturali e centinaia di in- 
contri tra i giovani delle due Ger¬ 
manie, tutti caratterizzati da una 
schiettezza e libertà di discussioni 
quali sarebbero molto auspicabili 
nella Germania di Bonn. 

Scrive inoltre il Tumiati: « Dal 
13 aaoslo del ’61 nessun berlinese 
occidentale, salvo qualche spora¬ 
dica eccezione, è più salito sulla 
ferrovia sopraelevata comunista ». 
Se invece di affidarsi a fonti tede¬ 
sco-occidentali, il Tumiati avesse 
fatto un giretto sulla sopraelevata 
nelle stazioni berlinesi occidentali 
di Schonberg, Gesundbrunnen o 
\Vestkreuz, solo per citarne alcune, 
si sarebbe convinto del contrario. 
Le stesse fonti si son ben guardate 
dal comunicargli che centinaia di 
migliaia di berlinesi occidentali 
hanno usato la stessa sopraelevata 
tra il Natale e il Capodanno scorsi 


in seguito all'accordo sui lasciapas¬ 
sare e che le stesse centinaia di 
.migliaia *di persone sarebbero feli¬ 
cissime di servirsene ancora e co¬ 
stantemente e in barba ai desideri 
dei vari oltranzisti tedesco-occiden¬ 
tali che hanno impedito il rinnovo 
dell’accordo. , . . 

Se inuece di guardare le calze 
delle donne della RDT, il Tumiati 
avesse dato un’occhiata a una car¬ 
tina di Berlino-Est avrebbe sco¬ 
perto poi che sia il Comitato Cen¬ 
trale della SED che la Camera Po¬ 
polare, diversi ministeri e molte¬ 
plici istituzioni governative della 
RDT si trovano non solo nel quar¬ 
tiere centrale di Berlino-Est (Ber- 
lin-Mittc e non Berlin-Pankoto) ma 
anche in altri quartieri della città. 
Scorrendo un po’ la stampa della 
RDT avrebbe potuto inoltre ren¬ 
dersi conto del costante rispetto che 
. qui si ha per il nostro Paese, per le 
nostre istituzioni e che mal un gior¬ 
nalista della RDT si è permesso di 
battezzare il governo di Roma « go¬ 
verno di Trastevere 0 di Sant’Eu¬ 
stachio ». 

Cordialmente. 

UGO PIACENTINI 
(Berlino) 

La sua aspirazione 
è forse quella 
di farsi ingaggiare 
dal giornale fascista 

Signor direttore, 

sono un giovane simpatizzante 
del suo partito. Ho assistito a Tri¬ 
buna politica con la partecipazione 
dcll’on. Vecchietti, segretario del 
PS1UP. E in questa occasione, an¬ 
cora una volta, ho potuto constatare 
la mancanza assoluta di democrazia 
del socialdemocratico sig. Mangione. 

Il suo modo di parlare è sgarbato 
e provocatorio. Forse si comporta 
così per attirare l’attenzione del 
signor Michelini e, di conseguenza, 
essere ingaggiato come giornali¬ 
sta al Secolo, un giornale che si ad¬ 
dice molto al suo modo di espri¬ 
mersi. 

La saluto e la ringrazio per l’ospi¬ 
talità. 

ARMANDO ANTINORI 
(Ancona) 


Ua lettera sullo stesso argomento 
ce l'ha inviata Domenico FORCONI 
di Roma Riteniamo che la pubblica¬ 
zione di quella del giovane di Ancona 
riassuma, nella sostanza, la lettera 
del corrispondente romano. 


Seconda vittoria 
a Beniamino Maggio 


Se la prima serata di questo 
Festival dell’avanspettacolo ave¬ 
va inaspettatamente premiato 
una matricola (per modo di di¬ 
re), la seconda serata ha visto 
l’autentico trionfo (14 a 3) di 
un veterano: Beniamino Maggio. 

Il suo spettacolo si intitola 
Follie dell’anno ed allinea un 
« combo » di ragazze supermag¬ 
giorate che colpiscono anche 
Tocchio dello spettatore -più 
miope. Prima fra tutte Rosy 
Zampi, una brunetta di 24 an¬ 
ni. torinese, figlia d’arte e da 
dieci anni impegnata nell’avan¬ 
spettacolo. ' Unico grosso nome 
al quale è stata affiancata è Ma¬ 
cario, in uno spettacolo TV. Per 
il resto dice di non avere mol¬ 
te ambizioni. Comunque, aspet¬ 
ta l’occasione buona. 

Accanto a lei, tre ragazze tre: 
Rita Rosolio, Angela Galax e 
Natalia Vastarrni, italiane, ita¬ 
lianissime. di terra veneta o ro¬ 


mana. Lo spettacolo fa perno, 
ovviamente, su Maggio. Masche¬ 
ra di Pulcinella, caccavella usa¬ 
ta in funzione di « vemacchio » 
e sulla quale prende l’avvio 
un qualunquismo di bassa lega. 
Ma c’è la parodia dei Promessi 
sposi (Falqui potrebbe impa¬ 
rare qualche cosa per il suo 
«Studio uno») che salva tutto, 
con una Lucia che « fa er gra¬ 
no » con Don Rodrigo e le ~ bra¬ 
ve» che adescano un Don Ab¬ 
bondio affidato alle cur P di una 
Perpetua che Dio l’abbia in glo¬ 
ria (Alfredo Marchetti e Lia 
Giurelli). Buono anche lo 
sketch dei tre vedovi, quasi 
surreale. 

La compagnia Derio Pino e 
Grazia Cori 6 i riallaccia più al¬ 
la rivista tradizionale. Tutti 
bravi, ma con meno verve. Il 
verdetto ne ha tenuto conto. 

I. $. 
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controcanale 


Un buon Approdo 


Tl servizio sul nuovo 
dramma di Arthur Miller, 
che domenica scorsa ave¬ 
va dovuto cedere il passo 
alla registrazione di Bo- 
logna-lnter, ci è stato of¬ 
ferto ieri sera dall’Appro¬ 
do, a cura di Cimnaghi. 
Dalle struggenti immagi¬ 
ni iniziali di Marylin 
Monroe alle dichiarazioni 
di Miller e degli attori, 
alle opinioni dei critici, 
alle brevi scene tratte dal 
dramma, esso si è svolto 
sul filo dell’informazione 
e del dibattito insieme, 
permettendoci finalmente 
di prender diretto contat¬ 
to con un avvenimento 
culturale del quale finora 
avevamo solo sentito par¬ 
lare nelle chioDi più di¬ 
perse. . 

Una • iniziatiua daure- 
ro apprezzabile, realizza¬ 
ta con intelligenza e mi¬ 
sura e, ci è parso, con vi¬ 
va sensibilità per i più 
larghi interessi del pub¬ 
blico. Giusto è stato, se¬ 
condo noi, rifiutare il dop¬ 
piaggio delle interviste, 
che sembra ormai essere 
■ divenuto una regola in 
tante trasmissioni televi¬ 
sive: è stata conservata 
cosi quell’autenticità d’in¬ 
formazione che , oltre tut- 
. to, dovrebb’essere vanto 
di ogni buon servizio gior¬ 
nalistico. Il sistema, anzi, 
ha funzionato anche per 
le brevi scene di Dopo la 
caduta recitate da Bar- 
. bara Loden e Salome Ja- 
nes: V interpretazione è 
stata senza dubbio valo¬ 
rizzata - dalle vere voci 
delle due attrici. Solo che, 
' in questo caso, avremmo 
preferito al rapido rias¬ 
sunto una testuale tradu- 
’ zione delle battute. 

Nel complesso, dunque, 
l questo servizio ha segna¬ 
to un punto a favore del- 
- l’Approdo. Tutta la rubri- 
» ca, del resto, ci è parsa 
• indovinata, ieri sera: ric¬ 


ca di iniziativa, anche sul ■ 
piano del linguaggio te¬ 
levisivo, e quasi del tut¬ 
to priva di quel sussiego 
e di quella paludata mo¬ 
notonia che altre volte ci 
era accaduto di lamenta¬ 
re. Possiamo concludere 
che l’Approdo, così impor¬ 
tante per le funzioni che 
è destinato ad esplicare, 
va migliorando ? Pare 
proprio di si. 

La serata, sul primo ca¬ 
nale. s’era aperta con l’ori¬ 
ginale televisivo di Beli¬ 
sario Rondone, Le vie di 
fatto, ispirato all’omoni¬ 
mo racconto di Daudet. Il 
tema era il divorzio: ma, 
rispettando la norma se¬ 
condo la quale gli origi¬ 
nali televisivi italiani deb¬ 
bono astrarre il più pos¬ 
sibile dalle situazioni e 
dai problemi reali propri 
del nostro Paese, Rondo¬ 
ne l’ha trattato in chiave 
scherzosa nonché lieve¬ 
mente reazionaria. Mal¬ 
grado il regista Claudio 
Fino si fosse sforzato di 
immaginare parecchie so¬ 
luzioni tecniche congenia¬ 
li al video, il lavoro ap¬ 
pariva di chiaro impianto 
teatrale: ed aveva uno 
svolgimento quasi sempre 
prevedibile. Tuttavia, non 
era volgare e muoveva 
spesso al sorriso accen¬ 
tuando fino al paradosso 
situazioni che, in altra 
luce, sarebbero apparse 
come semplici luoghi co¬ 
muni. 

Armando Francioli e 
Carla Macedoni hanno as¬ 
secondato autore e regi¬ 
sta con spirito: la Macel- 
loni, in particolare, ha da¬ 
to al suo personaggio, spe¬ 
cie nella parte finale, un 
noteuolc vigore umoristi¬ 
co. Elsa Merlini. in una 
parte di fianco, ha dimo¬ 
strato rintramontabile ef¬ 
ficacia del suo mestiere. 
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TEATRI 


DELLE ARTI 

Alle 21.30 Manifestazione di 
musica contemporanea « Nuova 
Consonanza». Da mercoledì alle 
21.30 Marisa Mantovani. Enza 
Taraselo con G. Rocchetti. U 
Cardea presentano la novità as¬ 
soluta: « Un pianeta bene ordi¬ 
nato » testi di Mario Moretti. 
Marisa Mantovani. Emanuele 
Abebarch. 

ELISEO 

Da domani alle 21 la tradi¬ 
zionale stagione lirica di giu¬ 
gno 

FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Da mercoledì a sabato alle 22, 
sabato alle 17 per i giovani, 
domenica alle 17.30. musica clas¬ 
sica e folkloristica - jazz - 
blues - spirituals. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci. Alle 21 In italia¬ 
no. inglese, francese, tedesco: 
alle 22.30 solo in Inglese. / 

PALAZZO SISTINA 
Alle 21.15 primo Festival nazio¬ 
nale dell’ Avanspettacolo Cia 
Aichè Nanà contro C.ia Fratelli 
De Vico. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30: « Cinque alili! per 
un omicidio * di Giuseppe Zito. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Venerdì alle 21,30 prima delle 
novità assolute: « E’ tutta una 
morra ! • di R- Mazzucco: 
* L'amore è cieco » di P L Bar- 
toli con Anna Lelio, Giulio 
Donnini. Tina Sciarra, Nello 
Riviè, Doro Corrà. Regia Paolo 
Paoloni. 


schermi 


e ribalte 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso - continuato dalle 10 
alle 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
. Parcheggio. 




AMBRA JOVINELLI (713 306» 
ITrsus gladiatore ribelle, con J. 
Greci e rivista Valdemaro-Sbar- 
ra - Ferrara - Armandino In¬ 
duzioni ENAL) SM ♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 

Ursus gladiatore ribelle, con J. 
Greci e rivista Derio Pino 

- SM ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 

I.a taverna dello squalo, con J. 
Fucksberger e rivista Carano 

G ♦ 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

Cielo stallo, con G Peck tult 

22.50) A 4 
ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

Agente 097 licenza d’uccidere 
con S Connery (ult 22.45) 

G 4 

AMBASCIATORI (Tel. 481 570) 
Agente 007 licenza di uccidere 
con S Connery G A 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Ctelo giallo con G Peck (ult 

22.50) A A 
ANTARES (Tel 890 947) 

Il figlio di Giuda, con B. Lan- 
caster DR 444 

APPIO (Tel. 779.638) 

l tre da Ashjya con R Wld- 
tnarck DR 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 
The Brmss Bottle (alle 17-18.30 
20.30-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
L’esperimento de! dottor Zagro» 
' con V Price (ult. 22.50) DR 44 
ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Chi giace nella mia bara, con 
B Davis fVM 14) G A# e car 
tnne animato (alle lfi.10-13.10- 
£0.35-23) 

ASTORI A (Tei 870.245) 

I tre moschettieri, con M. De- 
mongeot A ♦ 

AVENTINO (Tel. 572 137) 

I tre da Ashjya. con R Wid- 
tnark (ap lfi.15 ult 22.45) 

DR 44 

BALDUINA (Tel. 347 592) 
Queste pazze pazze donne, con 
R Vianello (VM 18) C 4 

BARBERINI (Tel 471 107) 
fi principe e la ballerina, con 
M Monroe (alle lfi- 18 - 20 .20-23) 

S ♦♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Amore In quattro dimensioni, 
con F Rame (ult 22.45) 

(VM 18) SA 44 
BRANCACCIO (Tel. 735 255) 
Amore In quattro dimensioni, 
con F. Rame (VM 18) SA 44 


CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Delitto allo specchio, con A. 
Lualdi (alle 16.10 - 18.40 - 20.40- 
22,45) (VM 18) G 4 

CAPRANICHETTA (872.465) 
Fammi posto tesoro, con Doris 
Day (alle 16-18.25-20.35-22,45) 

8 4 

COLA DI RIENZO (350.584) 

1 tre da Ashjya. con R VVld- 
mark (alle 16.30 - 18.25 - 20.30- 

22.50) DR 44 

CORSO (Tel. 671.691) 

Omlcron, con R. Salvatori (Li¬ 
re 1.200 - alle 17-18.40-20.45- 

22.50) SA 44 

EDEN (Tel. 3.800.188) 

Agonie 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - Tel. 847.719) 
Nitotchka, con G. Garbo 
(ult. 22.50) 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5.910.906) 

Fammi posto tesoro, con Doris 
Day (alle 16.15-18.05-20.20-22.45) 

8 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La vagine In collegio, con N 
Kwan (alle 16-17.25-19,10-20,50- 

22.50) (VM 14) A 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

La dolce vlfa. con A. Ekberg 
(alle 16-19.10-22.45 precise) 

(VM 16) DR 444 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Stolen Hors (alle 16.30-18.20- 
20 . 10 - 22 ) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Dracula il vampiro, con Petei 
Cushing G 4 

GARDEN (Tel. 562.348) 

I tre da Vshiva con R Wid- 

mark DR 44 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
Amore In quattro dimensioni, 
ron F Rame (VM 18) SA 44 
MAEST03O (Tel. 786.086) 
Freud passioni segrete, con M 
Clift (VM 18) DR 444 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Donne calde di notte (ult 22.50» 

DO 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Amore In quattro dimensioni, 
con F. Rame (VM 18) SA 44 
METRO DRIVE-IN (6.050.151) 

II gioco del pigiama, con D. Day 

(alle 20,15-22.451 C 44 

METROPOLITAN (689.400) 

» pistolero» di Casa Grande, 
con A Nicol (alle 16 - 18.25 - 
20.55-23) A 4 

MIGNON (Tel. 669 493) 

I tre soldaU. con D Nlven (alle 
15.30-17-13.50-20.40-22.50) A 4 

MODERNISSIMO (Galleria 5 
Marcello - Tel 640 445) 

Sala A: 11 texano, con J. Wayne 

A 4 

Sala B: Il silenzio, con I Thu 
Un (VM I 81 DR 444 

MODERNO (Tel. 460 285) 

Chi giace nella mia bara? con 
* B Davis (VM :«» G 44 
MODERNO SALETTA 

II pelo nel mondo 

(VM 18 ) DO 4 




Le sigle eh* spfeisa* mm- 

• eut* «1 UUH del (Ua 

• earrtspendea* alla a»- 9 
g gasate elaaalBeasla— per g 


•A — Avventuro» 

• C • Comico 

9 DA s Disegno animato ' 

9 DO — Documentario 

• DB — Di emme tic» 

• a - Giallo 

t M s Musicala 

• » * Sentimentale • 

• SA — Satirico 

• SM — Storico-mitologi re 


II 
v 

segavate 


re giadlate ani Un 


• 44444 

• 4444 

• ♦♦♦ 

9 44 


eccezionale 

ottimo 

buono 

discreto 

tnedlocr* 


W II* vietato al nU- 
•ori di 16 anni 


MONDIAL (Tei. 834.876) 
l tre da Ashjya. con R. Wid- 

mark DR 44 

NEW.YORK (Tel. 780.271) 

Cielo giallo, con G. Peck 

A 4 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
Donne calde di notte (ult 22.501 

DO 4 

PARIS (Tel. 754.366) 

I magnifici sette, con V. Bryn- 

ner A 444 

PLAZA (Tel. 681.193) 

La cripta e l’incubo, con C. Lee 
(VM 14) DR 4 
QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

Squali d’acciaio, con William 
Holden DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Delitto allo specchio, con A. 
Lualdi (VM 18) G 4 

QUI RI NETTA (Tei. 670.012) 

II pelo nel mondo (alle 17-18.40- 
20,30-22,50) (VM 18) DO 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Il dottor Stranamore, con Peter 
Sellerà (ult. 22.50) SA 4444 
REALE (Tel. 58023) 

L’amore è una cosa meraviglio¬ 
sa, con J. Jones 8 4 

REX (Tel. 864.165) 

La frustata, con R. Widinark 

A 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Il silenzio, con I Thulin (ult. 

22.50) (VM 18) DR 444 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Testimone d’accusa, con T. Po¬ 
wer G 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

Delitto allo specchio, con A. 
Lualdi (alle 16.30-18.55-20.50- 

22.50) (VM 18) G 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

La conquista del West (in cine¬ 
rama) (alio 15-18.30-22.15) DR 4 

SALONE MARGHERITA (Te 
lefono 371.439) 

Cinema d’essai: Pelle viva, con 
E Martinelli DR 444 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il texano, con J Wayne A 4 
SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Italiani come noi. con R Barri» 
(alle 16.40-18.35-20.35-23 ) 

(VM 18) DO 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

Ieri, oggi, domani, con S. Loren 
(alle 16-18.05-20.25-23) SA 444 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Fammi posto tesoro, con Doris 
Day (alle 16.15-18.30-20.30-22.45) 

S 4 


Seconde visioni 


AFRICA (TeL 8.380.718) 

- I due mafiosi, con Franchi-In¬ 
grassi a C 4 

AIRONE (TeL 727.193) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman SA 4 

ALASKA 

Passo Oregon, con J. Ericson 

A 4 

ALBA (Tel. 570.855) 

Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelll SA 444 

ALCE (Tel. 632.648) 

Gli argonauti, con T Armstrong 

SM v 

ALCYONE (Tel. 8.360.930) 
Sotto l’albero yum yum. con 
J. Lemmon (VM 13) SA 44 

ALFIERI (Tel. 8 360 930) 
Queste pazze, pazze donne, con 
R. Vianello (VM 18) C 4 

ARALDO 

Dove vai sono guai, con Jerrv 
Lewis C 44 

ARGO (Tel. 434.050) 

Sotto l’albero yum yum. con 
J. Lemmon (VM 13) SA 44 
ARIEL (Tel. 530.521) 

I vincitori, con J Moreau 

DR 44 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 

Queste pazze pazze donne, con 
R Vianello (VM 18) C 4 
ASTRA (Tel. 848 326) 

Le vergini, con S. Sandrelli 

(VM 18) SA 4 
ATLANTIC (TeL 7 610 656) 
Monsleur Cognac, con T Cur- 

AUGUSTUS (Tel 655 455) * 

Spionaggio a Gibilterra, con C- 
Barray G 4 

AUREO (Tel. 880 606) 

Le tardone, con W. Chiari 

AUSONIA (Tel. 428.160) * 

Una lacrima sul viso, con Bob 
Solo ■ 


AVANA (Tel. 515.597) 

Il comandante, con Totò 

SA 44 

BELS1TO (Tel. 340.887) 

Il cacciatore di indiani, con K- 
Douglas A 44 

BOITO (TeL 8.310.198) 

La nave più scassata dell’eser¬ 
cito, con J. Lemmon C 4 

BRASIL (Tel. 552.350) 

Due mattacchioni al Mouliti 
Rouge, con Franchi-Ingrassia 

c 4 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) 

Vino wisky e acqua salata, con 
R. Vianello C 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

Le tardone, con W. Chiari 

SA 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

La donna scimmia, con Ugo 
Tognazzi SA 44 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Monsleur Cognac, con T. Cur- 
tis S 4 

CLODIO (TeL 355-657) 

I conquistatori dell'Orcgon, con 
F. Me Murray 
COLORADO (TeL 6.274.207) 
Gangsters in agguato, con F. 
Sinatra G 44 

CORALLO (TeL 2.577.297) 

Una lacrima sul viso, con Bob 
Solo S 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

DELLE TERRAZZE 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454) 
Insieme a Parigi, con Audrey 
Hepburn S 4 

DIAMANTE (TeL 295 250) 

La pantera rosa, con D Niven 

SA 44 

DIANA (TeL 780.146) 

Insieme a Parigi, con A. Hcp- 
bum S 4 

DUE ALLORI (Tel. 278.847) 
Sedotta c abbandonata, con S 
Sandrelli SA 444 

ESPERIA (Tel. 582.884) 

Far West, con T. Donahue 

A 4 

ESPERO (TeL 893.906) 

La valle dei lunghi coltelli, con 

T RnrL or A 

FOGLIANO (TeL 8 319.541) 
Testa o croce, con R. Danton 

DR 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
Compagnia di codardi?, con G 
Ford S \ 44 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

IMPERO (TeL 290 851) 

Riposo 

INDUNO (TeL 582.495) 

Il traditore del campo cinque, 
con P Newman DR 4 

ITALIA (Tel 846 030) 

Monsleur Cognac con T. Curii* 

S 4 

JOLLY 

I vincitori, con C Heston 

DR 4 

JONIO (Tel. 880.203) 

La donna scimmia, con Ugo 
Tognazzi SA 44 

LEBLON (TeL 552 344) 

GII eroi del West, con W Chiari 

C 4 

MASSIMO CI il. 751.277) 

I vincitori, 'un C Boston 

DR 4 

NEVADA (ex Boston) 

Maciste il gladiatore di Sparta 

SM 4 

NIAGARA (Tel 6.273 247) 

Vino, whisky e acqua salata, 
con R Vianello C 4 

NUOVO 

Due mattacchioni al Motilin 
Rouge. con Franchi-Ingrassia 

c . ♦ 

NUOVO OLIMPIA 

«Cinema selezione»: I solili 
Ignoti, con V. Gassman 

C 444 

OLIMPICO (Tel. 303 639) 
Insieme a Parigi con A Hep- 
burn * 4 

PALAZZO (Tel 491 431) 
Monsleur Cognac, con T Cur- 
tis * 4 

PALLADIUM (Tel 555.131) 

I vincitori, con C. Heston DR 4 

PARIOLI 

np. 

PRINCIPE (TeL 352.337) 

1 Amore e desiderio, con M. Obe- 
ron DR 4 


RIALTO (TeL 670.763) 

Lunedi del Rialto: Lezione 
d’amore, di I. Bergman SA 44 

RUBINO 

Il cielo può attendere, con D. 
Ameclic SA 44 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Amore in quattro dimensioni, 
con F. Rame (VM 18) SA 44 
SPLENDID (Tel. 620.205) 

I compagni, con M Mastroianni 
DR 444 

STADIUM (Tel. 393 280) 

I maniaci, con E M Salerno 

(VM 18) SA 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta - TeL 6.270.352) 

II tulipano nero, con A. Delon 

A 4 

TIRRENO (TeL 573.091) 

Una lacrima sul viso, con B 
Solo S 4 

TUSCOLO (TeL 777.834) 
Sadotta e abbandonala, con S 
Sandrelli SA 444 

ULISSE (TeL 433.744) 

Il tulipano nero, con A. Delon 

A 4 

VENTUNO APRILE (Tele¬ 
fono 8.644.577) 

Insieme a Parigi, con Audrey 
Hepburn S 4 

VERBANO (TeL 841.195) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman - G 4 

VITTORIA (TeL 578.736) 
Agente 007 licenza d’uccidere. 
‘ con S Connery G 4 


Terze visioni 


ACILIA (di Acilia) 

Hud il selvaggio, con P New 
man DR 44 

ADRIACINE (TeL 330 212) 
Billy Budd, con T. Starnp 

DR 44 

ANIENE 

Maciste contro Ercole nella 
valle dei guai, con R. Vianello 

SM 4 

APOLLO 

I senza legge, con A. Murpby 

A 4 

ARENULA (Tel. 653.360) 

La leggenda di Fra' Diavolo, 
con T Russell A 4 

AURORA (Tel 393.269) 

II leone, con W. Holden S 4 
AVORIO (Tei. 755.416) 

Golia e il cavaliere mascherato 

SM 4 

CAPANNELLE 
Lo sceriffo implacabile, con J 
Morrow A 4 

CASSIO 

Maciste gladiatore di Sparla 

SM 4 


CASTELLO (TeL 561.767) 

Sotto l’albero yum yum, con J 
Lemmon (VM 18) SA 44 
CENTRALE (Via Celsa 6 ) 
Sansone c Dalila, con V. Mature 

SM 4 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

Uno, due, tre, con J. Cagney 

C 4 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Il maestro di Vigevano, con A 
Sordi I>R 444 

DELLE RONDINI 
Pugnale siamese, con J. Hansen 

G 4 

DORI A (TeL 317.400) 

Le tardone, con W. Chiari 

SA 4 

EDELWEIS (TeL 334.905) 

Oro per 1 Cesari, con J Hunter 

SM 4 

ELDORADO 

Le donnr sono deboli, con A. 
Delon S 4 

FARNESE (TeL 564.395) 
Vendetta del vampiro, con E. 
Tucker A 4 

FARO (TeL 520.790) 

La valle del lunghi coltelli, con 
L. Barker A 4 

IRIS (Tel. 865 536) 

Fuorilegge della valle solitaria, 
con R. Baslieart A 4 

MARCONI (lei. 740.796) 

La comare secca 

(VM H) DR 4P 

NASCE» 

Riposo 

NOVOCINE (Tel. 586-235) 
Sedotta c abbandonata, con S 
Sandrelli SA 444 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

Il collare di ferro, con A. Mur- 
phy A 44 

ORIENTE 

Lo sterminatore del barbari 

A 4 

OTTAVIANO (TeL 358.059) 

Un buon prezzo per morire, con 
L. Harvey DR 4 

PERLA 

L’arciere delle mille e una notte 

S 4 

PLANETARIO (Tel 489 758) 
Vita intima di Adamo ed Èva, 
con M. Rooney C 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 

L’uomo senza paura, con K. 
Douglas (VM 16) A 44 

PRIMA PORTA (T. 7 6I0Ì36) 

I maniaci, con E. M Salerno 

(VM 18) SA 
RENO (già LEO) 

Le tardone, con W Chiari 

- SA 4 

ROMA (Tel 733.868) 

II re di Poggioreale 
SALA UMBERTO (T. 674.753) 

Il vendicatore del Texas, con 
R. Taylor A 4 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

I conquistatori ..A4 


Arene 


AURORA 

Il leone, con W. Holden S 4 
CASTELLO 

Oro per i Cesari, con J. Hunter 

SM 4 

DELLE TERRAZZE 

Intrigo a Stoccolma, con Paul ’ 
Newman G 4 

ESEDRA 

Chi giace nella mia bara? con 
B. Davis (VM 14) DR 4 
FELIX 

Un dollaro d'onore, con John 
Wayne A 444 

LUCCIOLA 

Combattimento al pozzi Apachcs 

A 4 

MEXICO 
Prossima npertura 
NEVADA (ex Boston) 

Maciste gladiatore di Sport* 

SM 4 

PARADISO 

Il figlio di Spartacns A 4 
TARANTO 

L’affittacamere, con K. Novak 

SA 444 

VIRTUS 

passo Oregon, con J. Ericson 

A 4 


Sale parrocchiali 


CRISOGONO 

Maciste gladiatore più forte del 
mondo, con M Forcst SM 4 
DEGLI SCIPIONI 
Il sole splende alto, con C. Win- 
ninger A 44 

DUE MACELLI 
La patente (questa 6 la vita) 
con Totò C 4 

GIOVANE TRASTEVERE 

I.a strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Shcrlòcko investigatore sciocco 
con J Lewis C 44 

PIO X 

Lafayettc. una spada per due 
bandiere, con E. Purdom A 4 

RADIO 

Chtu3n per restauro 
SALA SAN SATURNINO 
Lo sparviero del mare, con E. 
' Flynn A 4 

SALA SANTO SPIRITO 

Spettacoli teatrali 
SALA SESSORIANA 
Il cow boy col velo da sposa, 
con M. O'Hara ■ 44 

VIRTUS 

Passo Oregon, con J. Ericson 

A 4 
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Preoccupante avanzata della reazione negli S.U. 


Mancano a Goldwater 


solo 37 voti 


per la candidatura 


La. marcia antiapartheid 


* * % K 
. * I ‘ 

Bertrand Russell 


DALLA PRIMA PAGINA 

Amendola 


parla a Londra: 


basta con Verwoerd 


Scranton tenterà di mo¬ 
dificare a proprio favo¬ 
re alcuni dei suffragi 
già preannunciati 


WASHINGTON, 14. 

Barry Goldwater, l’uomo 
della destra americana, ha 
raggiunto ieri il numero di 
li 18 delegati a sua favore, 
per la Convenzione del par¬ 
tito repubblicano che tra un 
mese, a San Francisco, do¬ 
vrà designare il candidato 
alla presidenza degli Stati 
Uniti. Le ultime adesioni 
raccolte da Goldwater sono 
14 nel Nuovo Messico e 14 
nello Idaho. Mancano ora al 
leader della reazione solo 
37 suffragi per raggiungere 
i 655 necessari per la desi¬ 
gnazione, ed egli sembra a- 
vere buone probabilità di 
ottenerne anche di più nel 
corso della prossima setti¬ 
mana, quando si pronunce- 
ranno i 56 delegati del Te¬ 
xas. 

La battaglia si presenta 
dunque molto difficile per il 
suo diretto avversario, Wil¬ 
liam Scranton, al quale non 
basterà avere raccolto (nel¬ 
la misura in cui riuscirà a 
farlo) i voti di Rockefeller 
e di Cabot Lodge Egli do¬ 
vrà, entro un mese, disto¬ 
gliere dall’appoggio promes¬ 
so a Goldwater molti di quei 
delegati al Congresso, che 
ora si sono pronunciati per 
il capofila della reazione. E’ 
da rilevare infatti che non 
tutti coloro che sono dispo¬ 
sti a sostenere Goldwater 
sono interamente consape¬ 
voli del significato politico 
di una tale scelta: troppo 
a lungo gli americani sono 
stati abituati al linguaggio 
tenuto ora dal senatore re- 
pubblicano, per essere ca¬ 
paci di analizzarlo; e spesso 
essi si lasciano decidere da 
considerazioni puramente e- 
lettoralistiche, ovvero da 
motivi specifici, come l’inci¬ 
denza dei bilanci militari 
sul livello della occupazione 
in alcuni stati dell’Unione. 

Non è dunque impossìbile 
glie Scranton riesca, prima 
della Convenzione, a modifi¬ 
care lo schieramento a suo 
favore. Da questo dipende¬ 
ranno meno le probabilità 
di vittoria repubblicana per 
la presidenza, comunque as¬ 
sai scarse, che la possibilità 
per i repubblicani di man¬ 
tenere o migliorare la loro 
rappresentanza al Con¬ 
gresso. 


Bonn 


Erhard 
rientrato 
viaggio 
in America 


dal 


Continuano le irritate 
reazioni all'accordo fra 
URSS e RDT 


Per volontà della regina Elisabetta 


Stato d’assedio 


nella Guyana 


Esautorato il governo - Ministri arrestati - Finan¬ 
ziata dagli S.U. la campagna contro Jagan 


nostro corrispondente 


BONN. 14 

Il cancelliere Erhard è rien¬ 
trato oggi a Bonn dal viaggio 
nel Canada e negli Stati Uniti, 
culminato nel colloquio con il 
Presidente Johnson alla Casa 
Bianca. In alcune brevi dichia¬ 
razioni Erhard ha affermato di 
aver constatato che oltre Atlan¬ 
tico - la questione delia riunifi¬ 
cazione tedesca è considerata 
un problema reale, più che 
qualcosa da tener presente -. 
Inutile dire. però, che conside¬ 
rarla « un problema reale -, non 
significa considerarla con rea¬ 
lismo: e questo è appunto il 
permanente punto debole del¬ 
l’atteggiamento occidentale nei 
riguardi della riunificazione te¬ 
desca. Considerare - reale - il 
problema della riunificazione e 
contemporaneamente negare la 
realtà della esistenza di una 
delle due parti della Germania 
che si vorrebbe riunìficare. è 
palesemente assurdo. 

In un’intervista radiofonica 
Erhard ha questa sera rivelato 
che è stata consegnata ieri — 
cioè subito dopo la firma del 
trattato ventennale fra URSS e 
RDT — la risposta di Bonn ad 
un messaggio dì Krusciov del 
marzo scorso. Nel documento, 
ha detto Erhard. è ribadito 
sottolineato il punto di vista 
tedesco (~ autodeterminazione - 
cioè annessione della RDT alla 
Germania occidentale, e re 
sponsabilità delle quattro gran¬ 
di Potenze nei confronti del¬ 
l'insieme delle questioni tede 
schei. In un’altra intervista al 
giornale Die Welt Erhard ha 
reagito con asprezza ah’accor 
do URSS-RDT dichiarando che 

- i sovietici sanno perfettamen¬ 
te che esso non è un atto che 
serva alla distensione «. 

Anche Adenauer si è inseri¬ 
to nel coro delle reazioni ne¬ 
gative. tenendo a confermare 
ancora più chiaramente come 
Bonn abbia incassato male il 
trattato di Mosca In un’inter¬ 
vista alla tt’elt am Sonntap egli 
ha dichiarato che il trattato 

- va preso con molta gravità - 
c che « rappresenta un conside¬ 
revole peggioramento della si- 
tUOXlOCM». 


LONDRA, 14. 

Da ieri, la Guyana Bri¬ 
tannica è in stato di as¬ 
sedio e la Gran Bretagna 
tenta di imporre il suo 
diktat con decreti reali 
come ai tempi delia guer¬ 
ra di indipendenza ame¬ 
ricana. Il governo demo¬ 
craticamente eletto del dr. 
Jagan è stato esautorato 
con la forza, le truppe bri¬ 
tanniche presidiano tl 
paese ed il govenartore, 
sir Richard f.uyt, ha as¬ 
sunto pieni poteri ai ter¬ 
mini di un decreto reale 
che ha imposto lo stato di 
emergenza nella colonia. 

I disordini razziali degli 
ultimi quattro mesi hanno 
■ offerto alla Gran Breta¬ 
gna l’occasione per un in¬ 
tervento autoritario che 
cancella, d’un colpo solo, 
i pazienti sforzi verso vn 
pacifico sviluppo della 
Guyana sulla strada del¬ 
l’indipendenza. Secondo 
le ultime notizie, i milita¬ 
ri britannici hanno opera¬ 
to decine e decine di ar¬ 
resti. Fra le persone get¬ 
tate in carcere figura io 
stesso ministro degli In¬ 
terni, Brindley Benn, del 
Partito progressista del 
popolo. Anche un espo¬ 
nente del partito di op¬ 
posizione, il Congresso 
del popolo, è staio ar¬ 
restato. 

Le ostilità fra ? dite 
partiti è alla base dei re¬ 
centi disordini aggravati 
dalla ostilità fra i due 
maggiori gruppi etnici 
della Guyana: l’elemento 
indiano (49,2 per cento) 
che fa capo a Cheddy Ja¬ 
gan e quello negro (31,7 
per cento), che è stato 
trascinato all’opposizione 
dall’avvocato Forbes Burn- 
ham. Burnham — fino a 
qualche anno fa — faceva 
parte dello stesso partito 
di Jagan. Se ne allontanò 
in seguito per fondare la 
propria organizzazione po¬ 
litica, il Congresso nazio¬ 
nale del popolo, che, ba¬ 
sandosi su una propagan¬ 
da pseudo-socialista ha 
sfruttato poi — per la pri¬ 
ma volta nella storia della 
Guyana — l'elemento raz¬ 
ziale come forza sovversi¬ 
va contro il governo. 

La Guyana aveva sem¬ 
pre goduto di un felice 
equilibrio razziale: il pri¬ 
mo accenno ad un dissidio 
fra le due comunità fece 
seguito alla scissione pro¬ 
vocata da Burnham. Que¬ 
sti accompagnò poi la sua 
violenta campagna antigo¬ 
vernativa con periodiche 
conferenze stampa a New 
York e con feroct attac¬ 
chi al t pericolo cubano». 
Quest'anno, a New York, 
affermò di essere il cam¬ 
pione della lotta anticomu¬ 



nista contro Fidel Castro. 
Gli inglesi non hanno mai 
fatto nulla di concreto per 
giungere ad un compro¬ 
messo fra le due fazioni 
rivali e comporre gli odi 
razziali. Le ripetute richie¬ 
ste di Jagan di convocare 
una conferenza sulla Gu¬ 
yana sono cadute nel vuo¬ 
to. così come è stato igno¬ 
rato il tentativo di media¬ 
zione del primo Ministro 
di Trinidad e così come è 
stato completamente mes¬ 
so da parte l’appello di 
Jagan per la formazione 
di un governo di coalizio¬ 
ne che comprendesse an¬ 
che esponenti del partito 
di opposizione, guidato dal 
Burnham. 

Al contrario, la' Gran 
Bretagna è stata a guar¬ 
dare inatfiua il peggiora¬ 
re delle relazioni fra le 
due comunità etniche, fin¬ 
ché il precipitare della si¬ 
tuazione le ha permesso di 
intervenire con la forza, 
esautorando il governo. Il 
22 maggio scorso era stato 
promulgato lo stato di 
emergenza nella colonia; 
il 29 maggio era stato ap¬ 
provato il decreto reale 
che concedeva al governa¬ 
tore britannico i pieni po¬ 
teri da lui assunti sabato 
scorso. Per avere una vi¬ 
sione esatta della situazio¬ 
ne nella Guyana, va ag¬ 
giunto che le interferenze 
degli Stati Uniti si sono 
manifestate in modo parti¬ 
colarmente marcato sul 
terreno politico: alle ele¬ 
zioni del 1961, il partito 
di Burnham ricevette 45 
mila dollari per una «cro¬ 
ciata anticomunista », in¬ 
tesa a rovesciare Jagan. 
Negli ultimi undici anni si 
sono avute tre elezioni ge¬ 
nerali, nella Guyana, e 
ogni volta è stato Jagan 
ed il suo Partito progres¬ 
sista del popolo, a vin¬ 
cerle. 

Afa nel 1953, gli inglesi 
(accettando le pressioni 
degli Stati Uniti, timoro¬ 
si di vedere la colonia 
conquistare l’indipenden¬ 
za) sospesero la Costitu¬ 


zione ed allontanarono 
dal governo gli esponenti 
del partito progressista 
del popolo, amministran¬ 
do poi il paese con un go¬ 
verno fantoccio di loro 
creazione fino al 1957. Nel 
frattempo si operava una 
rottura anche in campo 
sindacale. Malgrado que¬ 
sti soprusi, il partito di 
Jagan conquistava, alle 
successive elezioni, nove 
seggi su 14. Nel 1961 (no¬ 
nostante il rimaneggia¬ 
mento delle circoscrizioni 
elettorali operato dal go¬ 
vernatore britannico), Ja¬ 
gan vinceva di nuovo. Il 
risultato non incontrò i 
favori degli inglesi che si 
rimangiarono la promessa 
fatta di concedere l’indi¬ 
pendenza al paese, in un 
primo momento fissata per 
il 31 maggio 1962. Da al¬ 
lora, la campagna antigo¬ 
vernativa nella Guyana è 
stata combattuta da - una 
alleanza di vari interessi 
colonialisti e capitalisti 
con lo slogan: « Niente in¬ 
dipendenza sotto Jagan ». 
Il Ministro britannico per 
le colonie, Sandys, è stato 
più volte sottoposto a 
pressioni da parte di Dean 
Rusk perchè negasse l’in¬ 
dipendenza alla Guyana. 

Sul fronte interno, frat¬ 
tanto, veniva imposta una 
nuova organizzazione sin¬ 
dacale, finanziata dai pro¬ 
prietari delle piantagioni. 
I disordini attuali (ma¬ 
scherati sotto il velo delle 
violenze razziali), sono 
stati preceduti da uno 
sciopero nelle piantagioni 
contro il sindacato padro¬ 
nale. per la creazione di 
un nuovo autentico sinda¬ 
cato dei lavoratori. 

Dopo la riunione del 
consiglio delle Colonie, 
presieduto dalla regina 
stessa, la Gran Bretagna 
pare che non consideri 
necessario inviare altre 
truppe nella Guyana A 
Jagan è stato vietato di 
parlare stasera alla radio 
del suo paese. 


Leo Vestri 


Appello delle Trade Unions a tutti i sindacati dei 
mondo - Oggi riunione sul Sud Africa all'QNU 


LONDRA, 14. 

La marcia inglese contro 
l’apartheid, che si è conclusa 
questa sera in Trafalgar 
Square a Londra, è culmina¬ 
ta in un grandioso comizio 
durante il quale ha parlato 
il grande filosofo Bertrand 
Russell. Migliaia di persone 
— molte delle quali avevano 
partecipato alla marcia di ot¬ 
tanta chilometri dalla sede 
dell’Università del Sussex 
fino al cuore di Londra — 
hanno risposto all’appello 
lanciato dalle organizzazioni 
pacifiste inglesi, dal Comita¬ 
to mondiale di lotta contro il 
razzismo, del Comitato ingle¬ 
se antiapartheid, del comitato 
per la liberazione dei prigio¬ 
nieri politici, dei sindacati 
britannici. 

Nella solenne riunione di 
Trafalgar Square. davanti al¬ 
le migliaia di cittadini che 
innalzavano cartelli contro il 
governo del fascista Ver¬ 
woerd, prima il rappresentan¬ 
te dei sindacati e poi il filo¬ 
sofo Bertrand Russell hanno 
lanciato un appello al mondo 
civile; in particolare rivolto 
alle organizzazioni operaie di 
tutti i paesi per un boicottag¬ 
gio globale contro il Sud À- 
frica. 

Dal canto suo, il filosofo 
Premio Nobel ha duramente 
attaccato la politica dei go¬ 
vernanti di Washington e di 
Londra per la loro ipocrisia 
e la loro inerzia di fronte ai 
crimini del loro alleato di 
Pretoria. « E’ stato solo l’in¬ 
teressamento del mondo civi¬ 
le — ha detto Russeell — che 
ha evitato che l’esponente del 
popolo sudafricano Nelson 


Mandela venisse condannato 
a morte. Per questo bisogna 
ancora battersi per piegare 
Verwoerd anche per quanto 
riguarda la politica dell’apar- 
theul ». Parlando quindi del¬ 
le alleanze di cui il governo 
di Preetoria si giova, Russell 
ha detto che ì governi sta¬ 
tunitense e inglese continua¬ 
no a mandare armi al Sud A- 
frica e ha ricordato che la 
settimana scorsa Londra e 
Washington si sono astenuti, 
al Consiglio di Sicurezza dol- 
l'ONU, dal voto contro la po¬ 
litica di apartheid. 

Dopo il comizio in Trafal¬ 
gar Square una delegazione 
si è recata a presentare alla 
residenza del primo ministro 
inglese in Downing Street 
una petizione che chiede di 
agire contro la politica di 
Pretoria 

Domani ai Comuni, i depu¬ 
tati inglesi ascolteranno una 
autorevole voce contro la po¬ 
litica di Verwoerd, quella 
dell’ex arcivescovo anglicano 
di Città del Capo, Joost De 
Blank, che a causa della sua 
opposizione all’apartheid è 
stato costretto due anni fa a 
lasciare il Sud Africa. Suc- 
cesivamente. il rev. De Blank 
si recherà alle Nazioni Uni¬ 
te per presentare a U Thant 
una nuova petizione per la 
salvezza di Mandela e dei 
suoi compagni. 

Come si sa. il Consiglio di 
sicurezza è convocato per do¬ 
mani, in seduta speciale, ap¬ 
punto per discutere di un’a¬ 
zione mondiale contro il Sud 
Africa da condursi sotto il 
patrocinio delle Nazioni U- 
nite. 


Laos e Viet Nam 


Violente 


dichiarazioni 


coltà congiunturali. 

Per superare le difficol¬ 
tà 1 congiunturali, occorre 
affrontare i nodi struttura¬ 
li della società italiana. 
Anche una politica a «b re¬ 
ve termine » può essere 
monopolistica o antimono¬ 
polistica. Alla destra e alla 
stessa DC, che parlano 
tanto di « costo delle rifor¬ 
me », noi contrapponiamo 
il costo delle mancate ri¬ 
forme che oggi sconta la 
nostra società nazionale. 

Ci troviamo di fronte — 
ha sostenuto Amendola — 
ad una manovra DC che 
dal 1962 in poi è venuta 
delincandosi con chiarez¬ 
za. La DC, sotto la spinta 
delle masse, riconobbe al¬ 
lora i difetti del tipo dì 
espansione monopolistica 
verificatasi in Italia e la 
necessità di avviare un 
nuovo corso politico, che 
realizzasse delle correzioni 
di quello sviluppo. Subito 
dopo, però, ha lavorato ad 
una estenuante riduzione 
del programma di gover¬ 
no. Poi, nel momento del¬ 
l’attuazione del program¬ 
ma, ne ha imposto tl « ri- 
pensamento ». Così è ac¬ 
caduto col governo Fanfa- 
nt, così accade ora col go¬ 
verno Moro 

La pretesa di collegare 
la programmazione econo¬ 
mica alla < politica dei red¬ 
diti * è inaccettabile, ha 
detto con forza il compa¬ 
gno Amendola. Tale politi¬ 
ca non può passare in Ita¬ 
lia, dove la spinta delle 
masse e gli squilibri esi¬ 
stenti la rendono del tutto 
inattuabile. Il gruppo do- 
roteo, perciò, porta avanti 
questa politica con intenti 
strumentali, al fine di spez¬ 
zare la cerniera unitaria 
che impedisce la politica 
di € stabilizzazione » mo¬ 
nopolistica perseguita col 
centro sinistra. Vogliono 
la divisione del movimen¬ 
to sindacale e di classe, 
magari una ulteriore scis¬ 
sione del PSI, per farne 
confluire la destra verso 
l’abbraccio con Saragat. 
Ma quale giustificazione 
trova il PSI a un’ulteriore 
collaborazione con questo 
governo che ha abbando¬ 
nato la stessa avvilente 
piattaforma programmati¬ 
ca della Camilluccia? 

Il fallimento del centro 
sinistra si verifica di fron¬ 
te alle accresciute contrad¬ 
dizioni nel paese. La situa¬ 
zione è indubbiamente dif¬ 
ficile e pericolosa. I mo¬ 
menti di contrasto non ri¬ 
solti fanno crescere i pe¬ 
ricoli di destra. Non igno¬ 
riamo questi pericoli: il 
punto di dissenso fra noi e 
Nenni è sidla collocazione 
di questi pericoli, perchè 
egli non li vede nel grup 
po doroteo, nelle forze mo¬ 
derate del centro sinistra. 


DopK, un breve, intervento 
dell’on. Degan (de), è an¬ 
dato al microfono il compa¬ 
gno on. Natoli, primo pre¬ 
sentatore dell’unico proget¬ 
to di legge che abbia mai 
varcato le soglie della Ca¬ 
mera dei Deputati (il pro¬ 
getto, però, come ha ricor¬ 
dato l'oratore, non è ancora 
stato esaminato, a un anno 
dalla sua presentazione, nep¬ 
pure in sede di Commissio¬ 
ne). Siamo — ha detto Na¬ 
toli, riprendendo una frase 
dell'on. Ripamonti — a un 
momento cruciale. Intorno 
alla riforma urbanistica, co¬ 
me già lo scorso anno, è in 
corso una vivace lotta poli¬ 
tica. Per questo occorre por¬ 
re due condizioni precise, 
semplici, le sole che oggi pos¬ 
sono impedire che si torni 
indietro. Innanzitutto, è ne¬ 
cessario che il progetto pre¬ 
parato dalla Commissione 
ministeriale non venga mo 
dificato prima di giungere in 
Parlamento. In particolare, 
occorre che non venga mu¬ 
tato in peggio, che non ven¬ 
ga < adulterato ». Se è vero 
che specialmente sul punto 
che riguarda l'indennizzo rio- 
liuto ai proprietari delle aree 
espropriate potrà essere an¬ 
cora discusso proficuamente, 
alla ricerca della soluzione 
migliore, che faccia ricadere 
sulla collettività il minimo 
onere possibile, è indispen¬ 
sabile tenere fermo sui car¬ 
dini della legge, altrimenti 
il suo contenuto potrà essere 
facilmente vanificato. La se¬ 
conda condizione — ha con¬ 
cluso Natoli, che è stato vi¬ 
vamente applaudito — è quel¬ 
la della presentazione im¬ 
mediata del progetto di leg¬ 
ge in Parlamento, con la prò. 
spettina di affrontare a viso 
aperto le forze bene organiz¬ 
zate che fino ad oggi hanno 
impedito che la legqe com¬ 
pisse anche solo i primi passi. 

L'ing. Salmoni ha quindi 
portato l’adesione del PRI. 
L’architetto Quaroni ha fat¬ 
to lo stesso per la facoltà rii 
architettura dell'Università 
di Roma. Il compagno ono¬ 
revole Lama ha parlato poi 
a nome della CGIL, ricordan¬ 
do innanzitutto le ragioni 
dell’interesse dei lavoratori 
per la legislazione urbanisti¬ 
ca: la gravità del problema 
della casa e del fìtto che 
giunge talvolta ad assorbire 
il 50 per cento del salario, 
la necessità di un rapporto 
ottimale fra abitazione e luo¬ 
go di lavoro, l’esigenza di 
un’organizzazione moderna e 
civile dei centri urbani, oggi 
in gran parte deficienti di 
servizi sociali. Il punto di 
vista dei lavoratori, quindi, 
parte da bisogni ogni giorno 
più impellenti. Per ridurre 
l’affìtto e il prezzo della casa 
bisogna combattere la spe 
culazione e ridurre i costi; 
e combattere la speculazione 
vuol dire innanzitutto ta¬ 
gliare la rendita sulle aree 
fabbricabili. Se in Italia oggi 
mancano dai 12 ai 25 milia- 


La nostra — ha concluso il 
segretario della CGIL — non 
è un'adesione formale, ma 
un chiaro impegno di lotta 
a sostegno d i una riforma 
che deve essere fatta subito. 

Hanno parlato ancora Vi¬ 
ziano (che a ìtome di un’as¬ 
sociazione di costruttori ha 
ripetuto le solite critiche del¬ 
la destra) e il prof. Bonelli 
a nome di « Italia Nostra ». 

Per numerosi altri non vi è 
sfato più il tempo; e tra di 
essi si trovavano il compa¬ 
gno Dozza, che aveva chiesto 
la parola a nome della Lega 
dei Comuni democratici, l’ar¬ 
chitetto Campos Venuti, as¬ 
sessore di Bologna, l’on. Cur- 
ti della Federcoop. Nella sala 
dell’Eliseo abbiamo notato 
anche gli onn. Barca, Todros, 
Cianca, De Pasquale, Gullo , 
D'Oìiofrio, Borghese, Miceli : 
e il sen. Bertoli. Numerosis- j 
simi gli ingegneri e archi- ; 

tetti giunti da tutta Italia. { 
La manifestazione si è * 
conclusa con l’approvazione ; 
di una mozione che ribadì- - 1 
scc i princìpi dell’ INU, ì 
( esproprio generalizzato, in- j 
dennizzo che preveda il mi- ( 
nimo riconoscimento alla 
rendita fondiaria, immediata } 
operatività della struttura ; 
proprietaria prevista, cessio- * 
ne dei suoli in modo tale 
da impedire la formazione j 
di nuove plusvalenze ). Poche 
parole ha infine pronunciato 
fon. Ripamonti, che, contrad- ! 
dicendo in un certo senso ^ 
ciò che aveva detto all’inizio, ■ 
ha negato la validità della ) 
richiesta di Natoli per la 
conservazione della legge nel 
suo testo attuale, senza mo¬ 
difiche, fino al dibattito par¬ 
lamentare. 


Saragat 


di una « vera unità » raggiun¬ 
gibile solo con la pratica con¬ 
fluenza del PSI nel PSDI. 
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Noi vogliamo indicare in I ni di nani — ha proseguito 


di Rusk 


Richiamato improvvisamente a Wa¬ 
shington il capo di S.M. 


Con un rapporto di Gomulka 


Si apre oggi a V arsa via 
il congresso del POUP 

Giunta la delegazione italiana, guidata dal compagno Giancarlo Pajetta 


Dal nostro corrispondente | m °ndo L’affluenza di un 
r 0051 cospicuo numero di rap- 


VARSAVIA, 14 
Un lungo rapporto del 
compagno Gomulka sull’at¬ 
tività del Partilo fra il ter¬ 
zo e il quarto congresso e 
sulle direttrici della politica 
economica per gli anni che 
andranno dal 1966 al 1970 
aprirà domani i lavori del 
IV congresso del Partito ope¬ 
raio unificato polacco. • 

La macchina del congres¬ 
so si è già messa in moto 
stamane nel salone del Pa¬ 
lazzo della cultura e delle 
scienze, dove funziona già 
un ufficio stampa che ser¬ 
virà quasi un centinaio di 
giornalisti di ogni parte del 


presentanti dei massimi or¬ 
gani d’mformazione del mon 
do intero conferma l’interes¬ 
se che ravven mento ha su¬ 
scitato ?ncne in campo in¬ 
ternazionale. 

Ieri è giunta a Varsavia 
con un volo delle linee 
aeree polacche la delegazio¬ 
ne del nostro Partito, che è 
capeggiato dal compagno 
Giancarlo - Pajetta e della 
quale fanno parte i compa¬ 
gni Armando Cossutta e 
Sergio Segre, A ricevere i 
rappresentanti del PCI era¬ 
no all’aeroporto il membro 
dell’Ufficio politico del POUP 
Zenon Kliszko, il responsa 


bile della commissione cul¬ 
turale del POUP Vincenti 
Krasko e il responsabile 
della sezione esteri Joseph 
Czesak 

Fra ieri e oggi sono giunt 
anche gli altri ospiti stranie¬ 
ri rappresentanti oegli un¬ 
dici Partiti fratelli invitati 
a seguire i lavori del con¬ 
gresso. Saranno presenti le 
delegazioni del PCUS (la de¬ 
legazione sovietica è capeg¬ 
giata dal compagno Podgor- 
ni), di tutte te democrazie 
popolari europee, della Le¬ 
ga dei comunisti jugoslavi, 
del partito comunista fran¬ 
cese, finlandese e tedesco 
occidentale. 

f. f. 


WASHINGTON, 14 
Il generale Maxwell Taylor, 
capo degli stati maggiori riu¬ 
niti (Jont Chiefs of Staff) de¬ 
gli S.U., che si trovava in Eu¬ 
ropa in vacanza — con la mo¬ 
glie — da pochi giorni, è stato 
urgentemente richiamato nella 
capitale americana ieri, ed è 
partito in serata da Ginevra. 
Le ragioni dell’improwiso ri¬ 
chiamo non vengono natural¬ 
mente rese pubbliche, ma se¬ 
condo fonti ufficiose esse po¬ 
trebbero essere in relazione con 
la politica aggressiva degli Sta¬ 
ti Uniti nell’Asia «ud-orientale. 

Tale linea aggressiva è stata 
d’altra parte violentemente ri¬ 
badita oggi dal segretario di 
Stato Dean Rusk in una occa¬ 
sione ben poco adatta, quale la 
consegna dei diplomi in una 
università del Massachussets. 
Parlando ai giovani Rusk ha 
profferito parole di cieco odio 
e di ottusa intransigenza, scar 
samente educative: « Una pre¬ 
sa di possesso comunista nel 
Laos — egli ha detto ignoran¬ 
do interamente lo statuto neu¬ 
trale di quel paese — sarebbe 
inaccettabile quanto una presa 
di possesso comunista nel Viet 
Nam del sud... La caduta del 
complesso del sud-est asiatico 
nelle mani dei ■ comunisti sa¬ 
rebbe intollerabile «. Rusk ha 
insomma ripreso e accentuato 
il tono che fu proprio al suo 
predecessore Foster Dulles, e 
che denuncia in sostanza l’in¬ 
capacità — perdurante nel 
gruppo dirigente USA — di 
perseguire una soluzione paci¬ 
fica dei problemi internazionali. 

L’agenzia -Nuova Cina-, af¬ 
ferma intanto che oggi, due 
squadriglie di sei caccia-bom¬ 
bardieri sì sono infilate nello 
spazio aereo delle zone di La 
Poua e di Ban Kahng. nel Laos, 
bombardando, mitragliando e 
lanciando razzi. Altre due squa¬ 
driglie di caccia a reazione 
americani si sono introdotte og¬ 
gi e ieri nello spazio aereo di 
Khang Khay nella Piana delle 
Giare. 


L'Avana 


Centinaia 
di agenti della 
CIA arrestati 


questo momento al popolo 
italiano — ha detto anco¬ 
ra Amendola — una poli¬ 
tica economica alternativa 
che parta dai problemi 
reali, che sappia indicare 
obiettivi intermedi concre¬ 
ti, capaci di unire e mobi¬ 
litare la spinta delle mas¬ 
se: questo è ciò che noi 
intendiamo per program¬ 
mazione democratica, non 
uno schema astratto di ciò 
che sarebbe desiderabile 
fosse il quadro dell’econo¬ 
mia del paese. Non pre¬ 
tendiamo di avere il mo¬ 
nopolio della veYità. Non 
siamo il partito del c tanto 
peggio tanto meglio ». La¬ 
voriamo tenacemente per 
l'unità del movimento ope¬ 
raio e popolare, là dove 
gli altri lavorano per la 
sua rottura, perchè nella 
unità è la premessa della 
avanzata e della vittoria. 


Lama — se i servizi pubbli 
ci cedono spesso il passo al- 
’edilizia di lusso, se la stessa 
industria edile resta da noi 
così arretrata, ciò dipende 
prima di tutto dalla rendita 
fondiaria. Anche la riforma, 
si va dicendo, ha un costo. E’ 
vero — ha detto Lama — 
ma quale sarebbe il costo 
che la società nazionale, e 
i lavoratori in primo luogo, 
sarebbero costretti a pagare 
se la riforma non si facesse? 


Contrasti 


L’AVANA. 14. 

. r* r °« Tebbe, al contrario, per crea- 

ba. Raul Castro ha dichiarato le- _»* * . . , 

li sera che -centinaia di agenti r f condizioni oggettive tali 

della "Central Intelligence da porre nel nulla, anche per 

Agency” sono stati arrestati dal- il futuro, il regime pubbli- 

le autorità cubane- ed ha ag- cistico dei suoli, negalo, di 

giunto che è stata sequestrata fatto, dalla rinnovata specu- 

un’ingente quantità di armi e fondiaria ». Il mini- 

- moderne stro socialista respinge dun- 

destmate a trasmettere rapida- *vr , 

mente le informazioni alla CIA-. CtUC '. P er i urbanistica, la 
Denunciando con energia le * politica dei due tempi * 
attività ostili americane, Raoul (prima la congiuntura, poi le 
Castro ha rivelato che solo riforme). 

nelle ultime settimane gli USA Si apriva quindi la serie 
hanno compiuto 470 provoca- delle relazioni sui vari aspet 


zioni contro Cuba, ed ha fralfi della disciplina urbantsti- 
itatO l attacco prodlto-1 l.’nrrhilottr, Snmnnn n er 


l’altro citato l'attacco prod 
rio a cinque pescherecci al lar¬ 
go della provincia di Las Vil- 
Ias* - I pescatori sono stati at¬ 
taccati da pirati armati di bom¬ 
be a mano e fucili e due pe¬ 
scatori cubani sono stati feri¬ 
ti -. Il governo di Cuba, si ri¬ 
serva di pubblicare le fotogra¬ 
fie di questo incidente. Il mi¬ 
nistro ha citato altresì le co¬ 
stanti provocazioni americane 
alla base di Guantanamo e la 
continua violazione dello spa¬ 
zio aereo cubano da parte di 
aere; spia. 


Violazioni dello spazio aereo 
delia Piana delle Giare da parte 
di due squadriglie di caccia¬ 
bombardieri hanno avuto luogo 
ieri Gli aerei americani hanno 
mitragliato e sganciato 10 bom¬ 
be. La mattina del 12 giugno, 
tre caccia-bombardieri ameri¬ 
cani si sono introdotti nello spa¬ 
zio aereo di Muong Tbanh e 
della zona di La Poua che si 


Praga 


Ieri alle urne 
nove milioni. 


di 


trovano 20 chilometri a nord- 
ovest di Khang Khay. Gli aerei 
americani hanno sganciato sei 
bombe sui villaggi e li hanno 
mitragliati. 


PRAGA. 14. 

In tutta la Cecoslovacchia so¬ 
no cominciate stamattina le 
elezioni per il rinnovo del 300 
seggi dell’Assemblea nazionale 


Gli elettori iscritti sono più di 
nove milioni Dovranno essere 
eletti anche il nuovo Consiglio 
cecoslovacco e 1 comitati nazio¬ 
nali. 


ca. L’architetto Samonà, per 
primo, prendeva la parola 
sulla concatenazione degli in. 
tementi sul territorio a li¬ 
vello comunale, provinciale 
e regionale. L’architetto A- 
stengo, quindi, parlava con 
grande Dicacità, applauditi 
simo, dei danni provocati al 
le città da uno sviluppo cao¬ 
tico. forzato e modellato dal¬ 
le leggi della speculazione. 
Solo a Torino. Milano e Ge¬ 
nova — ai vertici del trian¬ 
golo industriale » — sono 
previti per i prossimi noni 
insediamenti che toccano 
complessivamente i venti mi. 
lionì di abitanti: il pericolo 
di allucinanti congestioni 
(con spese sociali crescenti ). 
senza nessun rapporto con lo 
sviluppo economiro e demo¬ 
grafico. è incombente oggi 
più che mai. Concludendo, 
l’architetto Astenao ha mes¬ 
so in guardia sulla perico¬ 
losa corsa all’esonero dalle 
norme della disciplina urha 
nistica e sulle consemtenze 
della crisi in alto d rivedili 
zia economica e pondlnre Ha 
parlato quindi l’architetto 
Pìccinato. chiedendo che la 
legqe venaa portata ni più 
presto all’esame del Parla¬ 
mento. 


MORO A BARI Con h 

nata di ieri, si sono svolti qua¬ 
si tutti i precongressi provin¬ 
ciali della DC. Nei prossimi 
giorni sarà possibile avere 
quindi un quadro pressoché 
completo dei risultati, a quin¬ 
dici giorni dal congresso na¬ 
zionale di Roma. 

Moro ha parlalo al congres¬ 
so di Bari, pronunciando un 
discorso di riconferma della 
sua linea di sostegno del suo 
governo e della maggioranza 
che lo sorregge, giungendo 
anche a una polemica (appena 
velata) con Fanfani e anche 
con le tendenze centrifughe 
dello schieramento moro-doro- 
leo. Tipico l’ammonimento, 
contenuto nel discorso, a dif¬ 
fidare di « maggioranze disor¬ 
ganiche, provvisorie, ed util¬ 
mente preparatorie, verso 
nuovi e difficili sviluppi ». Si¬ 
gnificativa anche la raccoman¬ 
dazione a « non cominciare da 
capo l’angosciosa e defatigan¬ 
te ricerca di una nuova lìnea 
politica, mentre questa si va 
sperimentando con risultati 
che, essendo in buona fede, si 
possono considerare nel loro 
complesso positivi ». In pole¬ 
mica con Fanfani, il presiden» 
te del Consiglio ha aggiunto 
che bisogna indicare « non so¬ 
lo difficoltà e ragioni di scon¬ 
tento, ma anche valide cd at¬ 
tuabili alternative » e ha af¬ 
fermalo ancora che un’alter¬ 
nativa elettorale può essere 
profilata, ma * in astratto ». 
Più diretto a Colombo è sem¬ 
brato un invito ad evitare 
«ambiguità ed ondeggiamenti». 


MARIO ALICATA - Direttore 
LUIGI PINTOR . Condirettore 
Taddeo Conca - Direttore responsabile 
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Via del Taurini. 19 - Telefo¬ 
ni centralino: 4930351 4950352 
4950353 4950355 4951251 4951252 
4951253 4951254 4951255. ABBO¬ 
NAMENTI UNITA' (versa¬ 
mento sul c le postale numero 
1/29795): Sostenitore 25 000 - 
7 numeri (con il lunedi) an¬ 
nuo 15.150. semestrale 7 900. 
trimestrale 4 100 - 6 numeri 
annuo 13 000. semestrale 0 750. 
trimestrale 3 500 - 5 numeri 
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domenica) annuo 10 850. seme¬ 
strale 5 000. trimestrale 2.900 - 
(Estero» : 7 numeri annuo 

25 550. semestrale 13 100 - (6 
numeri): annuo 22 000. seme¬ 
strale 11 250 - RINASCITA 

(Italia) annuo 4 500. semestra¬ 
le 2 400 - (Estero) annuo 8 500. 
semestrale 4 500 - VIE NUOVE 


(Italia) annuo 5 000, seme¬ 
strale 2.600 - (Estero) •)»- 
nuo 9 000, semestrale 4.600 - 
L'UNITA’ + VIE NUOVE 4 
RINASCITA (Italia): 7 nume¬ 
ri annuo 23 000 6 numeri an¬ 
nuo 21.000 - (Estero»: 7 nu¬ 
meri annuo 41 500. 6 numeri 
annuo 38 000 - PUBBLICITÀ’: 
Concessionaria esclusiva S.P.L 
(Società per la Pubblicità In 
Italia) Roma. Piazza S Loren¬ 
zo in Lucina n. 26. e sue suc¬ 
cursali in Italia - Telefoni: 
688 541-2-3-4-5 - Tariffe (mil¬ 
limetro colonna): Commercia¬ 
le: Cinema L- 200: Domenica¬ 
le L. 250: Cronaca L 250: Ne¬ 
crologia Partecipazione Un 
150+100: Domenicale L. 150+ 
300; Finanziaria Banche L. 500; 

Legali L 350 


Stah Tipografico G A. T. £. 
Roma - Via dei Taurini. 10 


AVVISI ECONOMICI 


2) CAPITA LI-SOCI ETÀ" L. 50 


t IM1.K Piazza VanviteUi 10 
Napoli telefono 240 620 Sov¬ 
venzioni fiduciarie ad impiegai* 
Sconto effetti ipotecari. Auto- 
sovvenzioni- Polizzint o mutui 
ipotecari. 

IP I.N. Piazza Municipio 84 
Napoli, telefono 313 441. prestit - 
fiduciari ad impiegati Autosov 
venzioni Sconti effetti «potè 
cari Polizzini e mutui ipote 
cari 


i■ apio miro tu i i i. so 


ALFA KOMMI VENTURI LA 
l OM.MIASIONARIA pio antica 
di Roma - Consegne Immedla 
te- Cambi vantaggiosi Facili 
iasioni Via Bissolat) n. 24 
I.AMBRETTA • Produzione 1904 
alle nuove eccezionali co;idi- 
z ool pagamento 6 304 contanti 
saldo 30 rate 

MUTUFURfìOM Lambretta - 
49 185 contanti saldo 30 rate 
PINI LETRURIA S/B - 770 198. 

PINCI CAMBIA la vostra moto 
eoo auto nuova massime faci¬ 
litazioni Consegua immediata 
Etruria 9/B - 770 198 


7) 


OCCASIONI 


L 50 


ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali col¬ 
lane ecc., occasione 550. Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Sede 


unica MONTEBELLO, 88 (te¬ 
lefono 480.370). 


12) MATRIMONIALI L, 50 


AUSTRALIANI. Italoaustralia- 
ni. Americani, Inglesi. Porto¬ 
ghesi. Spagnoli. Francesi. Sviz¬ 
zeri, Germanici. Olandesi, Da¬ 
nesi, Norvegesi. Esquimesi, ve¬ 
nendo in Italia, sposerebbero 
sollecitamente Italiane. - Rac¬ 
comandasi scrivere su cartolina 
postale (o illustrata) al -Club 
Eureka-, Casella 5013. Roma. 


17) COMPRA VENDITA L. 50 
IMMOBILI 


AFFARONE Centocelle 500.000 
vano esentasse dilazione quin¬ 
quennale. 497 838 


26) 


OKI-ERTE IMPIEGO 
LAVORO L M 


ISTITUTO Nazionale Insegna¬ 
mento Sindacale. Via S Basilio 
69 (piazza Barberini) comunica 
mmmer.te inizio Corso pratico 
■ Paghe e contributi - Durata 
un mese Tariffa Lire 10 000. 
stl disponibili 20 Tel 471791 


III I I/IONI coll. EOI I. 54 


STENODATTILOGRAFIA. Ste¬ 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangenaaro il Vo¬ 
mere, 29 • NapolL 
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I. n egare 


lunedì 


15 giugno 


ììrimo canale 


radio 


•> Avventure- In libreria; 
b) « Il tesoro di Giuf& > 


»y. ^giornale 

della sera (I edizione) 

di musica 

Complesso diretto da Ric¬ 
cardo Vantellinl 

1. 

A 

jTìgiornale 

della sera (Il edizione) 

K) • 

SJ 7 

Settimanale televisivo di¬ 
retto da Gdorglo Vec¬ 
chietti 

^de • 

• i 

i - 

Aspetti e vicende del bal¬ 
letto a cura di Vittoria 
OttolenghL I: « Il balletto 
romantico » 

ndici minuti 
j Ornella Yanoni 

Presenta Silvana Giaco¬ 
bini 


^giornale 


della notte 


icondo canale 

& 

giornale 


e segnale orario 


F r ; 

In 

Wt 
* ' 

s. 


fimo gangster 


Film per la serie e Lotta 
al gangster 1 a cura di 
G. L Castello- Regia di 
Edward Ludwig. Con E.G. 
Robinson. A. Mario. Ja¬ 
mes Stewart 


in Europa 

. * _ 


Quintetto di Albert Man- 
getsdorfT 


ite sport 


NAZIONALE 

Giornale radio; 7. 8. 13, 
15. 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua francese; 8.30: Il 
nostro buongiorno: 10,30: 
Ribalta internazionale; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11 
e 15; Musica e divagazioni 
turistiche; .11.30: Francis 
Poulenc; 11.45: Musica per 
archi: 12: Gli amici delle 
12; 12.15: Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto 13.15: 
Zig-Zag; 13.25-14: Nuove le¬ 
ve: 14-14,55: Trasmiss'Oni 
regionali; 15.15: Le no ,7 ità 
da vedere; 15.30: Suona il 
Complesso di « I Bartmars 
16: Il quadrifoglio; 16.30: 
Corriere del disco: musica 
sinfonica: 17,25: Ribalta di 
oltreoceano; 17.55: Vi parla 
un medico: 18.05: La trot¬ 
tola; 19.05: L'informatore 
degli artigiani: 19.15: Radio 
Olimpia: 19.30: Motivi in 
giostra; 19.53: Una canzone 
al giorno; 20.20: Applausi 
a 20.25: Giugno Rad:o-TV 
1964: 20.30: Il convegno dei 
cinque; 21.15: Concerto di 
musica operistica; 22.15: An¬ 
dré Kostelanetz e la sua 
orchestra; 22.30: L'approdo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30. 9.30. 

10.30, 11.30, 13,30, 14,30, 

15.30, 16.30. 17.30. 18.30, 

19.30, 20,30. 21,30. 22,30; 

7.30: Benvenuto m Italia: 8: 
Musiche del mattino: 8,40: 
Canta Nicola Angliano: 8.50; 
Uno strumento al g:orno; 9: 


Pentagramma italiano; 9,15: 
Ritmo-fantasia; 9.35: Uno 
Show che si chiama Napoli; 
10,35: Giugno Radio - TV 
1964; 10.40: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 11: Buonumo¬ 
re in musica; 11,35: Picco¬ 
lissimo; 11,40: Il portacan- 
zoni; 12-12.20: Crescendo di 
voci; 12.20-13: Trasmissioni 
regionali; 13: Appuntamento 
alle 13; 14: Voci alla ribalta; 
14.45: Tavolozza musicale; 
15: Aria di casa nostra; 15 
e 15: Selezione discografica; 
15.35: Concerto in miniatu¬ 
ra; 16: Rapsodia: 16.35: « I 
tunnels» di ier t di oggi e 
di domani; 16.50: Concerto 
operistico; 17,35: Non tutto 
ma di tutto: 17,45: Marco 
Visconti. Romanzo di To¬ 
maso Grossi; 18.35: Classe 
unica; 18,50: Giro ciclistico 
della Svizzera; 19,05: I vo¬ 
stri preferiti: 19.50: Zig-Zag: 
20: Dribbling; 21: Meridiano 
di Roma; 21,40: Cabaret. 

TERZO 

18,30: La Rassegna Cine¬ 
ma; 18.45: Bruno Madema: 
19: L'opera di Piero Go¬ 
betti; 19.30: Concerto di ogni 
sera: Robert Schumann; 

Maurice Ravel: 20.30: Rivi¬ 
sta delle nviste: 20.40: Franz 
Schubert: 21: Il Giornale 
del Terzo: 21.20: Richard 
Strauss: Gustav Mahler. 21 
e 50: Germania occidentale: 
la cultura oggi; 22.30: Ar¬ 
thur Honeggen 22.45: La 
fuga - 1 monelli - Sintesi, 
d» Rosso di San Secondo. 


(secondo, ore 21,15) 


Iche decennio (almeno a partire, cioè, dalla 
a interpretazione del « Piccolo Cesare » di 
Lkdr R °y» nel *30), Edward G. Robinaon ha 
ijiugli schermi il « tipo duro >, sia quando, 
ente alla propria maschera, vestisse I pan- 
lito, sia nei casi, più rari, • ini cui fosse 
rappresentare il volto amaro della giusti¬ 
imo gangster •, diretto nel 1937 da Edward 
:de l’attore (che oggi ha superato la set- 
^mentarsi col personaggio abbastanza ca¬ 
pirà: di un fuorilegge spietato, ma non privo 
insione patetica, costituita dalle sue vicende 
■«•attraverso le quali il protagonista potrà, 
r^olto parzialmente, riscattare le proprie ma- 
morire con una certa dignità. Film di non 
Slevo, questo «Ultimo gangster-, ma avva- 
Shunto, dalla presenza di Robinson nella 
jipals. 
l< 



Ornella Vanonì ' canta alle 22,45 sul primo canale 
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sabato 


20 giugno 


primo canale 

10,30 Film 


radio 


per la sola zona di Roma 


18,00 La TV dei ragazzi 

a) Primatisti mondiali; 

b) Teletris 

19,00 Telegiornale 

della sera (I edizione) ed 
estrazione Lotto 

19,20 Tempo libero 

Trasmissione per 1 lavo¬ 
ratori 

19,50 Sette giorni 

al Parlamento 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (II edizione) 

21,00 Un disco per Tesiate 

Fiesta flamenco 

FTesentano Nunzio Filo- 
gamo. Marisa Borronl. 
Brunella ToccL Pippo 
Baudo e Renato Tagliani. 
Serata finate 

nell’intervallo di « Un di¬ 
sco per l'estate »; con Ma¬ 
nuela Vargas ed « El 
Guito » 

23,30 Rubrica 

religiosa 

23,40 Telegiornale detta none 

secondo canale 

21,00 TelegiOmdle e segnale orario 

21,15 Tre gradi 

sotto l'Equatore servi¬ 

zio sul progetto S. Marco 

21,45 Città controluce 

« Viaggio in elicottero » 

22,25 700 anni 

di Ermanno Olmi 

23,10 Notte sport 


Fe|a i> elicotteri (secondo. 

ore 21,45) 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 
15. 17, 20, 23; 6,35: Corso di 
lingua tedesca; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 10,30: Ribalta in¬ 
ternazionale; 11: Venezia: 
XXXII Biennale Internazio¬ 
nale d’Arte; 11,45: Musica 
per archi; 12: Gli amici delle 
12; 12,15: Arlecchino; 12,55: 
Chi vuol essere lieto...: 13.15: 
Zig-Zag; 13,25-14: Motivi di 
sempre; 14-14.55: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15.15: La ronda 
• delle arti; 15.30: Le manife¬ 
stazioni sportive di domani: 
15.50: Sorella radio; 16,40: 
Ildebrando % Pizzetti; 17,25: 
Estrazione 'del Lotto; 17,30: 
Musiche da camera di Franz 
Schubert; 18,35: Musica da 
ballo; 19,10: Il settimanale 
dell’industria: 19.30; Motivi 
in giostra; 1.53: Una canzone 
al giorno; 20,20: Applausi a...; 
20.25: Giugno Radio-TV 1964; 
20.30: Il delitto e la colpa. 
Radiodramma di Paolo Levi; 
21.20: Canzoni e melodie ita¬ 
liane; 22:1 matrimoni del se¬ 
colo; 22,30: Musica d3 ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30. 9.30, 

10.30, 11,30. 13.30, 14.30, 15.30, 

16.30. 17.30, 18.30. 19,30. 20.30. 
22 (circa). 23.15 (circa); 7.30: 
Benvenuto in Italia: 8: Mu¬ 
siche del mattino; 8.40: Canta 

. Miranda Martino: 8.50: Uno 
strumento al giorno; 9: Pen¬ 
tagramma italiano; .15: Rit¬ 
mo-fantasia; 9.35: Un cice¬ 


rone che si chiama... - Le 
ispiratrici; 10,35: Giugno Ra- 
dio-TV 1964: 10,40: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Buonu¬ 
more in musica; 11.35: Picco¬ 
lissimo; 11.40: Il portacanzo- 
ni: 12-12.20: Orchestre alla 
ribalta: 12.20-13: Trasmissio¬ 
ni regionali; 13: Appunta¬ 
mento alle 13: 14: Voci alla 
ribalta; 14.45: Angolo musi¬ 
cale: 15: Momento musicale; 
15.15: Recentissime in micro¬ 
solco; 15,35: Concerto in mi¬ 
niatura: 16: Rapsodia: 16,35: 
Rassegna degli spettacoli; 
Ribalta di successi; 17.05: 
Musica da ballo; 18.15: XXIV 
Mostra Mercato Internazio¬ 
nale della Pesca: 18,35: Atle¬ 
tica leggera: 18.50: I vostri 
preferiti; 19.50: Zig-Zag; 20: 
Io rido, tu ridi; 21: Un disco 
per l’estate. 

TERZO 

18.30: La Rassegna. Cul¬ 
tura russa: 18.45: Paul Hin- 
demith; 19: Libri ricevuti; 
19.20: La protesta di Céline; 
19.30: Concerto di ogni sera: 
Georg Friedrich HaendeL 
Franz Schubert. Francis Pou¬ 
lenc: 20 30: Rivista delle ri¬ 
viste: 20.40: César Francie; 
21: Il Giornale del Terzo; 
21420: Piccola antologia poe¬ 
tica: 21.30: Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Hermann 
Scherchen: Goffredo Petras- 
si. Alfredo Casella. Luigi 
Daliapiccola. Al termine: Ri¬ 
cordo di Giuseppe Rave- 
gn3ni. 


Per la serie ■ Città controluce » va in onda il rac¬ 
conto sceneggiato « Fuga in elicottero ». Si tratta di 
un « maledetto imbroglio » che Flint e Parker, i due 
poliziotti, dovranno risolvere. 

' Di scena un « play-boy >, Ben Harlow e le sua 
amica di turno, Marta Brent. Entrambi vengono tro¬ 
vati uccisi. Il delitto è stato commesso nottetempo. 
Accanto ai due cadaveri, una maledetta Colt 45. In¬ 
dagini difficilissime. L’impiegata di una lavanderia 
confessa di essere l’assassina, ma la faccenda non 
regge. I sospetti si appuntano sù tre persone: Lilian, 
meglio del « play-boy », che però è da tempo ospite 
di una casa di cura (e la lavandaia è stata un giorno 
a trovarla); Andy Brent, marito di Marta, l’uccisa, 
cho la sera del delitto si trovava a Filadelfia per un 
congresso; e Meredith Linus, datore di lavoro di 
Andy e padre di una delle ex fidanzate del play-boy 
a proprietario della Colt Chi dei tra i l'assassino? 



L’impresa del capitano Anderson (nella foto), che at¬ 
traversò il Polo sotto 1 ghiacci con il «Nautilua» è 
rievocata nella TV dei ragazzi (primo, ore 18) 
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21 giugno 

Rial v!/ 



r Unità de/ 


primo canale 


10,15 La IV degli 
agricoltori 


11,00 Messa 

15,30 Sport 

Riprese dirette di avveni¬ 
menti agonistici. 

17,45 La TV dei ragazzi 

a) Lesale (telefilm): b) I 
cari bambini (comica con 
S. Laurei e O. Hardy). 

18,25 Madrid: calcio 
Telegiornale 

Coppa Europa di calcio: 
finale. 

(nell'Intervallo). 

19,15 Sport 

Ripresa diretta di un av¬ 
venimento. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione). 

21,00 ! proverbi per tutti 

Commedie in un attimo di 
Vittorio Metz. Presentano 
G.Carlo Sbragia ed Esme- 
ralda Rnapoli. Con Aroido 
Tieri, Gisella Soflo. Gian- 
rico Tedeschi. Mariollna 
Bovio. Hobby Solo, Alber¬ 
to Bonucci. Carla Del 
Poggia 

22,05 L'approdo 

Settimanale di lettere e 
arti. Presenta Edmonda 
Aldini. 

22,50 La domenica sportiva 

Telegiornale d«na non#. 

secondo canale 

Farsa di Nino Taranto e 

18,00 Michele Setlespiriti àxSr&r * " ' r * , ' Uo 

19,25 Rotocalchi 


in poltrona 

A cura di Paolo Cavallina. 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarla 

21,15 Speri 

Cronaca registrata di un 
avvenimento. 


22,05 Canzone mia 


Storia della canzone Ita¬ 
liana. Teati di Max David. 
Regia di Glauco Pellegri¬ 
ni: «Tu, attua Ica divina». 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 8, 13. 15, 
20, 23; 6.35: Musiche del 
mattino; 7.10: Almanacco; 
7,15: Musiche del mattino; 
7.35: Aneddoti con accom¬ 
pagnamento; 7,40: Culto 
evangelico; 8.30: Vita nei 
campi; 9: L’informatore dei 
commercianti; 9,10: Musica 
sacra; 9.30: Messa; 10,15: Dal 
mondo cattolico; 10.30: Tra¬ 
smissione per le Forze Ar¬ 
mate; 11,10: Passeggiate nel 
tempo; 11.25: Casa nostra - 
Circolo dei Genitori; 12: Ar¬ 
lecchino; 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13,15: Carillon - 
Zig-Zag; 13.25: Voci paral¬ 
lele; 14: Musica operistica; 
14.30: Domenica insieme; 15 
e 15: Giugno Radio-TV 1964; 
15,20: Domenica insieme; 16: 
II Santo d'oro, di N. Lisi; 16 
e 15: Musica per un giorno 
dì festa; 17.15: Concerto sin¬ 
fonico, diretto da Carlo 
Frajese; 18.05: Sù ussertu, 
a cura di G. Nataletti; 18420: 
Musica da ballo; 19.15: La 
giornata sportiva; 19,45: Mo¬ 
tivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a...; 20425: Caccia al 
titolo; 2U20: Concerto del 
mezzosoprano Teresa Ber- 
ganza e del pianista F. La- 
villa; 22,05: Il libro più bel¬ 
lo del mondo; 22.20: Mus;ca 
da ballo; 22.50: il naso di 
Cleopatra. 
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SECONDO 

Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13.30, 18,30, 

19.30, 21,30. 22.30; 7: Voci 
d'italiani all'estero; 7,45: 
Musiche del mattino: 8.40: 
Aria di casa nostra; 9: Il 
giornale delle donne; 9,35: 
Abbiamo trasmesso: 10.20: 
Giugno Radio-TV 1964; 10 
e 25: La chiave del iucces- 
so; 10.35: Abbiamo trasmes¬ 
so; 11.35: Voci alla ribalta; 
12: Anteprima sport; 12.10: 

I dischi della settimana; 13: 
Appuntamento alle 13; 13,40: 
Domenica express; 14.30: 
Voci dal mondo: 15: Un 
marziano terra terra; 15.45: 
Murolo canta Napoli: 16,15: 

II clacson; 17: Musica e 
sport; 18,35: I vostri prefe¬ 
riti; 19,50: Zig-Zag: 20: In¬ 
tervallo. divagazioni sul 
teatro lirico; 21: Domenica 
sport; 21.40: Musica nella 
sera; 22.10: Un po’ per ce¬ 
lia... 

TERZO 

16,30: Tre divertimenti 
per l'orecchio, di J- Tar- 
dieu; 17.20: Le Cantate di 
J. S. Bnch; 18.20: Program¬ 
ma letterario: 19: Musiche 
di F. Bonporti: 19.15: La 
Rassegna: 20.30: Rivista delie 
riviste; 20,40: Musiche di F. 
Liszt; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21.20: Il suonatore di 
flauto, di M. Constant - Pa¬ 
ris h nous deux. di J. Fran- 
C.iix - Il cappello di paglia 
di Firenze, di N. Rota. 







Gisella Soflo partecipa a « I proverbi > la nuova tra¬ 
smissione di Metz che prende il via questa sera (pri¬ 
mo canale, ore 21) 

Evertuti variaste*! deche galla BAI tanna# ri perla te 
eel ae ra rsi! pugnami che l'Unità pabbUca «gal giara# 



la settimana 




ÙÀL15, GIUGNO AL 21 GIUGNO 
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Calcio e video 

L’insieme di cronaca, di interviste, di com¬ 
menti che il telecronista ci veniva offrendo, ve¬ 
nerdì sera, nel corso della trasmissione dedicata 
all’incontro di atletica di Parigi ci ha costretto 
a riandare con la mente alla telecronaca di Nicolà 
Carosio per la partita Bologna-Inter: una telecro¬ 
naca che, peraltro, non rappresentava affatto una 
eccezione nella ormai lunga serie di trasmissioni 
del genere. Non possiamo fare a meno di chie¬ 
derci: è proprio la differenza tra le due discipline 
sportive (calcio e atletica), la differenza tra il 
modo di svolgimento dell’una gara e delle altre 
a determinare una tecnica così diversa nei tele- 
cronisti? In altre parole: è proprio vero che, 
mentre per l’atletica leggera si possono fondere 
cronaca e commento e giudizio tecnico, per una 
partita di calcio ci si deve limitare a illustrare 
pedissequamente ciò che i telespettatori vedono 
già benissimo con 1 loro occhi? 

Il dubbio è più che legittimo. A noi è capitato, 
ad esempio, di assistere a un paio di telecronache 
di partite alla televisione francese: ebbene, il 
telecronista, lungi dal limitarsi a citare i nomi 
dei giocatori sulla palla come una litania, parteci¬ 
pava al pubblico le sue impressioni, polemizzava, 
commentava, dava giudizi tecnici, chiariva le rea¬ 
zioni della folla che gremiva Io stadio. Di più, 
nell’intervallo tra il primo e il secondo tempo, 
intervistava « tifosi » e tecnici. Insomma, quel ti¬ 
po di telecronaca offriva ai telespettatori un ser¬ 
vizio assai più completo, dando la misura delle 
possibilità che il video possiede a differenza di 
altri mezzi di comunicazione di massa. 

In Italia, siamo ancora ben lontani da questo. 
A parte la questione, per nulla pacifica, del dif¬ 
ferimento delle telecronache (che priva il pubbli¬ 
co dall’emozione di apprendere il risultato dal 
vivo), non si fa nulla di quanto qualsiasi gior¬ 
nale sportivo (e non sportivo) ritiene ormai as¬ 
solutamente doveroso. Eppure, una sola conside¬ 
razione basta per rendersi conto di come una mi¬ 
glioro utilizzazione del video potrebbe giovare 
allo sport oltre che ai telespettatori: se la tele¬ 
cronaca fosse condotta in chiave soprattutto di 
commento tecnico, gli stessi «tifosi# 
bero a meglio guardare una partita e a meglio 
giudicarla. O abbiamo torto? 

Giovanni Cesareo 


E’ propi 
«Raba»: 



Scusate la foto, un po’ Ingiallita. Ne valeva ‘ 
Chi lo riconosce, Alberto Rabagliati? Ep 
proprio lui, prima della guerra, giunto freac 
a Hollywood per sostituire II « divino » * 
Valentino. «Raba» (con questo diminutivo Ri 
tardi) non era di Castellaneta ma ai dirige 
Fox sembrò ugualmente II prototipo di 
te latino. • Raba • partecipa alla Fiora c 
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l'Unità - sport 


lunedì 15 giugno 1964 


Record mondiale nella «p reolimpica» q San Diego (USA) 

ASTA: VOLA HANSEN A M. 5,23 


r 


'ex primatista Perinei ha fallito 
) stessa misura ed è caduto ma- 
mente ferendosi alla schiena 


SAN DIEGO, 14. 

L'atleta americano Fred Hansen ha migliorato a San 
)go, in California, il suo primato mondiale nel salto 
l’asta superando la misura di m. 5,23: l'atleta aveva 
>ilito il precedente limite una settimana fa con metri 
1. Fred Hansen è un texano ventitreene alto, metri 
1, studente in odontoiatria: la stessa misura di 5,20 
i stata ottenuta il 24 agosto dello scorso anno a Mia- 
dal connazionale John Pennel; ma tale exploit non 
i stato omologato in quanto stabilito su una pista di 
ciò in asfalto, contraria ai regolamenti internazionali, 
primato mondiale di Hansen è stato ottenuto nel 
so di una riunione preolimpica: John Pennel è stato 

principale avversario di -- 

tisen, ma l’ex primatista l’asta: 1 . BiUy Pemeldon, m. 
ndiale ha fallito i m. 5,23 4,72 anche Bill Younger e 
K) essere caduto malamen- Mike Flanagan hanno salta¬ 
li secondo tentativo. Pen- to la stessa misura), 
si è ferito alla schiena e * * * 

è dovuto recare all'ospe- T T , 
e di San Diego per sotto- .*? Inghilterra ia maratona 
si ad esami radiografici. dl . 1 ® n . * ra Windsor e Chis- 
ue saltatori avevano su- ha visto vincitore il 

ato m. 5,09 al loro se- ì r ,f,Kc® nne ® ns * Heatlev con 
ido tentativo mentre i 2.3 55 , nuovo miglior tempo 
inazionali Mei Hein e ™?£ d , mle (precedente: 2 ore 
a Meyers avevano falli- 13 55 . ? uo , v o mi J h ° r t ® mpo 
la misura dopo aver su- ™ ndial e /Precedente: 2 ore 
ato i m 5 14 28 dell amencano Bud- 

lansen dopo aver superato d y Ed^len, sullo stesso per- 
n. 5,23 ha tentato di su- corso, un anno fa), 
are i m. 5,28 fallendo però Heatley si e battuto spalla 
Drova a spalla con Ron Hill ,rhe ha 

4el corso della stessa riu- dnito f. 0 .^ (1 ? secondi), 
ne si sono avute numerose d ° p ° dl lu1 ' Da no , tar ? cl ? e 11 


Nuoto: 1 # 08"6 sui 100 metri dorso 


«Mondiale» di Chris Caron 
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La nuotatrice francese Christine Caron ha stabilito Ieri al metri dorso: l’I2”9/10 Judith Granhara (GB) 1956; l‘12”6/10 




j: miglior maratoneta inglese, Parigi il nuovo primato mondiale del 100 metri dorso con l’08”6. Phlllppa Goule (Sud Af.) 1958; l’12’’4 10 Margaret Etlkwards 

re l^estazionì di rilievo. « - irilbv era assente dal- H primato precedente apparteneva all'americana Donna De Va- (GB) 1958; 1*12”9 Judith Granham (GB) 1958; l’tl'T Ria Van 

>ry Siebert ha realizzato ‘ y ’ ^ rona con l'08”9, stabilito a Los Angeles 11 29 luglio 1963. Velsen (OI.) 1959; 1T1”4 Carln Cone (USA) 1959; l*lf e l’10”9 

miglior tempo dell’anno ..... La Caron, che ha 17 anni, ha stabilito il nuovo primato nella Ria Van Velsen (Ol.) I960; i‘10”l, ITO”. l'09''2/10 e 1*09" Lynn 

le 800 yarde in l’47”6; .,t °u-i*eatley, riili e Ivllby, pj SC | na Georges Vallerey, durante 1 campionati regionali francesi Burke (USA) 1960; l’08”9/10 Donna De Varona li 28 luglio 1963 
rry O’Brien, ha sorpren- * Inghilterra potrebbe vince- juniores. Nella stessa piscina la nuotatrice aveva stabilito, una a Los Angeles; l’08”6/10 Christine Caron (Fr.) Il 14 giugno 1964 

ìteimonto hnttntn nel neso re a Tokyo una medaglia settimana fa, 11 primato europeo della specialità. a Parigi. 

i m 18 94 Dallas Long d’oro. Ecco la cronologia del primato mondiale femminile del 109 NELLA FOTO: Christine Caron. 

matista mondiale con m. 

20 , il quale non è andato ———— _________________ ________ __ , 

re i m. 18,93. Inoltre Blai- 

; jon«n"ne a ) 2 oyard"r a d La preparazione a Coverciano per ld pdrtitd di giovedì d Roma 

:acoli con il tempo di 13”6,-- - — 

gliore prestazione stagio- 

le della distanza. Bemie m 

Wm Stasera la formazione dei P.O. 

ostacoli si è imposto Fau¬ 
stiano Ken Roche in 60”7 

entre Bob Schul ha corso il UÈ JiMm M M M A 

limi che giothera contro i polacchi 

13 mentre Ralph Boston ha ™ 

ltato nel lungo m. 7,48. 

Nel corso di una riunione 
rottasi a Yonkers, nello Sta- 
i dì New York, Al Oerter 
i lanciato il disco a metri 
1,64. 

Infine in una riunione uni- 
irsitaria svoltasi a Fresno, 
i California, Bob Hayes ha 
ireo le 220 yarde in 20”5. 

* • * 

A Corvalis, nell’Oregon, i 
nnpionati di ieri della Fe- 
irazione nazionale di atle- 
;a leggera hanno dato i sc¬ 
ienti risultati: 

Disco: 1. Jay Silvester, m. 

,64; salto in lungo femmi- 
le: 1 . Dora Dyson, m. 5,142; 
affetta femminile 4x100: 1. 
va TC 48”9; staffetta 4 
ir 100: 1. Illinois 40”4; 1500 
etri: 1. Ben Tucker 3’42”9; 

) metri: 1. George Kerr 
,4; 110 m. ostacoli: 1. Bob 
ly, 14,1; salto in alto fem- 
nile: 1. Dora Dyson m. 

2; salto triplo: 1. Gay le 
►pkins, m. 15.40; peso: 1. 

K>rge Woods, m. 18.21; 100 
atri • femminili: 1. Janet 
hrm nn 12"4; 100 m. maschi- 

1. Trenton Jackson, 10’3; ..... 

)0 metri: 1 Doug Brown, ® ua f ara ® no all'ultimo, e n 
f Casilina ha profuso ogni ener- 

10 3, staffetta 1500 metri, gja.. Mai si è degenerato nel 
Oregon 3'11”2; salto con gioco nervoso e falloso. Anzi 


Pamich 
tricolore 
lui 50 km • 



4"^ 


CALOLZIOCORTE. 14. 
>M«b fiateh, già laureatosi 
ipieu* Italiana sul 29 chilo- 
tri quindici giorni or sono, si 
«1 aggiudicato nache 11 più 
stigl—o titolo nazionale sul 
cHUsn > ttrl. 

I campionato della specialità è 
tn disputato la prova unica 
in strada fra Lecco e Caloixlo- 
te ed ha avuto In Pamich l'In- 
trastato dominatore, 
uesto l'ordine dl arrivo; i) 
leu Pamich, M km. in 4 ore 
r: *> De Rosso 4 ore *4'1"; 
Vnmara 4 ore J41S”; 4) Al¬ 
tri 4 ore Jg’44”; 5) Bomba 4 
I 41*17". 

topo la disputa del campio- 
m del M chilometri, la clas¬ 
sa parsi ale del campionato us¬ 
uale dl società vede In testa 
PF.OO. dl Bari, con punti U, 
vanti al Daini curate, con pun- 

Ma ras: pamich. 


Torneo UISP 

Exploit 

delMonte Mario 
vittorioso 
sul Kiwi 

Giornata sorprendente «oprat- 
tutto tra gli allievi dove il Ki- 
wi. che sembrava un finalista 
sicuro, è stato sconfitto, e In 
modo clamoroso, dal M Mario, 
una squadra dl cui al conosce¬ 
vano tutti i meriti, ma che nes¬ 
suno credeva capace dl una 
Impresa cosi clamorosa come la 
vittoria per 5-1 conquistata sul 
difficilissimo campo della Bre- 
da, vittoria che le ha permesso 
dl raggiungere In testa 11 Ki¬ 
wi. Incertezza quindi nel gi¬ 
rone B. Nell'altro Invece tutto 
deciso. Il Casilina ha infatti 
battuto per 1-0 il Dalmata, ma 
ha dovuto patire Uno al 15" della 
ripresa, ed è stato aiutato an¬ 
che da portiere autore dl una 
colossale papera 

La Dalmata ha disputato la 
sua gara fino aH’ultimo, e il 
Casilina ha profuso ogni ener¬ 
gia.. Mai si è degenerato nel 
gioco nervoso e falloso. Anzi 
Fa correttezza In campo è sta¬ 
ta tanta, da lasciare dl stucco 
gh stessi spettatori Degli al¬ 
tri Incontri merita di essere 
segnalato 11 5-3 deH’Esquilino. 
una compagine di tutto rispet¬ 
to. sull’atra vedette de girone. 
Il Virtus Acilia Un meritato 
alloro per gli uomini di Mol¬ 
li, troppo spesso biasimati fi¬ 
no ad oggi. Nel torneo frattan¬ 
to ha avuto modo di confer¬ 
marsi e di assicurarsi 11 primo 
posto In finale. Il Castellacelo, 
mentre un successo tennistico 
(10-1) ha ottenuto il S Ba¬ 
silio con il Tiber. 

C. C. 

I risultati 

ALLIEVI 

GIRONE A: caslllna-Dalmata 
I-#; EtquiltBo-Virtus 5-3. 

LA CLASSIFICA 
Casilina 12; Virtus 9; Esqulll- 
no »; Dalmata 7; Torre Maara 4. 

GIRONE B: M. Marlo-Ktwl 5-1; 
Sportlng-Gennznvox 1-4. 

LA CLASSIFICA 
M. Mario 11; Kiwi 11; Sport in* 
14; Germaavox t; Toser 9. 


Buoni 
risaltati 
alle Tenne 

Allo Stadio delle Terme, sta¬ 
mane, ha avuto luogo una riu¬ 
nione regionale femminile vale¬ 
vole per il trofeo Lazio, limita¬ 
tamente alla categoria « allievi a. 
In particolare evidenza la ponti¬ 
na D’Èrcole che con 8”1 ha otte¬ 
nuto la seconda prestazione na¬ 
zionale di sempre sui 60 plani, 
la Ongar con 10 ”6 cui 60 osta¬ 
coli ed il quartetto del C.A.A.L. 
con 32”5 nella 4z60. Nelle altre 
gare vittorie di: Ongar <10"6 sui 
60 m. he.). Donati (m. 24,00 nel 
disco), Ludovici (m. 4.33 nel lun¬ 
go). Nelle gare extra, primato 
personale della Biondini sui 100 
(a 12"7 da 12”9), valida misura 
della Maxzacuratl nel peso (me¬ 
tri 12,51) e vittorie della OUvottl 
nei 400 m. (l’0S"6) e della Roma 
nella 4x100 (50"6). 



Sarà annunciata dopo un allenamento 
con la Sangiovannese - le indiscrezioni 
« Dilettanti » milionari 


FABBRI fioca a «soldino» con i F.O. fuori dal Centro 
Tecnico di Coverciano 


Riunito il C.D. 


Goldoni sostituirà 
Dall'Ara al Bologna 


BOLOGNA, 14. 

Il Consiglio direttivo del Bo¬ 
logna F.C., riunitosi ieri 6 era. 
ha concluso a tarda notte i la¬ 
vori. Alla riunione, presieduta 
dal vice presidente Della Valle, 
presenti i consiglieri ? Goldoni, 
Roffeni, Cioffi, Neri, Babina, 
Zini, Bovina; ì revisori Nanni 
e Miccichè (unico assente Ca- 
nepele per impegni sportivi), 
ha assistito anche la signora 
Nella Dall’Ara. 

' Al termine della seduta noL 
è stato emesso alcun comuni¬ 
cato. Si è appreso tuttavia chi 
il comm. Luigi Goldoni, ceden 
do alle pressioni rivoltegli ds 
più parti e in ultimo dal Consi 
glio direttivo sollecitato ancht 
dalla signora Dall’Ara, ha ade¬ 
rito a che. nella prossima as¬ 
semblea dei soci, venga presen¬ 
tata la sua candidatura a pre¬ 
sidente della società. 

H Consiglio ha ascoltato una 
relazione di Fulvio Bernardini 
circa il programma tecnico del- 
la società. Il Consiglio ha con¬ 
fermato inoltra Bernadini alla 


direzione tecnica della squadra 
accordandosi con l’allenatore 
anche per la parte economica 
nel plano rispetto di un accor¬ 
do verbale esistente in prece¬ 
denza tra l’allenatore e lo 
scomparso presidente. 

Nel corso della seduta è sta¬ 
to anche dee uso di inviare fra 
qualche giorno al Consiglio 
della Lega, al Consiglio fede¬ 
rale e alla Presidenza federa 
le, un esposto tendente a sot¬ 
tolineare il significato di alcu 
ne dichiarazioni apparse sulla 
stampa dopo rincontro Bolo- 
gna-Inter di domenica scorsa 

In merito all’incontro di • Mi. 
tropa cup- di mercoledì pros¬ 
simo è stato deciso di antici¬ 
parne l’inizio all#» 18 dato che 
in serata è in programma alla 
Televisione un incontro Inter¬ 
nazionale di calcio. Prima del¬ 
la partita 1 neo-campioni salu¬ 
teranno gli sportivi bolognesi 
ed avrà luogo anche la premia¬ 
zione di Pavinato quale atleta 
esemplare «» di Niclsen quale 
I vincitore della classifica can¬ 
nonieri. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 14 

Giornata distensiva o quasi 
per i po. italiani del calcio che 
giovedì prossimo a Roma, in¬ 
contreranno gli olimpionici del¬ 
la Polonia nel primo match di 
qualificazione per l’ammissione 
ai Giochi di Tokio. 

Gli atleti a disposizione del 
CT Fabbri si sono infatti pre¬ 
sentati per il solito numero di 
giri di campo, scatti, flessioni 
e qualche palleggio. 

Le ragioni del lavoro piutto¬ 
sto «leggero» sono dovute al 
fatto che per domani il CT ha 
organizzato una nuova partita 
di allenamento convocando per 
la bisogna quella stessa San¬ 
giovannese che tre giorni orso- 
no. pur giocando per 45 minuti 
con un uomo in più. finì col bu¬ 
scarne per 7-1 Ma. a parte la 
forza della squadra allenatnce 
che gioca in quarta sene e che. 
quindi, molto più di giovedì 
scorso non potrà rendere nep¬ 
pure domani, c’è da tener con¬ 
to di un fatto abbastanza sem¬ 
plice e allo stesso tempo im¬ 
portante. Giovedì sera i nostri 
po. (li chiamano così anche se 
sono veri « professionisti-) non 
s: troveranno di fronte una 
squadra materasso come la San¬ 
giovannese (e gli sportivi di 
San Giovanni Valdarno non ce 
ne vogliano) ma un complesso 
più grintoso, più omogeneo e 
anche dìù forte del previsto. 

Fabbri, a proposito delle par¬ 
tite di allenamento, va dicendo 
che « Dobbiamo allenarci ed è 
per questo che non intendo 
avere di fronte una squadra 
pericolosa Ne andrebbero di 
mezzo non solo le gambe dei 
giocatori ma, in caso di scon¬ 
fitta. il morale dei ragazzi. E 
visto che siamo in prossimità 
dell'incontro con 1 dilettanti 
polacchi, è bene andarci con 
una certa cautela» Ognuno di 
noi ha le propr.e idee in pro¬ 
posito; resta però un fatto: i 
nostri « milionari - p.o. si tro¬ 
veranno a giocare nuovamente 
contro un avversario di limi¬ 
tate possibilità, il quale, nono¬ 
stante la buona volontà, non 
potrà costituire un buon banco 
di prova. 

Come abbiamo già accenna¬ 
to. il CT da quest’orecchio non 
ci sente, come non intende par¬ 
lare quando qualcuno gli chie¬ 
de ragione dell'esclusione di 
Cei. Maraschi, Colombi e Fur- 
lanìs Per la verità, il signor 
Fabbri, dopo aver detto che 
« Sono stati esclusi dall'alto - 
(cioè dalla FIGC) prosegue di¬ 
cendo: «Ora tutti saranno con¬ 
tenti. La nazionale po. italiana 
è autentica e cristallina Voglio 
dire che si tratta dì ragazzi 
con le carte in regola, di gio¬ 
catori ritenuti dai regolamenti 
intemazionali in grado di po¬ 
ter giocare fra I po • 

E le carte in regola, secondo 
Il CT. sarebbero quelle rila¬ 
sciate dalla FIGO e avallate 
dal CONI nelle quali appunto 
risulta che i 15 convocati sono 
«dilettanti» con la ”d” maiu¬ 
scola. 

Fra questi dilettanti ci tono 
Mazzola (arrivato ieri al «Cen¬ 


tro» dopo la luna di miele); ì 
portieri Zoff e Pizzaballa; i 
terzini Poletti, Noletti e Noda- 
ri: i mediani Rosato, Bercelli- 
no, Lodetti e Sacco; gli attac¬ 
canti Petroni. De Paoli. Do- 
menghini. De Sisti, Fortunato: 
tutti « dilettanti - ad una me¬ 
dia di almeno 500-600 mila lire 
al mese di stipendio (col pre¬ 
mio di ingaggio) se si tratta di 
atleti riconfermati. La cifra au¬ 
menta di un bel po' se gli stessi 
giocatori passano ad un’altra 
società: ci riferiamo al premio 
di ingaggio che si aggira, al mi¬ 
nimo, sui 10 milioni di lire al¬ 
l'anno. E questi, per il nostro 
CT, per la FIGC e per il CONI 
stesso sarebbero i po. italiani, 
cioè i giocatori da considerare 
« dilettanti ». 

Cosa abbia fatto oggi questo 
gruppo di giovani calciatori lo 
abbiamo già detto: hanno ripo¬ 
sato per diverse ore e poi han¬ 
no partecipato ad un lavoro 
atletico. 

Domani, invece, (ad ora da 
stabilirsi) la probabile forma¬ 
zione che giovedì affronterà 1 
p o. della Polonia scenderà nuo¬ 
vamente in campo per l'ultima 
prova, quella che dovrebbe eli¬ 
minare i dubbi che assillano il 
nostro commissario in vista del 
match romano La probabile 
formazione la sapremo solo do¬ 
mani sera, alla fine della par¬ 
titella: comunque, stando alle 
parole del CT. contro i po. del¬ 
ia Polonia dovrebbero giocare 
Zoff del Mantova, in porta: Po¬ 
letti del Tonno e Noletti del 
Milan. terzini; Rosato del To¬ 
rino: Bercellino della Juventus 
e Lodetti del Milan. mediani; 
Dcmenghini dell’Atalanta, Maz¬ 
zola e Petroni dell’Inter. De Si¬ 
sti della Roma e Fortunato del 
Milan all’attacco. 

Loris Ciullini 


Pronta 
la squadra 
polacca 

VARSAVIA, 14. 
La Bastonale di calcio po¬ 
lacca che giovedì prossimo a 
Roma Incontrerà l’Italia per 
la qaallflcaxione al torneo 
olimpico dl Tokio, ha batta¬ 
lo ieri seni per S-l ({-•) la 
•qaadra di prima divisione 
del Gwardla dl Varsavia. 

Motoczynski, incaricato del¬ 
la preparazione del calciato¬ 
ri ■ P.O. », ti è mostrato sod¬ 
disfatto della prova fornita 
dal giocatori nazionali ag- 
glangendo che tetti sono In 
baone condizioni dl forma¬ 
li tecnico polacco ha inol¬ 
tre romanica to la formato¬ 
ne che giocherà all’Olimpico 
dl Roma. Esaa è la oegnente: 
Koraok, Basan, Nleroha, Jaa- 
dada, Lysko, Szott, Talk, Ra¬ 
mài, Wlllm, Labanskl, Mosia¬ 
te k, Faber. 


pesca 


Friganee alla trota 

arselle per l'orata 


Sia che peschiate in riva 
ai fiume, sul lago, irt mare 
o seguendo lo • zig-zag » 
tortuoso di un torrente 
montano, giugno è i I me¬ 
se più prodigo di soddisfa¬ 
zioni. Lungo te coste ma¬ 
rine è possibile imbattersi 
in specie pregiate che, ri. 
svegliate dal tepore, han¬ 
no finalmente abbandona¬ 
te te grandi profondità. 

L’unico « verboten » del 
mese riguarda la carpa c 
la tinca. I due grossi e 
mansueti ciprinidi, da che 
mondo è mondo, son sem¬ 
pre gli ulttmt a decidersi 
a saltare dal letto. Prima di 
accingersi a lasciare il le¬ 
targo. esigono ogni garan¬ 
zia: l’acqua ha da essere 
calda, il livello lievemente 
al di sopra del normale, 
le alghe c te erbacce de¬ 
vono essersi rinnovate cosi 
da formare intrichi e ce¬ 
spugli rassicuranti. Allora 
carpe e tinche attaccano 
a sbadigliare, si stropic¬ 
ciano gli occhi, stirano le 
membra e risolvono — bon¬ 
tà loro — di compiere qual¬ 
che passeggiata. Dopo il 
moto, arriva l’appetito, do¬ 
po l’appetito lo stimolo de I. 
la riproduzione. Il mese 
dette loro nozze è appunto 
giugno che essi consacra¬ 
no ai loro gioiosi e rumo¬ 
rosi amori. 

Sui laghi, di giorno e di 
notte, avvengono chiassate 
impressionanti. Carpe ma¬ 
stodontiche e tinche auste¬ 
re st portano dove l’acqua, 
tracimando, ha invaso i 
prati. Spesso il livello è 
cosi basso che il dorso det¬ 
te carpe più grosse emerge 
dando l’impressione che il 
luogo sia popolato di lon¬ 
tre e di castori. Sull’acqua 
si disegnano lunghe sete, 
qua e là risuonano tonfi, 
le canne scricchiolano qua¬ 
si le percuotesse il vento 
di tramontana, i giunchi 
■si piegano e sussultano, il 
fondo, smosso e sconvolto, 
manda bollicine a scoppiet¬ 
tare in superficie. Carpe 
e tinche celebrano il loro 
annuale rito: occorre la¬ 
sciarle in pace, sino a I u. 
Olio, quando torneranno af¬ 
famate. libere e... federal¬ 
mente perseguibili. 

D’altronde, costa poca fa¬ 
tica questa lemporanaea ri¬ 
nuncia. OvunQue c’è ab¬ 
bondanza di prede, anche 
più ambite. In montagna 
è il momento della sagra 
della trotella e del verme 
rosso. L’acqua abbondante 
e opaca semplifica al mas¬ 
sima la riuscita dell’azio¬ 
ne. Risalendo il torrente, 
i punti invitanti si pre¬ 
sentano a decine. Occorre 
sfruttarli con metodo e pa¬ 
zienza. 

Il pescatore dev’essere 
anzitutto un osservatore. 
Come il torrente gli si af¬ 
faccia alla vista, egli deve 
individuare con calma i 
- posti da trota » ed esa¬ 
minarli uno ad uno dopo 
essersi tracciato un piano 
d’azione. Vediamo un po’: 
prima esploriamo questo 
« raschio - veloce, qui, pro¬ 
prio ai nostri piedi; poi , 
quell’ansa tranquilla, die¬ 
tro quel gran masso che 
emerge dall’acqua; infine, 
occorre portarsi in mezzo, 
da dove è possibile scanda¬ 
gliare l’opposto sottoriva. 
Lo so: quel rumore invi¬ 
tante che udite provenire 
da monte è indice sicuro 
di una bella cascata e non 
vedete l’ora di arrivarci. 


caccia 
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Questo splendido esemplare dl orata è stato catturato 
col » bolentlno » al largo dell'Isola d’Elba 


perché là, certamente, ut 
aspettano ignara e grosse 
trote. Epperò, calma, non 
calzate gli stivali delle set¬ 
te leghe, risalite il tratto 
di fiume che vi separa dal¬ 
la cascata senza venir me¬ 
no alle più elementari pre¬ 
cauzioni e, soprattutto, non 
disdegnando gli eventuali 
punti buoni. 

Il verme 4 ora l’esca 
più redditizia, ammenoché 
non peschiate in acque po¬ 
polate da portalegna m da 
p ortasassi, nel qual caso 
sarà bene procurarsi quan. 
te più » friganee » è possi¬ 
bile. Molti commettono Ver- 
rore di innescare la » fri¬ 
ganea- dalla testa, passan¬ 
dole l'amo attraverso tut¬ 
to il corpo, ma cosi facen¬ 
do si uccide immediata¬ 
mente l’insetto togliendo¬ 
gli molte particolarità ade_ 
sconti. Bisogna invece in¬ 
filare la « friganea* dal¬ 
l’inizio dell’addome e la¬ 
sciarla penzolare dall’amo 
in tutta la sua lunghezza, 
cosicché essa, muovendosi 
e contorcendosi, attiri la 
trota, anche la più diffi¬ 
dente. 

Sul mare, lungo le coste 
meno battute, nasce in que¬ 
sto periodo un’esca mera¬ 
vigliosa per l’orata; ranel¬ 
la. varietà di mitilo che 
si trova nella sabbia grassa 
in prossimità di scogli, por¬ 
ti, fiumiciattoli. L’arse Ila 
va innescata previa rottu¬ 
ra del guscio su un amo 
bronzato del n. 9-10. badan¬ 
do a che l’amo si conficchi 
nella x>o*te più solida che. 
spicca nel bianco della pol¬ 
pa. Lungo le nostre coste 
non è facile reperire ar- 
selle in buona quantità. 


r. p. 


I il momento 
degli spaniels 
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Anche per qu est’anno è 
stato indetto dalla F IDC il 
campionato nazionale di 
caccia praalica per cani da 
cerca, riservato alle razze 
cocker e springer, iscritti ■ 
ai libri genealogici rico¬ 
nosciuti. Si tratta di una ’ 
iniziativa realizzala per la 
prima volta tanno scorso 
e che, a quanto sembra, 
ha dato buoni risultati 
Con la sempre crescente 
diffusione del fagiano, ti 
ha anche la diffusione del 
cane da cerca (Spaniel), as- 
sai più indicata e reddi¬ 
tizio del cane da ferma 
nella caccia a questo vo¬ 
latile. diventato il simbo¬ 
lo del moderno esercizio 
venatorio in Italia. Non si 
chiede, ovviamente, di ban¬ 
dire il fagiano né, tanto¬ 
meno. di fare dell’ostruzio¬ 
nismo contro la diffusione 
deltausiliare più idoneo per 
cacciarlo, però pensiamo 
che la relativa facilità con 
la quale si riesce oggi a 
« produrre » il • pollo do¬ 
rato », condiziona troppo 
spesso la scelta di chi si 
accinga a fora i ripopola¬ 


menti. 

Dove vive il fagiano, è 
noto, non può vivere la 
starna, per cui alla diffu¬ 
sione del primo ha fatto 
riscontro una sensibile rare. 
fazione della seconda e, an¬ 
dando avanti di questo pas¬ 
so, si finirà per eliminare 
la selvaggina vera a fatto¬ 
re di un volatile che ha 
molli pregi, ma non quello 
di essere un gran selvatico. 

Intanto, per chi si ade¬ 
gua ai tempi, diremo che 
fra il cocker e io springer 
i di gran lunga preferibile 
il secondo. Il cocker, infat¬ 
ti, allevato dagli inglesi 
particolarmente per caccia¬ 
re la beccaccia delta quale 
porta il nome, da noi ha 
subito in molti casi una tra¬ 
sformazione negativa agli 
effetti venatori, diventan¬ 
do cane da salotto. 

L’addestramento del ca¬ 
ne da cerca è simile a quel¬ 
lo del cane da ferma; esso 
deve ubbidire al * terra », 
deve tornare a comando, 
non deve inseguire la pre¬ 
da e deve ovviamente ri¬ 
portare. Altro non ti può 


perciò spesso si è costretti 
a ricorrere a surrogati, an¬ 
che buoni, come la cozza 
e il paguro. In quell'isola 
di sogno, per i pescatori, 
che è la Corsica, specie lun¬ 
go la fascia litoranea che 
da Ghisonaccia porta alle 
Bocche di Bonifacio, tro¬ 
vare arselle non è un pro¬ 
blema. Trovate le arselle , 
il più è fatto, che le orate 
abbondano nell’isola di Na¬ 
poleone. A Porto Vecchio, 
proprio nel golfo, le orate 
risalgono con l'aita marea • 
un largo canale e invadono 
le saline in cerca di gam¬ 
beretti e di molluschi. Co¬ 
me l'acqua accenna a de¬ 
fluire. cioè dopo un paio 
d’ore, le orate ritornano 
precipitosamente in mare, 
ma in quel lasso di tempo 
si possono compiere cat¬ 
ture spettacolose. 

Sui nostri mari l'evento 
i meno ricorrente, speda 
nell'alto Mediterraneo. Sul¬ 
l’Adriatico la pesca del¬ 
l'orata dà risultati discre¬ 
ti sulla laguna veneta e 
da Pescara in giù. Sul Tir¬ 
reno le soddisfazioni cospi¬ 
cue cominciano dalla co¬ 
stiera amalfitana per toc¬ 
care le punte più alte lun¬ 
go le ridenti località della 
Calabria (Amantea, Pizzo. 
Briatico, Tropea, Nicotera, 
Rosarno, Gioia Tauro) do¬ 
ve alle rocce si alternano 
le spiagge e la sabbia si 
confonde con le prateria 
di Posidonta. Ottimo lo Jo- 
n io, specie nel golfo di 
Squillace, e sempre in ta¬ 
sta alla classifica te isole 
grosse e picocle. 


pretendere poiché il suo 
compito si esaurisce sco¬ 
vando e facendo frullare 
il selvatico. Per questa sua 
caratteristica va tenuto 
sempre ad una distanza eh* 
non superi la portata del 
fucile. 

Assolutamente necessario 
è che il cane da cerca re¬ 
sti immobile al frullo. Scri¬ 
ve in proposito PespcrUsti- 
mo Giulio Colombo: • lì 
balzo conclusivo, come per 
ghermire la preda, deplo¬ 
revolissimo quando si ma¬ 
nifesta nel cane da ferma, 
lo à altrettanto nello spa¬ 
niel. che non è cane da 
seguito; lo spaniel corretto 
persuade il selvatico a pa¬ 
lesarsi, fornendo al caccia¬ 
tore bersaglio meno pre¬ 
potente », » La immobilità 
a frullo e schizzo, oltre non 
intercettart (! bersaglio al 
cacciatore, permette al re¬ 
cti pera tare che non si pre¬ 
cipita alla cieca, di per¬ 
cepire il punto di cadute 
del selvatico, anche lon¬ 
tano ». 

g. c. 
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l'Unità - sport 

Giro della Svizzera 


Vince Weber 


Immutata la 


classifica 


i 

lunedì 15 giugno 1964 


l’eroe delia domenica 


IL TENNIS 


Salvo che in Australia, dove probabilmente 
i ragazzini lo giocano per strada come fecero 
giorni fa a St. Louis USA i professionisti di 
Kramer in occasione d’una festa popolare (c 
ce ne fu tramandata una fotografia «Meravi¬ 
gliosa), in tutto il resto del mondo il tennis 
è rimasto uno sport a borghese », per non diro 
aristocratico. A pensarci bene, invece, le sue 
regole sono semplici e anche i mezzi per gio¬ 
carlo: una racchetta, strumento elementare, e 
una palla; voglio dire che non ci sarebbe bi¬ 
sogno di attrezzarsi in modo complicato, come 
per esempio nello sci. In più ha elementi spet¬ 
tacolari e di tensione straordinari, vien voglia 
di definirlo una boxe incruenta, che conte 
(piella oppone due uomini soli (raddoppian¬ 
doli non cambia) armati di tutta la loro bra¬ 
vura, a comporre la quale c’entra anche la so¬ 
lidità dei nervi e la capacità di superare i pro¬ 
pri stessi errori. Niente. Per una serie di mo¬ 
tivi « storici », e anche di invalicabili abitn- 
ditti, questo gioco tallissimo è rimasto con¬ 
finato in luoghi riservati, dominati spesso dal¬ 
lo snobismo e tali insomma da mettere in sog¬ 
gezione chi ci volesse provare per esclusivo 
amore del gioco. 

E’ anche vero che, malgrado le apparenze, 
è un gioco molto difficile, soggetto a sue ne¬ 
cessità <x scientifiche »: voglio dire che non 
s’impara automaticamente, come può accadere 
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Nicola Pietrangeli in azione 


I>er il calcio, almeno in principio, o soltanto 
« rubbando co’ l’occhi », come si dice a Poma. 
Salvo che per soggetti eccezionalmente dotati, 
il tennis va studiato con l’aiuto d’un maestro: 
e questo, conveniamone, complica non poco la 
vita. Soprattutto in Italia, dove i Minestri co¬ 
stano e non si trovano in tutti i campi da 
tennis. Aggiungete la difficoltà stessa di pe¬ 
netrare in quei templi che sono i campi im¬ 
portanti, quelli organizzati bene, cd ceco per¬ 


ché è così raro avere campioni d’estrazione po¬ 
polana. La sola eccezione, almeno da noi, 
l’hanno data ulcuni « raccattapalle », e nem¬ 
meno tanti; o gente nata sui campi, figli di 
custodi per lo più, conte i Del Hello e i Laz- 
zarino; o quel duro indimenticabile Kttcel, 
dai fascisti obbligato a farsi chiamare Cuccili. 

Tutto lo sport italiano soffre della malattia 
d’un reclutamento scarso, aggravato ai giorni 
nostri da una certa pigrizia dei giovanissimi. 


distratti da altri svaghi (per non dire della 
stanchezza di quelli, fra loro, costretti a duri 
orari di lavoro, e precocemente); il tennis, 
poi, è da sempre, cioè fin dai tempi di De Mor- 
pttrgo e De Stefani, tenuto miracolosamente 
.«ti, u ogni generazione, da due tre campioni 
dietro i quali c’è il vuoto. Vedete rosa sto suc¬ 
cedendo quest’anno, dopo elle Cardini e Sirola 
balio detto basta per limiti d’età: tutto grava 
sulle spalle di Pietrangeli, i nuovi appaiono, 
come sempre, « casuali »; e per ili più im¬ 
maturi o gravemente limitali. 

Ieri ci fu la partita decisivo del turno tra¬ 
dizionale di Davis contro In Svezia: bastava 
ricordarsi come Pietrangeli aveva quasi di- 
stranamente battuto Schmid! per misurare la 
distanza clic c’è fra lui e il simpatico ma an¬ 
sioso Tacchini, che soffriva invano le pene 
dell’inferno. Si ebbero attimi di speranzosa 
« tiepidazione », ma furono proprio ultimi: il 
biondo avversario, sebbene abbia un morale 
inlt’allro che vichingo (alla Davidson, insom. 
ma), finì per vincere comodo. Non capisco 
perché lo scrupoloso telecronista Hcllaui, il 
più bravo e competente fra tutti i suoi col¬ 
leglli addetti allo spor», abbia definito ammi¬ 
revole il pubblico che appoggiava Tacchini 
con un tifo sgangherato da partita di calcio: 
cioè applaudendo gli errori e le disgrazie di 
Schmidl. Il tennis è bello soprattutto quando 
si rispetta il nemico, almeno riserbutulògli un 
sereno silenzio. Ma Cardini ha purtroppo fat¬ 
to scuola. 

puck 
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Adorni il più brillante del nostri 


Solo Motta 
ci fa sperare 


il » Giro » dell'iperbolica 
cavalcata delle Alpi doveva 
anche dirci *e Coppi ha la¬ 
sciato Ira noi un po' di di¬ 
scendenza. La notte è lunga: 
forse dobbiamo rinunciare a 
veder l’alba? 

Ha 'vinto Anquetil, infattL 
Ed il misurato e classico corri- - 
pione è più di Id che di qua; 
anzi: è l’ultimo trait-d’union 
fa la vecchia e la nuova ge¬ 
nerazione. Tuttavia, la sua . 
superiorità s’è semplicemen¬ 
te e perfettamente imposta. 

It capitano della pattuglia di 
Francia, specialista splendido 
e superbo delle corse a tic¬ 
tac, s'è vestito di rosa sul 
traguardo della quinta tappa. 
Quindi, fenomeno costante di 
regolarità e di resistenza, ha 
privato d’emozioni la rima¬ 
nente, lunga attesa. E questa 
è stata la conclusione: pochi 
applausi e molti fischi. Non 
c'è scampo, allora? - 

E' cosi, purtroppo. Il tem¬ 
po passa sul ciclismo paesa¬ 
no al . ritmo delle sconfitte, 
e non ci sono eccezioni: per¬ 
diamo <n coki - c perdiamo 
all’estero, perdiamo nelle pro¬ 
ve in linea e perdiamo nel¬ 
le prove a tappe: perdiamo 
dappertutto, insomma. Ma, 
sapete. E’ divenuta fiera tra¬ 
dizione nostra rinviare di sta¬ 
gione in stagione i successi: 
e. mentre al presente ci pen¬ 
sano gli avversaH, ingarbu¬ 
gliano, con le faccende tat¬ 
tiche, pubblicitarie e politi¬ 
che, i pronastici. Alla vigilia 
di una qualsiasi gara, spac¬ 
chiamo tutto e tuttL Poi, et 
troviamo con le ossa rotte! 

n giuoco, che ci umilia e 
ci offende, s’è ripetuto nel 
« Giro », dove it maggior fa¬ 
vorito — Anquetil, appunto 

— s'aspettava di essere sot¬ 
toposto a un continuo logo¬ 
rio psico-fisico, poiché non 
correva soltanto per si e per 
la ditta con Petichetta stra¬ 
niera: egli propagandava pu¬ 
re reperiti/ della » St. Ra¬ 
phael -, ed era, perciò, in di¬ 
retta concorrenza commercia¬ 
te con la » Carpano - e la 
- cpnar », che puntarono su 
Tilioìi e Balmamion L'attac¬ 
co ad Anquetil appariva, dun¬ 
que, un tema naturale, ob¬ 
bligato. necessario, e ci si 
attendeva una mischia furio¬ 
sa, averta, feroce. 

Niente, invece: o poco, po¬ 
chissimo. Zitioh ri limitava a 
due o tre brevi, plateali sag¬ 
gi in vista delVarrivo. E Bal¬ 
mamion, fallili un paio di as¬ 
salti sconsiderati, si distin¬ 
gueva, infine, sul Sestriercs, 
che saliva a furia di spinte. 
Intanto, Anquetil costruiva la 
carrozza del trionfo, che 
avrebbe poi fatto tirare agli 
squallidi favoriti in seconda. 

Delusi? 

No, irritati! 

Perchè resisteva fa men¬ 
talità e divenivano cronici i 
sistemi del ciclismo all'italia¬ 
na, privo dldee e d'inizia¬ 
tiva, mal impostato, mal pre¬ 
parato e mal diretto tecnica¬ 
mente, e con la nota avver¬ 
sione per la falica e per il 
rischio. Tant’é. Ed a un certo 
punto, Anquetil (che si sa¬ 
rebbe potuto adagiare como¬ 
damente nel tran-tran) ha 
creduto di dover dire che si 
mancava di rispetto al me¬ 
stiere! 

Snervato: invischiato in una 
attuazione stanca a fredda, u 


» Giro » ha tradito l'antica 
concezione di uno sport che 
esalta i suoi atleti nella du- 
' rezzi e nella continuità della 
lotta Ed è assurda dar la 
colpa della mancala combatti¬ 
vità alla potenza e all’arte 
maestra del vincitore, implaca¬ 
bile proprio perchè i piazzati 
(e i distacchi erano minimi) 
non hanno tentato di abbat¬ 
terlo, né di ferirlo. 

Che significa ciò? 

- 1 I) - Paura del cedimento 
' clamoroso: meglio restar nel 

mucchio. 

■ 2) - Rivalità e orgoglio 

personale: se non ti muovi tu, 
non mi muovo io. 

3) _ Interessi della ditta: 
l'avventura è un rischio. Ca¬ 
pito? 

Ed ecco il risultato: il greg¬ 
ge fZfIloti e compagnia bel. 
la), che il pastore (Anquetil) 
governa. 

E’ chiaro che i impossibile 
valutare gli antagonisti (?) del 
capitano della. » SL Raphael ». 

, Non si può, cioè, dare un giu¬ 
dizio compiuto sui battuti che 
la classifica non condanna, s'è 
vero, com’è vero, che Ziltoli, : 
per esempio, è staccato di ap¬ 
pena V2V’. Ad ogni modo, set¬ 
tanta chilometri di salita, con 
quattromila metri di disivel¬ 
lo, a che sono serviti? 

Non hanno spezzato la fila. 
E, di conseguenza, dobbiamo 
grattar la rogna io pestar 
l'acqua nel mortaio, ch'è la 
stessa cosa), visto e conside¬ 
rato che il comportamento dei 
nuovi, giovani ciclisti cui si 
affida la bandiera non ha avu¬ 
to niente di impressionante < 

. d"entusiasmante. 

Ziltoli? Probabilmente, i a 
più in gamba. Il • Giro », co¬ 
munque, non ce l'ha svelato. 
Peggio. Chi Vawicina afferma 
eh'è enigma, sfinge, silenzio, 
Anlonioni e Freud. Aspetta un 
altro esame, Zilioli: e un volo. 

De Rosso? Luci e ambre. 

Adorni? Certo, i il più bril¬ 
lante. £ crediamo che mi 
» Tour » s'illustrerà, 

Balmamion? Sotto la scor¬ 
za dura, s'avverte una strana, 
impensata fragilità. 

Fon tona? L'onore di Livor¬ 
no. e basta. 

Una sentenza it » Giro » tha 
data, e non è lieta: riguar¬ 
da Baldini, Nencini e, pro¬ 
babilmente, Defitippis, Corte¬ 
si. Pambianco, Bai listini. 

Facciamo la croce? 

Eh, no! 

Anquetil i grande, ed t buo. 
no. Ci dà fiducia, d aiuta 
a sperare: - Motta ha una 
classe di campione. Il suo tem. 
pera mento è magnifico- E se 
si porta a termine una gara 
a tappe in condizioni di tor¬ 
ma e di salute perfette, si 
posseggono qualità tutt’altro 
che comuni, fuori dell'ordi¬ 
nario ». - 

Motta, e non solo Motta. 

Mugnaini s'a{fianca al ragaz- 

- zo della » Molteni ». con il ri¬ 
gore, it talento, l'impeto. 

E Bitossi ha dimostrato di 
poter offrire azioni meravi¬ 
gliose, e imprese eccezionali. 

L'avvenire è bello? 

Non c’illudiamo. Temiamo 
sempre per gli uomini-sand- 
icich, i manifesti su due ruote. 
E se non tingiamo di grigio 
l'orizzonte è perchè sappiamo 
che tutto il mondo del profes¬ 
sionismo è paese. 

Attilio Cannonano 


L.______ 


1 Nostro servizio 

PFAFFKON, 14. 

I Impegnati gli uomini di alta 
I classifica a controllarsi a vicen- 

I da ed a spolverarsi le ruote 
l’uno con l’altro, la quarta fra¬ 
zione del - Tour » elvetico, svol- 

I tasi su un tracciato breve ma 
nervoso e accidentato, ha visto 

■ attivissimi diversi corridori, e 
tra questi un cenno particolare 
per il loro impegno e la loro 

I combattività lo meritano il va¬ 
resino Toniolo e il sempre più 
sorprendente Bariviera, che og- 
I gi ha fatto faville anche in sa- 

I lita. Il giovane Weber, control¬ 
lore per incarico di Maurer ha 
assolto tanto bene il suo com- 

I pito, che nel finale di gara, con 
un allungo spettacoloso, ha dato 
scacco matto a tutti per co- 

I gliere un meritato successo. 

Una tappa vivacissima, com- 

I battuta ma scarsamente produ¬ 
cente per quanto riguarda la 
economia del « giro ». Gli uomi- 

I ni migliori infatti si sono man¬ 
tenuti sempre a stretto contat- 

I to e la graduatoria non ha su¬ 
bito variazioni di rilievo. In 
compenso Maurer ha fatto pas- 

I sare un’altra giornata, non ha 
subito danni, ha visto che la 
sua squadra, ben diretta da Ber- 

I gamaschi, funziona a dovere, e, 
malgrado alcune grandi salite 

I che ancora restano da scalare, 
ha senza dubbio fatto un pen¬ 
sierino alla maglia d’oro che in- 

I tende portare fino In fondo. 

Maurer non ha faticato; Bal¬ 
mamion — dal quale parecchi si 

I aspettano un attacco — è rimasto 
fermo per non dare grattacapi 

I al suo compagno di squadra. 
Zilioli si è mantenuto in gruppo 
e ha concesso via libera a un 

I impetuoso Bariviera. che oggi, 
pure sul tracciato ‘della quarta 

( tappa ha messo in mostra un ar¬ 
dore combattivo, una condizio¬ 
ne davvero sorprendente. 

I Carrellata sulla tappa. Inizio 
a spron battuto con gli uomi¬ 
ni del Cynar. vigili nella prima 

I posizione. Alcuni scatti di Ba¬ 
riviera. un allungo di Toniolo. 
una sgroppata di Gimmy, scher- 

I maglie sul filo dei quaranta- 
cinque all’ora che non rompo- 

I no la compattezza del plotone. 
A Afrik. dopo quarantasei chilo¬ 
metri di gara, allungano decisi 

I Gallati e Gimmy. Sulle rampe 
del Kaistenberg escono dal gros¬ 
so anche loniolo, Fatton e 

I Weber Nel lungo tratto di Km. 
49 Gimmi precede Gallati di 10 
secondi. Fatt«.n di 15. e il sor- 
I prendente Bai Svierà, uscito dal 
I grosso a mordi-manubrio. di 22 

I secondi. Più Indietro vengono 
Weber e Toniolo, mentre il gros¬ 
so ha mandato in avanscoperta 

I anche Gomez Del Moral. Nel¬ 
la successiva discesa Gimmy vie- 

I ne raggiunto da Fatton e Bari¬ 
viera, mentre avanza sul primi 
anche Gallati. Lo sfortunato 

I Fatton è messo a terra da una 
foratura .Salendo verso i 486 
metri del Zurzasheberg (Km. 

1 84). Gimmy e Bariviera danno- 
battaglia e se ne vanno soli. 
A Stradel, dopo centoundici 
I chilometri di gara, i due fug- 
I gitivi hanno un vantaggio di 

1 51 secondi su Gallati, l’25” su 
Fatton, 3’20" su De Loffa, lan¬ 
ciatosi alla rincorsa, e di 4’20” 

I sui plotone 

Finale vivacissimo. Bariviera, 
Gomez Del Mora’ e Zilverberg 
I si scatenano nella rincorsa, 

I fanno fuori De Loffa e rag- 

I giungono Gallati. Il testa frat¬ 
tanto. a soli cirque chilome¬ 
tri dal traguardo, Weber, che 

I per la verità si era un tantino 
risparmiato, allunga decisamen¬ 
te. Gimmy non è pronto a ri- 

I spondere e Weber fila tutto so¬ 
lo verso il traguardo. Nella 

I finalissima io spagnola Gomez 
tenta più volte di mollare Ba¬ 
riviera e soci-, ma il carpanino 

I è sempre pronto nella rincorsa, 
e altrettanto po» si dimostra 

I pronto nella volata per il ter¬ 
zo posto, che vince facilmente 

■ Gino Bernasconi 
[ Ordine d’arrivo 

I 1) Weber, » Gimmi. 

1 3.45’54”; 3) Bariviera, 3.49T4’*; 

1 4) Zilverberg (Olanda), Gallati 
(Svizzera), 4) Gomez Del Moral 
(Spagna), tutti col tempo di Ba- 

I riviera); 7) Viitlger (Svizzera) 
WI’B”; •) Pattali (Svizzera) s.t.; 
S) Kemper (Germania) ut s*’’; 

1 14) Wouter* (Olanda) 3 •3247’’; 
11) Deloaf (Belgio) *.t-; 13) Haast 
(Olanda) 303’3»”. 

I . Segee U grosso, *-t- 

La classifica generale 

1 1) Manrer, *4 TTJ”: 3) Balma¬ 
mion a t'54 , 3) Zilioli a 4 41"; 
> . 4) Bettinelli (Italia) a 3’»”; 5) 
1 I Blnggell (Svizzera) a 4’; 4) We- 
I ber a 4’44"; 7) Barale dta- 

I Ua) • 4’54"; S) Ragmaaa (Sviz¬ 
zera) a 7*; § Gimmi (Svizzera) 
a 14) Colmeaarejo (Spa¬ 

gna) a li’43'’; 11) Bariviera a 

J Uif’; 13) Goaaas Dal Maral a 

irsi”. 


Taccone al Tour 



a Gimondi ! 

A 

Il bergamasco Felice Gìmon- della sua società. Superata la libro d’oro del giro delle prò 
di, un ragazzo del quale il c.t. salita del Pratone con alcuni vince del Lazio è scritta, augu i 
Elio Rimedio ci parla bene da secondi di vantaggio, nonostan- riamo ni ragazzi che in questi ’ 
un paio di anni, ha vinto in te la spietata caccia che gli è corsa si sono guadagnata la ma 
modo autoritario questo pole- stala data Schiavon ha resisti- glia azzurra per andare al Toui 
mico III Giro delle Province to ed è giunto all’arrivo con de l’Avenir ed al CT Elio Ri 
del Lazio. Alla partenza del- buon margine di sicurezza. medio di avere fortuna e d 
l’ultima tappa (la Frascati- Ed ora s’impone un primo potersi affermare. 

Velletri di 145 km.) la situa- bilancio sommario della gara. La cronaca della corsa di ler* 
zione in verità era assai incer- Bisogna dire subito a questo è la cronaca dello azioni cht 
ta e per di più caratterizzata proposito che la validità tecni- hanno deciso il III Giro delle 3 
da forti polemiche. Gimondi e c a del giro delle province del Province del Lazio. 5 

Cartoni erano al comando ex Lazio è stata ampiamente con- La partPnza de n a corsa è da-' 
acquo; inoltre nel giro di po- fermata da questa terza edi- ta aUe orc 12<45 da Frascati 


chi minuti c’erano altri 6 uo- zione. Del resto il successo ot- 


mini in classifica. Gimondi ha tenuto l’anno scorso da Mugnai- f” nnchini!* CapòfcrrU Giribon < 
deciso dunque di porre fine a ni stava già ad indicare a C ampagnari sono in fuga. Su 
questo equilibrio, aggiudican- corsa come una prova adatta protoni del Vivaro il vantacele 
dosi un successo che non po- a misurare i valori reali dei no- |, ei qUattro ò di 40 ’» : a d Artenr 
tesse dare adito a dubbi di stri dilettanti. Ed infatti lo -, d nn -,,-pcsi d 

sorta. svolgimento del « laziogiro » di ^Sn^oTnche Grazili, 2? . 

quest anno e stato tale, per al- non Colosio, Massari, Michelet- 
^ , ternarsi di situazioni e per com- ti storai e Bonetto escono dal 

Capolavoro d«" V còmpìlfo e vo?Lm“!!te mi: fS P ff 0 tóHv° VVÌ<!in0n ° ai 

. _ ritevole poteva vincerlo come è 1 B . ... \ 

«li niifJpv fin effettivamente Gimondi. e . 5T ime ram . p ?. della sa- t 

ai auaacia Comunque non si può dimen- »«*? n 

timrp che* al centro della cor- ^ i perde irancnin 

Cosi, appena incontrata la sa si è posto un altro corrido- ra ™' re imondt chi' 

prima delle due salite previste re dal temperamento di combat- - J,n iwìì fm 

nel percorso di ieri, è partito lente e dall’intelligenza del cor- degU im , 

all’attacco portandosi su una ridore di classe: Fabrizio Car- 1X1611,311 inseguitori. „ 

pattuglia di fuggitivi e diven- Ioni. Il « romano » è stato pari .. 

tando l’anima ed il corpo del- all’attesa- Si sapeva delle sue ■ m 3 

l’azione. Il ritmo che Gimon- possibilità e si sapeva del suo LQ TIIOO ! 

di ha saputo imporre alla fu- temperamento e della sua in- ^ 

ga è risultato fatale a Fabri- telligenza. Si volevano solo mi- l # ^ • j 

zio Cartoni. Massi e gli altri, surare le sue forze. Sotto que- Q| 5Cl1iaVOfl 

che si trovavano in posizione sto profilo purtroppo non ha 
di classifica tale da farti spe- soddisfatto in pieno. Forse il . 

rare ancora in un possibile giro delle province del Lazio Al passaggio del G.D dell: 
successo. Si capisce che Gi- a proposito di quest’ultime non montagna Campagnari, Ginbonr 

mondi non ha spinto da solo, è stato fino in fondo sincero. Capofern hanno 25 su Fran-, 

ma è stato aiutato da Storai, Gli » azzurrabili » di Rimedio, '^VsLrf l VSàTion C 'Sbfrani 
Massari, Schiavon, Giribon e c he erano in corsa con l’handi- a 7 °„I n St ° r S| J i 

Grazioli: di questi Schiavon e C ap derivante dalla loro qualifi- SJjjJg* via via Sranati nas- 

Massan sono stati compensati ca ma anche con i vantaggi ^no MartinazIÒ pfrti Manufr 
dal successo di tappa il primo. c he questa posizione procurava lp 2 “ira e C^’rioni Serri»? I ’ 

e dalla conquista del secon- loro, hanno fornito in comples- ir 

do posto in classifica generale so l’impressione di essere eie- 4 'in” U 4 

l’altro. menti che avevano meritata la classifica ha 4 10 di ritardo <| 

La vittoria ottenuta jier di- considerazione del C.T. Certo A Gtulianello si forma in tq- 

stacco da Schiavon è stata un Bartali, Rossi, e qualche altro sta alla corsa un gruppetto com- 

capolavoro di audacia e di po- hanno fallito; ma non sempre si posto da Gimondi. Capoierri; 

cozzano PARMENSE» 14. tenza messe in opera da que- può essere in perfette condizio- Storni, Grazioli, Micheletti, Mas- 

' « MI sento veramente un altro »: così ha affermato Ieri Vito Taccone dopo una corsa di alle- sto bravissimo ragazzo che ba ni. Gli altri, i non azzurrabili. sarL Schiavon. Giribon, Colosq 

namento di 120 chilometri assieme ai compagni delta Salvaranl che stanno allenandosi per affron- partecipato al Giro delle prò- hanno corso alla ricerca di una 6 Campagnari. Jnseguono ac 

tare il Tour. pince del Lazio più per ì’in- migliore considerazione del T30” Franchini, Martinazzo, Ro- 

La frase di Taccone vuole significare non solo una visibile ripresa fisica del corridore J^ruzzMe teres53me nto di Proromo (il fi- commissario tecnico e qualcuno netto e Porti; a 3 Savigni e 1 

ma anche una ripresa morale. L. accoglienza dei compagni di squadra è stata infatti cordialissima . . . *. VT nrp _. n i_ com- ri è riuscito 5’05” il gruppo, 

ed è ormai più Che probabile la presenza di Taccone nella squadra che la Salvaranl schiererà al Ciuciano U VI, presso la Lom cl rt e r J usc ,’. . , .. , 

Tour. Nella foto: VITO TACCONE. . ‘pagnia Atleti) che per quello Ora che la terza pagina del Da situazione muta soltantf 

sulle rampe della salita del Pra 
tone dove dal gruppetto di testf 
parte come una palla da scbioj> 
po Schiavon per andare a con- 
_ quistare la sua prima vittori! 

' continuazioni dalla prima pagina Slf/Srip 

™ — nitro tempo e Massari ha cos 

■■ ^1 mmmm 0mmm aaaa^o ^mmms ara» aM aaaai w msm la soddisfazione di essere secOOf 

do nella classifica generala. , 


sorta. 


Capolavoro 
di audacia 


La fuga 
di Schiavon 

Al passaggio del G.P. dell: 


COZZANO PARMENSE. 14. 


continuazioni dalla prima pagina 


L’ordine d’arrivo 


Eugenio Bomboni 

f 

r 

Ordine d’arrivo 

DSchiavon Silvano ( Grap pe 
sportivo Plnarello di Traviso 
km. 145. In ore 4 e 2' alla arili 
di 35.S49; 


_ m menti di comodo, «di riposo » per pugili e, quindi, per difendere lo aveva ripreso la terza posizio- r • w_1 _ ». 

TjLDlllJl usare nn’espresslone oggi di tuo- stesso pugilato che continuando le ne Li Ordine d amVO Eugenio DO DI DOTE 

lOniìy da fra 1 nostri campioni; per essi tragedie dovrà Inevitabilmente es- p 0 j j a corsa, già entusiasman- .... . .. .... , 

■ ogni scontro t un’avventura che seTe abolito, sono I dirigenti delle . , fappV3 drammatica A Jlm Clark (Inghilterra) su t 

.. „ _ i,, moo n« pn * 1 volgere al tragico perche nes- Federazioni nazionali e degli »r- si faceva urammauca. a I o|n ^ che copre f 45| 2 kms jn . ; 

chio Gerry ha la meglio, ma Jnn mtd |cQ nessuna autorità pu- ganlsml internazionali. A costoro, due giri dalla fine la Brabham 2.06’40"5 alla media di Ordine d 31T1VO 

Salvadore. a terra, con la ma- R ui S ,i ca sI preoccupa di sapere e soprattutto ai dirigenti Italiani Climax di Gurney doveva fer- 2 , 3 709 Ktlh uru,ni Ud,1,T 

no allontana la palla; rigore quale t- il loro reale stato fisico, che per la verità sono fra i più m arsi ai box dove è rimasta ' _ ‘ . nschiavon Silvano (Grappe 

sacrosanto. quale sarà il loro match di trop- sensibili al problema pur commet- pg r quindici preziosissimi se- 2 ) Bruce Me Laren (Nuova rinarrilo di Travi» 

Peirò dal dischetto non per- PJ>- E d 11 * 1 match di troppo af rtva •'Jfhnessi^alcuni condi che sono costati a Gurney Zelanda) Cooper, in 2.06’43"9, H5 | n ore 4 e 2‘ alla asedh 

dona Si doglie l’incanto^ei "nte^a! la vittoria. Al ventottesimo gi- medi. 213.614 K P h. ^35.949; 

tempi supplementari. tr a Quezon City. zionale le misure necessarie c per ro si era fermato anche Jim 3) Jack Brabham (Australia) 2) Giribon (Gruppo spartivi. 

Scontro tra Menichelli e .. nrmn « nM „ a lascia- smascherare coloro per i quali ta Clark, ma la sosta era stata Brabham, in 2.07’28"6, 212.368 Valdinlevole) ■ 5 ® 1 

Vto? e un po' di baruffa in SS...»"?, vi., del poeti. M.n dopo l l«.« bravissima c il campione del Kph. ’oÀaM £*W- 

campo. Al 20’ Albngi è messo quarta ripresa, quando il suo av- mondo aveva potuto riprende- 4) Ritchie Glnlher (USA) » stoni »’rr: 7) Coloclo 1 

a terra da Leoncini, ma 1 ar- versarlo gli ha tirato il colpo che re abbastanza agevolmente il BRM , n 2 . 08 ’ 39 ”l, 210.426 Kph. 1T2 8) Massari a l’M”; 9) Gl 

bitro lascia correre. Al O S- AlltO ierreoo pe rjuio. „ mondi . .. C.pof.m , 

von si esibisce in una .o\e v{( ^ e VJini S|af , , , en , a ,ivi Intanto Graham Hill veniva BRM< M nn _, ro 1 25 • t 

sciata ma Vien e attenti>aimo. di rianimarlo. Cosi l’hanno porta- . 3 trovarsi in prima posizione „ ...... _ T t 

Due reti di svantaggia per to all'ospedale e I medici, nel ge- iri ról"R Kitfon seguito da Mclaren e la vitto- 6 > D * n Gurney (USA) Bra- JL«a ClaSSltlCA 

la Jrn-e di questa sera, sem- ncroso teniaUvo di salvargli u 3 ' e Y 3 ^ 111 , ria sembrava dovesse premia- b*>**«. * Bn 4 ,ro - 

Knon nTAnrìn ecce ssive Quan- vita lo hanno operato al cervello, «o il record sul giro a Fran- de ? due «enonché Jim 1) Gimondi In ore SVlTTf* 

brano proprio favo- ma 11 P°S lle * ancora in coma e corchamps. Ma il tredicesimo o-ri,. ha esibito una rimonta T o /tlacaifiea iridola 2) Massari a (T43’’: 3) Cartoni : 

d °. S ^ 1Ce . 1 P vna ,e Sf«‘ ranze Che sopravviva non gi ro veniva divorato da Clark ilLa CiaSSlflCa iridata 713”; 4) Giribon a 8*««"; 5) Vae 

re! Chi *1 sarebbe atteso una S0n0 K i n0 |, e . L'augurio è che Ro- f n 3*5i"5 e subito dopo Gurney spettacolare quando gJà il pub- chctto a 9 I2”; «) sforztn! a 9’23" 

partita così gagliarda del To- mrro riesca a salvarsi, a guarire renbeava accelerando e eonre/ bl,CO SI - P re P arava ,f d accIa * 2 , rrafTam lini CB li Suni -’ 7) All »«nettl a 9'24": 8) Massi ; 

nnA’ per tornare alia sua famiglia, per replicava accelerando e copren- mare vincitore 0 Mclaren o W «S”*?* 1 " f* 1 " 9’37’: 9 ) Sambi a irli”; li) Sa 


bitro lascia correre. Al 23’ Si- K fa '» 

, ...__ .._q » A«*A. c aifiosctato sul tappeto, senza 

von si esibisce in una .ove vi(] ^ e vani siai j j tentativi 

sciata ma Vien e attentissimo. d | rianimarlo. Cosi l’hanno pona- 


. -, php . iene ?^eaS* r Sna U rira \omuno dal do 1 quattordici chilometri e VVf.p S mVa“dirittur/‘sÌ‘“é "av” 3 Rlclìlr G,n,hrr <tJSA > 9; 4 >| 

Eppure e tì Tonno che -iene riCTearsi cma ^nia tornano rai metri del circuito in 3’51** HU1 - SuJ,a dirittura si e av- Pe ter Arundel (G.B.) 4; 3) Ex ae- 


Richie Glnlher (USA) 9; 4) * ii*ìr v 

•ter Arundel (G.B.) 8: 5) Ex ae- * " 


» T ^ TVol «?nl e 1 ummo « vaso » ni pugn. id«dukii .«v 1 .imn icdiio si dvt.-iiicmdyd j.i pamn : At , p d #»l mnrntn 

zato il madrileno Del Sol e Mo sbaragUo , ^r arrtcchtra. il e al diciasseitesimo giro ha ab- del cam P ,onc del mondo, 
Nene sta naufragando von M . rta r 0 .|| di manager e organiz- ult^r.ormpntp il reenrd 


Mclaren (N.Z.) 


Nenè sta nauTraganao vm. ^ portafogli di manager e organiz- bastato ulter.ormente il record 

'O/ 1 e BerceUinon contri- ra(orl Mnza scapoli. In questi del circuito scendendo a 3’49”8. mwismMi aIbBWBB 

lato questultimo da qu ultimi tempi dopo la tragica mor- girando alia media di chilome- • Ball uZZ^JI"| I ©Pf ÉÌTÌI 

chio leone di Lanciom- ,e di campioni noti come Benny tri 220.887.' W 

-Tenta il - forcing* a , Kid Pare!, massacrato a New York Onrnpv rrroseffuiva lanciati^- 

ma sul contropiede, al 3 d. solo dj| Emt]e Gli mth, come Dayrv -.^^verso^auella che ormai 3 I - Ma ,a sicurezza dello svedese, che te- 
un miracoloso salvataggio di ucciso dal pugni di Sugar timbrava una inrontrastabile neva sempre in mano le redini dell incon- 

Castano evita il terzo gol. Su “« «,?«» uvonmte , 1 .! <ro. cominciava a infastidire i giudici di 

una palla lunga, a tre quarti mesi di co- ^V,° t ^ u linea che, buoni patriòti, accennavano alle 

di campa sì avventa Hitchens ma ^* tT€ operazioni al cervello, sembrava aver definitiva- , prime sviste. Ma il nostro giocatore non 
e con un pallonetto taglia^ fuo- p^ r | pugni di Archie Moorc, cas- mente regolato Clark con un t riusci\ T a proprio ad aiutarti, con tutta la 

ri - Angolin uscito dall’crea. *tus cuy e johnny Riggins, negli vantaggio sul campione del sua buona volontà. Palleggiava male, in- 

Rineorre la palla Castano e un ^uvod, Sdottìre mi- mondo di tre secondi e quattro fatti, e per tre volte consecutive faceva 

metro prima della linea bianca pToleHtve ^ u vita del pu- decimi alla fine del ventesimo us Sj*T P? 1 ] 3 f aI f ? ndo ' cr n j{ pnV a nnrhe la 
mette in corner. _,li, ma ben presto il tentativo x-» - 1 -! dODO a ar v «ca- Quindi Schmidt si aggiudicava anche la 

Segna Peirò al 39’ in fuori ,j è •fnevoiito al puto che oggi ® iro ‘ . ___ seconda frazione con un -ace» di servizio 

gioco e l’arbitro annulla. F la non se ne parla già più. Domani deva ulteriormente e veniva su- , e un’impeccabile volèes di *> drive » (6-2). 

Bne forse se ne tornerà ad accennar p, perato da Mclaren, mentre Hill, ' jj terzo set è quello che abbiamo detto, 

. - poi, passata l’emozioac suscitata ottenuta la seconda posizione. una vagina su cui è bene stendere il velo. 

f fé* SS'tBS^-fTSK/è « a tenava l’.tfcco contro Dan Fa u ff hi asso d’inferno il pubblico a P{f io- 

LAIVlIVIBniy luta ypcchl» maniera e gli asta*- Gurney. no del tutto inattendibili i giudici di linea 

■ uu u u C ( a i «tei ring toraeranno a fare 1 Dopo venticinque giri Fame- (tanto da indurre il giudice-àrbitro a inter- 

II tirare avanti:-tana qui la loro loro sporchi affari lndfstarbatl, *e conduceva ancora con un venire ripetutamente concedendo due palle 

vita di pugnatori, una vita gra- misure setleuou saranno impost e vantaggio d j trenta cinque se- di ripetizione allo svedese). Si fa serio e 

ma rissata sempre sul fila del dagli che ppe yno otto decimi sull'imme- un poco frastoraato Schmidt e ruggiscono i 

Aeàt mdNM combatti- ^^Twtrime^r^tu «ri diato Inseguitore, mentre Clark! colleglli svedesC i quaU non hanno che pa- 


Gli azzurri eliminati dalla «Davis» 


role di dura e amara riprovazione per noL 
6-3 per Tacchini quindi, e il riposo. 

Alla ripresa è ancora Schmidt a mettere 
a segno i punti più belli e spettacolari. Si 
porta 3-2, strappa a Tacchini il servizio al 
giuoco successivo, cercandolo ancora su quel 
suo sempre più incerto rovescio che, quan- ' 
do non finisce in rete, gli regala palle in¬ 
cantevoli per le volèes. 

Tacchini riusciva ancora a strappare il 
servizio del 3-4 allo svedese passandolo lun- 
golinea, ma Schmidt gli restituiva subito la 
botta e suggellava la vittoria esplodendo 
con la dinamite del suo gagliardo, balenante 
servizio. 

A punteggio acquisito, sia Lundqvist sia 
Pietrangeli apparivano riluttanti a scendere 
in campo. Cedevano poi alle pressioni, ma 
un nuovo scroscio temporalesco sistemava 
tutto, per fortuna. E* finita quindi »-l per 
la Svezia. 


.Àrùhkte itfikr-, ‘ ì'&L'&fi* ‘ t*ÉSSì£)x.M -&ii 

























